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V A7TT0 RE AL L I 

" , Cortefi Lettori. 
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Vole elfere caro a gli am| 
ti, qual hora fi ritrouano 
lontani dalle loro amate 
donne; & che non ponno 
attillare lo fguardo. nello 
fplendore de celefti loro 
lumi,& vagheggiarle in- 

^ naneilatc chiome, conil 

mezzo,ó di Jertera,ò di colorata diuifa, cVim- 
prefa (poi che per altra ftrada mal lì può far 
chiaro quello,che fi riferba dentro il petto)pa- 
lefare l'ardentiflìmo fuoco, & l'acerbilfimo do, 
lore , che prouano per la loro abfenza . il per- 
fhe,ifiimjtndoiodoueregiouare altrui,nonpo 
tendofi fare cofa più ragioneuole in quello no- 
firo cieco laberinto,che l'eflère a molti cagio* 
ne di molto bene , mi ho nell'animo propofto 
mandare ideile mani di ciafeuno co'l mezzo del 
la Stampa, quello mio, nondiro,ne Sfinge, ne 
Chimera , ne altro. Moftro attp à feiogliere 
enigme,ò altre cofe dubiofe, ma bene per efle- 
re parto abortito deforme, & fcilinguo, chia- 
merò. Moftruofilfimo Mollro j dal quale in- 
- ftrutti, potranno far chiaro alle loro care ; & 
amate donne le allegrezze^ meftitieì i fofpi- 
ri, & le mfopportabilip amoni, che per il fe- 
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guirrc ,'Sc amarle patifcori© . cort|e a tìontodi-i 
moltrorono quei cauallieri inDamaico alido 
ro Dame.dei quali ragionando il noftro Poeta 
Perrarefe nel canto decimofettimo alla otta* 
ita fi. dice, • - - 

< Chi con colori accompagnati ad arte , 
v Letìtia y ò doglia à la fua donna mojlra , 
v 'y Chi nel cimìeY y chi nel dipinto feudo, 
4 * Difegna .Amor , fc Iba benigno, ò crudo, 
°" J Per tanto douendo io fcriuere quelle cofè» 
noiii filofòfi, &huomini d'alto fapere,ma £ 
Semplici amanti , quali volentieri leggono coli 
fitte inuentioni, hò dòuuto fcriuerne con pu-< 
ffoà di dire, adornato fblo quanto balla a dilec 
tare loro ; ne meno mi è piacciuto fauellarefi-f 
fófoficamen te-di tutti i colori, mafolodiquel 
lische più lì adorano, & communementc Ci co- 
riofeono. & coli ancóra dell'altre cofe, cheli 
leggeranno 'Tnel fecondo trattato, però le farà 
alcuno che mi riprenda in alcuna di quelle par 
fi (Colo che giouinetta,ò giouine amate no lìa) 
io non fcriuo à ltti,ma à gli innamorati folo,a i 
quali faccio intenderebbe de 1 colon ho piglia 
to i più principali,in tendendo, che tutti gli al 
tri debbano ridurli al lignificato di quelli, co* 
qaali hanno più fimiglianza, diminuendo , & 
aecrefeendo il lignificato fecondo che il colo- 
re far a piiìfcuro,ó più chiaro. A te adunque mi 
ripolgo , ò Molìro > & aborto mio , facendoti 
auucrtito , che non ti fcolli longi dalle tuemu» 
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ra*& che quanto più fu poflibilc habkiV&ami 
i lochi occul tii acciò ché ti^ 
le infidic de maluaggi , nelle braccia de* quali 
sò,fe per tuo fiero dettine^ {laflì dipettp faxefU 
lacerato, & crudelmente morto, ne punto tifa 
ria di giouaméto^tf g^4^ k nyèr<;é^ieil dire,che 
amorofafiamhìat'hauefle fpinto, & cacciato 
dal tuo luogo non coltiu^to , ma erudii & via 
più arrabiati,che veleno/! ferpi,fi sforzarébbe- 
ro precipitarti ntl fiumedell'eterno obliose- 
cioche va tal bajbu tante moffro,quafi indegno 
di vita, rimanere affatto ettinto, ne hàurebbe- 
ro riguardo airamore*iIquale hauendotilpiifc- 
to fuori di te qua! tu ti iiaicofi ti mena . però di 
huouo,con le più calde preghiere che io pofltJ; 
ti elìòr to,& ammoniaco ad an,dare, come fé tu 
folli isbai^ito, più fecretOjche fiapòflìbile> & 

• che ti contanti habitare*& viuere tra le folicu- 
dine de' femplici amanti , ne lafciarti common 
uerc da ifalh allettamenti* ne dalle vanilfime 
lufinghe de gli infidi adulatori di andare erran 
do hòr quinci, hor quindi* acciòchenon tenfc 
auenga male , & fé pure t'incontraflè nella co- 
piofa turba de' detrattori * caramente ciprea 
gò , che conia tua humilta fopportiiri pacien- 

t tialeloropercofie. 
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aW"07f*?;* : .'jOjKl T.~*.t r..i ■- \ .« .\:v:iì. : 

Fi F. Ài 'Lettóri', 

- . ■ 

Er ^f/2o rfi virtute altero Moflro 
Quanto il foco d'Umor poffa ili 
obiettò 

thabbia natura a ben "oprar elleno 
Chiaro ti fie, faggio lettor dimofìròi 
Come può gemma orientale^ oflro 
. t$ buoni al de fio di poffeder foggetto < 
; Scemar la fumé, fi può *Amor negletto 

- Chiara fnfnà occultar del fecolnoRro. ' ' 
Beco fpirtodiuin d'amor s y acce fé, * > 

Et ad apre leggiadre Umor iaccinfe \ 
: SÌ piacque a donna ch'ambo feorge, e regge j 
0 degna ben, il cui voler fià legge, 4 

- ' 14 gli amanti j fedejii adaìteimprefe, 
> Ou altra già d'Heroe, gran merto esìinf(Lj> a 

» 
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Sonetto dei Colori. 



» V' « è . 




\Adifpeneì eletitiailVerdemoflra. 
Dijpene il Verdegialgià qua fi mor* 

Di mano Ù ^Jfo à ria vendetta 

. forta, 
Gioir foui 




! 1 



l'altopenfiér akruiUTurchin dimoflra y 
E di dóminiùìl GialUinditiepom . 
Si fàd alma fìncir ali Bianc^f corta. 1 
Ct)7 duol #un con il \er diparigióftra « 

& animo inuitto è il Leonato effómpiò • 
Salda doglia ilMprelló apre in amore, 
Inganno ilBeretin fin fklfo y & empio. 

Mente inftabile il Mifcbio tióta* Honore 
L'Oro,e ricchezza tnàtlifefia: e [ampio 
Di Gelo fi a r Argento > e di dolore^ . 
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Nomi de gii huoftliiii illuftri> le cui atittoriti 5 
contengono nella operetta i 



^Andrea fidato. 
tAckilleTarìoi 
Urifiotele. fc 
Benedetto Parchi . 
^Bernardo Taflòi 
Cicerone « 
Dante. 
Empedocle. 
Fr ance fio Tetrarca a 
Gioitami Boccacio. 
Gioitami Battijia Gir al- 
di. 

Girolamo T arabo fio. 
Zodouico lAriofto . 
Lodouico Domenccbié 



Menàridro. 
0 rat io è 
Ouidià. 

Terfio. 

Tietro Bembo i 
Tldtone. 
Tlinio ; 
^Plutarco . 
Sannazaro. 
Statio . 

Sebcijììario Bratti. 
Senofonte. 
Sìmònide • 
Torquato Tajfò 4 
Vergilìoi 



- 
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&ÉL SICNl F ! CJTO 



DEI COLORI 



'TRAttÀT Ò PRIMO. 




/atte t altre maniere ri* 
fi trottate dall' arguti a de g^in-* 
gegrio Immànoyper iftrimere 
i ione etti* &ie paffioniteU 
ì animo, giudi co fi a flàta no- 
biliffimà li%mntionè delle 
colorate diuife, & hàprefe, 

imperoche leggiadramente 

con quelle fi può fàrjpalefe tintrinfeco , & far cono- 
feere alle aitiate donneiti quale ftato , per amarle , fi 
ritróui.Io adunque ne dirò quanto comporterà la mia 
debile fèr%a, cominciando dal colore verde 



.,4 ^ 



fà di freme > & letitià il Verde mofira . 



Q Vant a fr eroica, & aUegrc\%a apporti à mor* 
tali il verdeggiare delle nouellc fiondi, herbe, & 
fiorirei dolce tempo della T rimaner a£ manifefio ad 
ògrìunóJinperocbe,*fÌ£dofi partito da noi Vhorrido, 
et canuto Vernojbquale baueua(co il fremere de gela 
ti veti,che partoriscono ghiacci^ neui.y atto nafed 
dere ogni cofanetti* terr adornando le fiaggie aride 3 et 

metter 
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Del lignificato de i colori 
tncfle ^oliando gli arbori delle loro/rondi quella tor 
nado di mtouo,fgombra ighidcci,& te neui,rafferena 

l'aere, & vcjìe vìnuerdifce , & allegra il tutto, can- 
giando cretto alla terra, riuefìedola di uerdc herbet 
te,& largendola di vaghi & odorati fiori .porgendo 
fperam^a a mortali di raccogliere le defiat c biaderei 
la quale allegre?^ di Trimauera leggiadramente ne 
parlò* il Sanalo nella prima egloga delijLrcadia, 
& il Tetrarca nel fonetto* \ 

Quando il Vianet a ', eh è diftingue Ih ore* 

Et in un altro luogo dicendo. 
Zefiro tornale l bel tempo rimena, 
E i fiori, e herbe, fua dolce famiglia, 
E garrir progne, e pianger Filomena, 
E Trimauera candidai vermiglia, i 
Fjdono i prati, él del fi raff eretta* 
Gioite s 1 allegra di mirar fua figlia > 
L'aria, l'acqua, la terra è d'anm piena. 
Ogni animai d'amar fi raccon figlia. 
7^e folo adorna, infiora,alkgr a, & rinuèrdifee dina** 
ghe berbette i prati , le feluche u all'i, i colli,et i monti, j 
ma anchora muifica ogni cofa creata * in quefia felice 
& verdeggiante & bella flagione ogni animale fgom 
brado fi dal cuore ogni noia. lieto fi gode, dimore infie 
me con la vaga Funere ripiglia larco , & gli aurati 
ftrali,& tra fiori tendendo al uarco,dinoi trionfa,& 
gode, la lu ta Copia in còpagnia di Zefiro, & Flora uà 
ftargedo ilfuo pieno,et ricco cornò, onde il tutto e pie 
no d'allegrerà dimore parlano l'onde ipefcijher 
be,& uenti;gli augelli s'odono l'un con l'altro mormo 

rare 
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Trattato Primo* # . _ 6 
\are d 'dimore ; & finalmente tutti li (piriti di lui ra* 
gionano,et cantano ,eóme marauigliòfumcnte moftrà 
il Gir aldi nette fue Fiamme, in quella cànone. 

J Z'duradmorófa. ! 
Etnei fónetto. Zefifòfpira . 
Si che ogni Co fa per la felice, et uerdeggiante fiagione 
Tedolifcc,'&firauiuà, ride lieta la terra, & i fiori a 
frotta rijplendeho di mille colóri per gli ameni prati , 
per allegrerà ogni arbore fi rìuefie di nomila fron- 
de, rie cdfafi ritrouà in queHo terreno bemifi>erio,che 
no fenta l 'alme àmorofefkmlle. ride il màre,ride Pa- 
ria, rid&il ciclo, di odorh,di allegre^è,di cariti, di dol 
ce^enh pieno àgrii luogo - , & ogniparte . gli augelli 
$ odono, volando hòr quinci, bbr quindi per le ucrdeg 
giante fiondi empire il cielo difoàui accenti. La onde 
giudi ciò j amente uolendo ifprifnerè il icrrprefe Tóete 
la molta ghia, & lagrandè allegrerà, t'I contento* 
che fi guftaua nel mirare il rugiadofo uifo di Olimpia 
quando eralegàta allo fcoglio j'afjìmigliò alla flagri- 
ne della primauera , come fi uede nel canto undecimo 
alla oitàua 6 5 Jt fimile fi uede hauere ufato il medefi 
mo Toeta nel dimojiràre quanta fi a l'allegrerà, et il 
contento jche figufta neltorft dal fnolle,& affemiiia- 
fo regno £jLlcina,& trans ferir fi al più iodato de 
gno d eterna gloria di ; :Lògifiilla,aJJimigliadolo fintila 
Mete alla Trimaueìra, come fi uèderiel canto decimo^ 
ùìla ottaua 6 1.6 1.6 3, U uerde colore adunque figni- 
fica allegrerà, come ancora moflra fi Sannazaro nel 
la prò fa ter^a dell'arcadia^ dicendo . [ Ma entrati 
nel tempio > & allo altare peruenutì y out la imagine 

della 
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Del fignificatodcicòlori , 
della Dea fi vedetta, trottammo un jacerdote dlbiuca 
vefia vrfìito, & coronato di vsrdif rondi, come in fi 
lieto giorno >er in fi folenne officio fi richiedeua.'] Ma 
a che più addurre tanti auttori , per mofirare > che il 
verde colore denoti allegre%pa,& j}»eramra,fe la Spe 
ran^a ifieffa fi adorna di uerde vefia , & quefio per 
mojtrarci , che efifa fola è cagione d ogni nofira felici* 
tà, & allegrerà ; come ci moftra Andrea *Alciatai 
ne ifuoi Emblemi, nel dialogo della jperan^a.però di( 
fc Bernardo Tafio ne i fuoióimòri. ... 

- Già di verde fieran%a firme fie > 

L'anima afflitta, e l'angofeiofo core; 
& il Tafio nel Goffredo , nel canto decimo nono alla 
Cttauacinquant e fima feconda, -, 

Inuitì )fin che verde e fior di fittine. 
£ innamorato Tetrarca nel dimofiran la grande ài- 
legrc%za,che haueua la fua donna, per haucr faperar 
to, & uinto illafciuo .Amore, le diede ùmilmente la 
verde infegna , quando nel capìtolo primo del trionfo 
della morte dice: , • 

Tornano; con honòr da U fùaguèrrà \ \ 
.Allegra, hauendo vinto il gran nemico, 
Che con inganni tutto il mondo atterra ♦ 
& albafioi ' - 

- Eralalorvittoriofainfegnd 

In campo verde un candido JLrmelino. 
^{cl canto fello, volendo moftrare fUriofì o , che 
tutte le co fe, che er 'ano nel p alaggio di *A Irina, fofk- 
ro piene di tutte le allegrerei ue fiele. damigelle tut* 
tejdi verdi gonne ^inferendo noti effere colore in quefla 

~ 4 mon- 
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: Trattare Primo . ' 7 
mondana pittura, che più ci apporti allegre%ga,quaH 
to il verde , però nel canto ni ed cf imo alla oc calia fet~ 
tante/ima feconda, dice; 

Tutte vtfiitetran di verdi gonne y 
E coronate di fiondi nouclle, , 
& oltre; . * 
\ Qui doue con ferma, & lieta fronte * • 

Tar cb'ognihor rida il grado fo aprile ♦ 
• ' 7s(e altro voleua fignificare Vafta di Bacco > & i 
fuoithirfì vefiiti , & circondati di hedera , fc non la 
fua natura allegra , &fefteuolc . il Codice di Giusti- 
niano, per efiere fiata ritrouato di nuouo, et aggiunto, 
quafì come nuouo maggio, alle altre pandette '.per ab* 
legre^a fi adorna di florida , & ucrde uefia , come i 
Signori Idggifli beni (fimo fanno, & moflra il turec cn^. 
/ulto Sebastiano Brant/ì^on fi uede tutto dì,thequai 
uplta uno fcrittort^uorrà formare un luogo pieno di al 
kgrc^a,fingerà,nel tempo della primauera,un bel- 
Iffymogiardinoycoieggiandri fónti x che con le loro fri 
gide acque, ander anno per diuerfì cbrifiaUini rufcelliy. 
irrigando un verdepiano 3 da un canto del quale finge* 
rà verdi bofebetti , tra le cui fiondi fi few ano i vagk 
agnelli andar spargendo in dolci mteJictL& amerò*» 
fi acci ti, all'ombra de 9 quali diranno notare gli Jfatto 
ri, godendo fi delle uittorlehauut e di noi, & fintili àU\ 
trecofe, delle qualine e pieno ogni volume. Vfauanor, 
gli antichi, quado abbrufeiauano le faci per placare £\ 
Dei, difiar deuotì innanti al loro coietto; ma poiché., 
quelle uedcuano ridotte al fine, & aluerde, otte erano 
f>ofìe,faceuano allegrerà, &fefta, credendo perciò 

dba- 
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D^l fìgn ificato de i colori 
fh attedi pUcati, cr fati ojeli benigni. Similmente net 
le no%zc , quando la face confccrata al Dio Himeneo . 
era ridotta ai-verde, tutti facevano fefta & in tale al 
legnila ac copi aitano Un quello fpofocdla #ofa.7{el 
li fiorititi}, & pompe funebri haueuano ancoraper co 
fiume dì tifare il uerde x et offerirlo almorto cadauere, 
& maffimc a quello al quale nella fua uerde età era 
flato, tronco il fuo d%l uinere y dalla maluagia Cloto,et 
ceprtunno lafcpoltura di pannilo fiondi verdi, come 
wn%\r&Outdio:riclla epistola , ch$ ferine Diione ad 
Unca , & l'ergi ho in molti luoghi (iella Eneida , & 
muffirne nel quanto, quando parla delfepplcbrodedi- 
caro alle ceneri di Sicheo,ilquale era adomo di uer- 
deggianti, & allegre fronti, il fimile rjferifce il San- 
nazaro nella prò fa undecima , dicendo . £ Et cosi di~ 
tendo fe le oblatior^ y bafciandolafepoltura, intorno 
•Mia quale ip afiori ancora collocarono i grandi rami K 
che in mano, teneuano. ] per quefio i Qrecladornaua- y 
no ìe fepjolture di verde ^Appio , & quelli che canta-, 
nano f opra i morti, o Eliegie, o altri verfi, per Falle* 
greyga dcll/t pia opera , cbefaceuano fimilmentc co~ 
ronati ano della mede/ima herb^comemoftra V lutar 
ca ntila ulta di Timoleone . ^ciò faceuano x perche 

ffàspilp$ l % aUegr^Ta7n^fldana % 
ne fruiff ero i corpi , poiché così toflo l inuida Varca, 
hatteua pofìo il fine alloro flame . llqUakvfo infino 
tthoggi dì fi tiene, ferua appreffo di noi, & maf^ 
fime nella morte de vergini, de bambini di quel- 
li , che anchora non fi fono fottopofti al nodo matti*. 
•rìr . ' monialc. 
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~ Trattato Primo . 8 
ptonìale. oltre di ciò fivtdefempre, nel dimostrare le 
*llegre7ge,vfarfi il verde da ogni vno,come nella fe- 
fi ini t a de* [aerati tempij , nelle n$7ge , ne i giuochi , 
nelle giojlre trionfi. Come fi legge nell^meto, 
dicendo il Boccaccio. [Eteffi tempij in qualunque par 
te di loro inghirlandati , & di fiori per tutto dipinti, 
danno (C allegrerà cagione a vifi fanti. ] // mede fimo 
afferma Uj(riofto nelcato decimo fettimo, alla ottaua 
ventefìma, però gli Jttbeniefi in fegno d$ll allegra^ 
-%a del ritorno, che fece Thefeo da Creta hauendo am- 
malato il Minotauro, et liberatoli dql tributo,pgnì 
anno faceuano UHo^fpett acolo, ouèto torneo, nel quale 
non fi vedeua altroché uer di fiondi, come n^ofira Tlu 
tarebo nella vita dtTefeo . ilfimile ci moflra l'atrio- 
fio, che cantò j fopra bumani fatti di leggiero , nel 
canto qu arante fimo quarto , alla ottaua tirentefima 
feconda, dicendo: 1 
r Con pompa trionfai, con fefla grande, 
Tornaro infìeme dentro a la cittade, 
Che di fiondi verdeggia , & di ghirlande, 
Coperte a panni fon tutte le Sir ade , 
T^jmhà d'berbe ,e di fior dalto fi fcande, 
Che fopra x e intorno a i vincitori cade, 
Che da veroni \ e da fineftre amene 
pome, e donzelle gin ano a man piene. 
T^ellefefic fimilmente in fegno di letitia fi uedono fre 
giate di uerdi y & allegre fiondi, &le cafe, grlepo a <v 
tir lefincftre,&le traui. Diremo adunque per q udì e' 
ragioni,& auttoritkdi tali,& tanti huomini, lucidi f 
fimi foli della nofira età,il uerde colore fignifì care d- 

legnx- 
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Delfi gjii fica tó de i colori 

tcgrc^a y come ancora ci moftw H Tetrarca nella (4p 
%pne. Che debbo fàr ? quando dice. • 
Fuggi ilfexeno , e il verde, . ' 

Tslont'appreffarouefiarifoyflcanpù^ 
. Canyon mia nòiWa pianto, : : * 

Ter te nonfk di ftarjr agente allegra , — . * 
y edoua J confolata in vettanegra* 
, Ma che più* quella etàlieta , nella, quale fi fUùl 
f^eraredagioumt^Ulp^rtodé 

ma florida, & verde ^ come wtàràUf&tfimfQG* 
tatuando dice: . i . . - . " ; 

^ietàmapiàverde,atepiàcara, 

& oltre; . • \ * .* . .:. 

Tutta la mia fiorita, e uerde et ade,. ■ - ^ 
CJr il diurno jLriofiù 

Cfo latta vita, e la tua ver d& et ade. 
Effe bene ilprouerbio dice,coluieffete giunto al iter-* 
4e> ouero alla etra verde , al quale not^refia più che 
fi erare , wnperquefìo il color verde figni fica effere 
ridotto a nulla , che altro è i/ co/ore , che fignifica al~ 
}egre%ga, <^fi>eran%a^ & altro ejfere alla cera ver- 
de, modo di dire tolto da tot chi, & candele; le cui in-* 
ferioriparti fi ornano di tal cera, allei qv$ti pervenu- 
to il fuoco non ni refia più nulla da confumare , onde 
for%a è , chela fiamma rimanga eflinta che fi ri- 
ducili annulla . & di qui bnato quel proverbio \ colui 
è al -perdevo alla cera verdetti quale atyudcndckil Pfr* 
frana nel fomtto: \ _, ^ 

Ciàfi(immeggìaHai l aptorofafisUa^ . dicelia > 
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, Trattata Primo ,o 9 
Il quale ancora fi verifica m cpWo^h^m^l^H^^ 
to et confumato talmente il loro kif^^C^^^^Ì 
7?i refi a, che con fumar fronde efor^a, the rcpmofen* 
v&$cr<m%* ài mai piti rilweHo. , . J 

Di (pene il Verdegialla quafi morta . 

\ » . I » . • I ' 

QF andò il lucido pianeta fi allontana da noi , eSf 
cèe rende i nojlri giorni brcui, latieW^utunno, 
alC bora che gli arbori ^per la paura del freddo* & per 
difender fi dallagelata bruwa,non dando più il tribù-* 
to alle foglie , refiringono in ficfiijft 11, umor cfùbd efi- 
fe, non hauendo più il vitale bumore y chele faHeniua, 
in vita* partendofi dall'amato pronco , con il loro co- 
lore verdegiallo, fanno chiaro ejferepriue d'ogni jfce*. 
ran%a , & vigore . alla finitudine delle quali veg- 
gio e/fere quello infidi ce amante, che non hapiujperan 
%a della co fa amata, il quale poi che non prende più tfi 
gore,& uita^da i caldi raggi del fino lucidiamo fiole, il 
quale li fioleafigombrarela mente da ogni cordoglio , 
& acquetare il cuore;afìalito da fouer ch'io dolorerai- 
le volte tanto incorre nella dijperationc,che cercando 
-vendetta contro fie fieffo > con le fiuc proprie mani fi 
y itole uccider e, come auenne alla mifiera, &difipera- 
ta Br adamante, la quale, poi che per il termine pafi- 
fiato,conobbe ejfer priua del fino Ruggiero, an\id ogni L 
fino bene.& intendendo che ejfio haueua piegato il cu* 
re in altra parte, punta dagraue ambaficia, cor fie per. 
torfii di uita,con la propria fipada,mapoi ritornata in % 

fcjleffa. nolendo moftrare, che erafiuori difipera^a di' 

«- •»* 
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Del figrufitaté de i colori 
più potere racquietare il fuo amante , fipofèfoprk' 
[arme una [oprane fi a di qutfto colore, & ciò per pa* 
lefare in quale flato fi trouaua per amore, però dice-'- 
ua il noHro poeta nel canto trentefimo fecunfo , ali* - 
ottaua mar ante/ima fettima. 
E tono una diuifa 

Sife su Parme, che volea inferire* 

Dé$eratione,evogtia de morire. 
Era lafopraueSia del colore 

In \cbefmanlafoglia,cke imbianca* 

Quando dal ramo è tolta, & che [humore x * > 

Cbefacea riuo [arbore ti m anca : 
Il quale h abito, & colore molto conu\ene,et è propri* 
di tali deaerati amanti , comepià al baffo afferma il - 

thedefinfoToeta, dicendo: 

L'babitù alfuo dolor motto conuenne* 
La quale imprefa,& colore finalmente pigliò il difl>c \ 
rato jfriodante, poiché fi videpriuo della fua amata 
Gineuta. dicendo il medefimo poeta nel canto fèfi* { 
alla ottaua decima ter^a. 

Conchiufo ch'hebbe quefio net pen fiero , 
7tyuearmeritrouò,nouocauallo, 
Efòpr aveste nere y e feudo nero 
Tom fregiato a color verdegialla* 

Quefio colore altrimcnte è detto rofa fecca , onero 
rancido : però volendo moftrare* Benedetto Parchi, 
che tanto era il martire,che li dàuala fua donna, che 
lo conduceua amila priuandofo d'òtni jperanqa , di- 
ceua in quel fonetto : 

Qyefto candido fior di verde trancio* , 

Ho 

■dhk ~ ~- 
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Trattato Prima* ' f io 
nioàònaffèdmio • ^ • • 
Foco, che mi fifapallido,€ rancio: 
Il udente &gricoltorè,poi che ha fróVfa nelti campi U 
biada,& che la ucdeufcire verdeggiate dalla madre 
anticha, tutto lieto, & pregno difperan^a (la quale 
non folo è compagna de gli innamorati [piriti ,ma an- 
cora fofticno* & pafce tutti i uiuenti) mirando quel- 
la, fi gode fperando at Mutuo raccolto d'empirne ogni 
fuo granaio; ma poi quando mira i campi contamina- 
ti da ma uagia,&ridfrocelld, &léhiadehauere 
cangiata il primo viuido colore wqùefl^uerddgiallo^ 
rimane priuo & ogni fperan%a , nèpik fi mofira lieto, 
come prima ,onde per non fcorgere il primo verde * 0- ; 
lore>& eflendo condotto nella difperatione dal uerdfc 1 
giallo,viuefen^afi?eran^a dihauèrnemaipiu copia, 
& abbondan^a,conófcModlbaurteperfo quello, cht 
lofaceua allegro ynepoterlopifrrecuperaìre. ma che* 
pià i quando il tempo , che fugge uh più d 'ogni attira 
cofa, ha cangiato quefta noftì a tenera, & verde età, 
nella vecchia,& canuta,fpogliadoci di tal maniera di 
fteran^a, che altro non affrettiamo che la morte,' non 
fi dice tale età cffèredifperata -, priu*<Pogni\VÌgorc; . 
aliena da tutti i piaceri 3 & finalmente rancida, come * 
mofira lUriofiond canto quarto y alla omua ftìdi-: 
cendoiln nome del vecchio incantatore Mlanm 
E fedifpc >fio feivolermel torre, 

Deh prima al men,chetìiì fmeni in Francia, 
Tiacciati queft'dfllitta animazione, 
Da la fua feor^a, hormai putrida, e rancia , 
*&H, € ft° c °l° re adunque, per queHè ragioni [fignifièherà 

B i poca 
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cx Del fignificatodea ^oiori 
pocafperan^a 3 & dtfper adone \ 3 &chi fiptomràiri - 
tale ÙatOylo potr4 moftr are con quello color&poiche 

t9 ejìef^0 < t ^ 4 r\^y »y. * .yy x < L. „ . ■ ,, t $ <à.\l 

Di mano il t$flò a rìiyjendetUfort^: . . ; > -, 

QVel -valente capitano % sktjfikMMtfy 41 più* $r 
più palme>& aurati Jr^^ 
campi dclfangwdè nemà j.Mfc 
miti I{è % & 'Principi E, cmam*nt£mwta(po^ 
rifinito il filo dellafuayita)eb& Ufna, fmekre4>AX*x ' 
ra lifia velata di £o/(?re? rc>^ 
$entì > che mentre, foggiornq mqmM vitale a n re*^ 
ftmpre nuotò nel [angue de Mn&fji\&%ert& inuqrù rfe 
gfl'a di tal^wfcri&ome moftr$tfcr$ilio in più lochi' 
della EnciM pcr^ er amorto yak* 

rofoin battaglia ( carnè/i legge #gprefia 'Plutarco , 
nella vita di Licurgo }era auQ ltQ4$ un panno di que* . 
fio colore y <& il fuo nome erafeu^o nella fcpfiltura* ; 
co fa che er# probibita a tutèS* *!trijclèa qmlecp^ x 
pprta il diurno .Ferrarefe y ne Arno il camlUtrófiran^ 

dimane nelle 'ju^mp? J^P^^ > : qwrifi W& tant* 
quar ante fimo t$r%Q allaott^uai^^dice^ . « % \,- ^ 
Lcuan la barm potjtatUfara . , v,: .v - 
. Mejji a yicenda % Conti^Qnm 

, JPorf prea feta la copriate à oro t> . . . ; ; . . v \ 
: Edigranpcrlehaueacom^ r 
J>inonmen belìoi z Signmllauoiro* . i 
Kmeagcmmath e^t^i4m^Th : / r v/* 
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E giace* ' quitti Héamllier,ConHefla. 
Di color pare,? d'un I attor confefla. 
Coloro- admrc/t { e,cfkvòfJio^ 
ta,&' che coH.^éhMMMivOtp-è^f^óffè^r'trudoftra 
tio de fuoi 'm^J%Hàh9p^mèj>fhrfegtk un tal 
còhre,iltfaaf&YeWmfeffiiM 

■ ne vllanM dttàf tèrne niòflra il Bbèàmh nelùa- 

' berintn (f-^ttàcrpfrfrvediSb (come ntèrifce VÌu- 
t Areiche li mci<cnmni y iicfiwMÌifMatt di tjttefto 
txhrc; & queflv acciòùwfolo porge fero timore-, a i 
loro amcrfaryjna ancbrtrpdarloróhd'ini?dere,che 

'^mfrori^nuàro y Midìdèitro erano gli ani 
'mi defioft d' infantiti arfi. & far le piagge fangnigne, 
fon ; mìa loro iffiMiie {fianchi: j&Wm the gli an- 
tichi cbiamar9ho\Ì$mn?rjcon rioitreifi Rfffì oporpo 
rei,& rrn-éftó}pftèbe èva no temutMa ìi:tti,ondc il Taf 
fo nei canto WS& (loffrr dorella ottanti 8 iMffa " 
*&po}fórei Tft^i-bifkuf&mète 
lineili fh'o nufirMdio, ■■livore crudo arderò ,tt- 
■tnnto datimi, H ua?o di pigiar nMencndctte fopra.i 
tnrfrri aìn ami, periste mila fi dipinge armato difaet 
tc,&d ardente finteli a\trior. far efoprà un carro di rof 
feggiante fuoco , wojlrrvdo'ft, che quale di fuori, tale 
ritròMa'defiofo di vendetta ', & che sì co- 

• me la fu a tu ftb'ite fiamma abbrufeia di fiorinosi nelle 
offa inui fìbile, & nelle uene con occulta piaga incende, 
& confuma-pcrò di cena Senofonte, chela fìama d'ap 
pre/Jh abbrufeia, mail fuoco amorofo benché remoto 
abbrufeia ór ìr.'iamma, dal quale niuve fi può difen- 
dere >come tutto di pr ouano gl'infelici amanti, & ci 
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Del lignificato dei colorì . 

fa chiari > Innamorato Tetrarca nel capitolo primi 
del trionfo d \Amore. quando dice: 

Quattro deSìrier ni a più che neue bianchi , 
Sopra un carro di fuoco un gorgon crudo, 
Con arco in mano, e con faettea i fianchi. 
Contro le qua non vai elmo, ne feudo. M 
£ di chi non lo teme , piglia egU afpra vendetta con 
fuoi dardi , & fkcella , perche da se può tanto , che 
uince tutte le ofiinateuoglie,^£^a ogn indurato cijo 
re, c^r toccando [alo con unafcintiUa del fuo fuoco , o 
con uno de ifupijlralt,fh d'iuentarhumili , & man- 
fuetigli animi de i piitfuperbi , & feroci , in modo 
che, poivolontieri pongono le mani a i lacci fuoi , & 
. chiunque mirerà il fuo affretto militare vedrà che 
pertaleaufa ei tiene l'arco ,lefaettè, & il fuoco , pcm 
nofeerà quanto fi a vendicatiuo , per qucfto Calciato 
ne i fuoi Emblemi diffe,lui e fiere domatore de Leonia . 
perche ogni cofa a lui foggiace,comeil Tetrarca mo- 
Mra,nelfonetto.Ter far una leggiadra fua vendetta, 
-peròpofero [ali di quefto colore a ifuoi defirieri, che 
altro non fignificano,fe non le fubite, & penofe ven~ 
y dette , che fh cader fopr agli innamorati , qucfto fide- 
gnofo amor e, bora faettandolu bora flratiandoli rub- 
bando loro i cuori facendoli patire mille tormenti, & 
motti , come mofira il mede fimo Toeta , nel capitola 
quarto dimore .dicendo: 

Seguimmo il fuon de lepurpercepenne 
De volanti Corfier,per mille fofie 
Fin che nel regno di fua madre venne * 
Ideile rallentate le cathene 9 fcojfe , 

Ma 
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Trattato Primo. ir 

Maftratìatiper felue,eper montarne, 
s Tal che neffunfapea,in qual mondo foffi . 
I animo fo Ruggiero infiammato alia vendetta contro 
Leone ^ugufio , f pale far et animo fuo (poiché perii 
Vifibile conofeiamo l'imi fibile) fire^ò il celefiefcu-* 
do, et die di piglio al uermiglio,comemofira Mrioflo 
nelcato quar antefimo quarto alla ottaua 77. dicedo: 
U quefla imprefanon li piacque torre 
L'*4quilabianca nel color celefte, 
Ma un candido Lione orno, come giglio, 
Vuol ne lo feudo , e il campo h abbia vermiglio. 
Jmprefa pigliata pfimile effetto ,daU altierot feroce, 
& crudo Uè di Sar%a,come fi vede nel cato quarto de 
amo alla ottaua 1 14. IlDigefio nuouo libro leggale, 
nel quale fi tratta de delitti, & cofe criminali, fi cuo- 
prc di cuoio roflo y & fanguinolentc, come è manifesto 
*t P° n U XS#'> & ' fuefioper moftrare,che coloro, 
che faranno contro tali conflitutioni,& leggi, C omet- 
tendo delitti, comefurtiyvcafioni, &fimili faranno 
crudelmente morti, & il f angue loro farà ftarfo in ve 
detta di talfceleragine commefia . ne per altro li fi». 

^^fiuamUminimdeUff^»éitdcoùe, 
come fi legge in -Plutarco nella vita diamolo , fe no 

per mdur timore nei malfattori^ quefli tali porta- 

^anounfhfciodiuerghe,&mafecure,accih che Se al 
le volte andado a diporto il magifirato, lifofle capita 
to nelle mani alcun reojipotefiero dare dìfubito la do 
UHtapena,et quello magiftrato,chiamauafì quello de 
dodeci Littori,che noi chiamiamo Todeflà.Similmm 
-te nelle battaglie, quado erano per venire a giornata, 

B 4 vfa- 
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8 * Del ^ificrato rdèi iolori 

vfauanò^fàmé 

vn pSinà r$ffó> quale nonerù dmfe nonper fignifi-* 
•tare?^ ìmtrfi legge 

Snella viw&T*mpevM^ Tjùteìco: nUZ 

* qUe ilhffo ùóibre per efimfmiltatfànguù impòrte- 
: Yà *enàm w quefio Matte pia j 

* nctafs?fòe$mdelè;^ afyemyé* nt i 
fatti pieno ìtofgoglioietjfàjnétiti de 
di f cor di a, di fanone vago , & Dio dekefanguinolenti. . 
guene^lfrujitli+ende armati di luci* 

. do metatlO) con feudo atòMcciorf/plèndete di luce fan 

* gu:nòfa,fopm4èn carffàondòiw da quattro de&neri 
tutti coloriti;^ fue crudeli bàt^ 
ìagHè^^ bjhml- 
mente ornata daToeti , di qucfto ctìloH fenguigno . I 

però diteua, Statto. 

Conia man fanguino fa y e divietata * : \ | 
]{egg& deftrier Bellona^ sfer^a^e battei s ; 
Oltre di aò fi redeilgran Gioue hauerefcmprevfato 
' nelle fùe rendette Uro fio. cioèì 'fulmini temprati 'nat- 
ia focata tomba del -petchio fhbro , con quali già in 
Flegradoinòi arfe y & difiruffei figliuoli della terra. 
hLi faldati non foto per fhrfrtemùre,vefìonotm talco- 

* lorcy ma ancora p pdefare tintrinfe co della crudeltà j 
degli animi loro, defiòfi di tingere 'il ferro nel f angue 

±dc y nemici >& però per la esteriore parte cdórata>mo 
ì$ranù la interiore infiammata alla uendetM.'P ctò &o 

lendo moflrare il cauàìlier e smodine, chefempreui 
\ jieriameftoyinfmo atarochemnh ' ! 

vendetta di chi gli uccife il fratello, fignifico con que- 
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Trattata Primo* ' fj* 
ìio colare %ofio>come fi uedc nel canto uentefimoquin 
to,all4 ottaua quinta, del Furio fo. ilmedefimo Poe-* 
- tocchiamo ilmarroffo. Ondavendicatrice,per batte- 
Ve ella fatto giufia vendetta ; de perfecutori dèi pop*- 
•li £lfraele7fommergendo Faraone , & tutti i fupi 
feguàci i Alerò difie nel canto decimoquinto > alice 
ottaua : 

Finche f onda trouò vendicatrice 
Già di Ifrael,cheper diuin confenfo 
Faraone fommerfe, e tutti ifuoi* 
T^ep altro magifterio gli anticbhin iCertiloro facrìfc 
cicche faceuano in publico> ufauano coprirfì di roffo> 
come fi legge neker%o dèlia Zneida&el facrificio,$t 
fa jl nchife, &>Enea 3 fé non per porre tema a cotiro, 
che hauejjerù animo di nuocergli imal luogo, volendo 
diromper tal rofio^hefe qiòfàcefterO ni andar ebbòno 
inuendicàti,& impuniti dell'oltraggio commeffo.per 
quetteragioni adunque^ altre >ch e fi potrebbono di- 
re,concluded% affermeremo il colore roffb } fignificarc 
crudeltà,firatio>fiere^a,uetà^ 
fi vede la vendetta hauere origine dallo fdegno,&èf^ 
fofdegmfimilmenteparticifarcd fo. , 

memofirailnofitoUrìofio , nelcantoquarantefim 
fecondo falla otfaua 5 3 . quando dice: 

Ma lo foccorfe atempo uncauaUìeró ~ . 
Di bello drmato , e lucido metallo* 
Che porta un giogo rottoper cimiero, 
Di rofic fiamme, ha pic/ko feudo giallo* 
Così trapunto il fuoueWn ' altiero, 
Cosila foptauefta del e audio >, 

< la 
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_ V 

Del fignificato dei colori "~ 
La lancia, ha in pugno, e la jpada al fuo loco, I 
E La rnaca Far 'cicn>chc getta foco. c \ 
^lli{uaU hauendo foccorfo in un perigliofo cafo il pala 
diuo Rinaldo, egli per [opere a cui haueffe tanto obli- 
5 ego lo pregò >ch e no li celaffe il fuo nome 9 ond'efio afirct 
: t io c{a i caldi prieghi del Saladino, di/fe, & in fuo lw- 
goliftefioToeta. 

Sappi BsinaldOiilnotnp mio e lo fdegno. 
Venuto folper feiorti il giogo indegno. 



Gioir f?aue t Incarnato moftra ♦ 



\ 



i. 



QVeflo colore fetida alcun dubbio è fiato detto in* 
carnato* dalla carnei Incarnato , auafi in carne 
K/nato y & perche ogni fimik>ama y & defidera ogni fuo 
ftmilc > & difpre^a y & odia il fuodiffomigtiante, co- 
me dice Empedocle.? "archedica % k rfonnatoperftare, 
& h abitar nella come ,perquefto fitransferifee a fi- 
unificare il compimento degli amori; onde dicefi colui 
r efferfi incarnato,che hapofto tauenturofe piante nel- 
l amato giardino della fua cara donna, & ha gufato 
„ il nettareo frutto, al quale apparecchiando fi Sacripa 
tedi cogliere nel fuo Uolo Angelica diceua> & in fuo 
nome il Toeta Ferrarefe^nelcantoi . alla ottaua 5 7. 
Corrò la frefca y è matutina rofa, 
Che tardando ftagion perder pàtria, 
So ben ctia donna non fi può far cofa* 
Che più foaue y e pià piaceuol fi a; 
Ancor che fe ne moftri difdegnofa. 
. E tarhor mettale flebilfe ne Jlia, 

Tion 

■ 
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Pr irto i ;Ct t4 
Tito ftarè per repulf ai o fa t0 fXtgnò, 
Xb io non adombri, eincarni, il mio difegno. 
Il mede/imo fi vede nel cito decimo nono alla ottdud 
VfJ*^^«»f^^W*w^re l ^róf co^ il fuo 
Mandricardo batte** colto quello amor ofo piacere ,et 
comiche defidera ogni amante,&th*baueua an 
, cfir*jperan^adifiarfenefao , in più dola fo? riorni, 
quantunque aWhotd fen 'àndafìeper lei a così incerta 
pugna akattagUare contro Rodomonte, lo paleso con 
quefto colore mcm4to,dicedo il fopr anominato Toe 
tanelfanto ventefimo fettimo,allaottdua>>i. 
->,.- t Tr*<ui di Stordilanfedea la figlia, : 
- XHMuodrappibmeaUYitebtgmé^ 
« • -Lmd'unroffomaltmtOye^altrihyterdti ' 
ÌÌ M'Xpriwquafi imbianca e il color perdi. \ 
Il quale non è altroché queHo colore incarnato, che è 
proprwneteunroffomalt^ 
re,ethdltrtmente detto rofato dalla rofaja qudle,co 
tnc raccotano lefuuole,era,da principio bianca, & fu 
poi cosi tinta dal /angue direnerei quale correndo 
per difendere ti fuo amato bidone dal furor di Marte, 
inanedutamentepofe i piedi fopra le acuirne [ne M 
ne, &ilfanguecbenevfcìfitorifu cagione, che din* 

JW™ l f r °f« co " colorita • #ri diceua 

^hjlUTatio,nellibro fecondo deh* Umore di Leucip 
pe;& Clttofontcycbefe Gioue bauefìe voluto fare un 
K a tmi ìfiorhhduerebbc fatto laro falche ol- 
tre l effere omatoentodeU* ttrra,fj>lendore delle pian 
te, et occhio de fiori , cheaguifa di folgore rivende, 

ella Atra amareni - r._ l. ?r.~..:Ji : * 



re>&linez£ 
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\ Del Cì'gùfàcate'M'i Colori 

rìdircne*?yi'])èr<jH^ per 

x tora nella 0?tejr#£;.tfe/*^^ 

-jfngMm^m^ ♦ caribù» p ' 

- C&gtiw taf ciò $non dtgùrnWà infranté^ - : " x J 

Terò tiiftem*li mtiMvilóf^jyuèfh fìpivfigl&e 
lodor> el co/<^y&/^ 

re, dafcti^iwfoMM & 
madre$&mri'?& 

la bocca Iféjffi&fohAtà Ueifitoipia- 
cèri; Metti jfè^ dtllìì Wftei H a 

'< 'Btàitì&ùÀ - ' 

; Similmente il lafciuo ^ito^y^ 
nere y <& l>iì> di quefti jtmoHftpiateri > fi dipinge Hi 
queflcicdùr^cioè nudo, cofne'tnoftrail Tetrarca tfcl 
cap. i*del trionfò^ ^more.Colki adunque che fi tira- 
ftulUicon la fua donna cògliendo fpefià i dótti "amo rofi 
* piaceri, <& pieno di dolce , <& amoro fù effetto y uà con 
ftretti abbracciamenti raccogliendo i fpirìtìfp'ctirft fu 
le labro-dei fuo lucidi fimo fole, certamtte merita pir 
, fuo iròfebmtaUolore, con il quale ifprimerà duorife 
gubre,& bauere dell a fu a dina >il guiderdone de i fuoi 
amori. Quefio colore adunque ferì quello ^cbepepqne 
fie ragioni fignificberàìumorofo piacere .- '**>\ 

t'aito 



t xfoattiatjQ Primoil b<3 1 5 

- -, ; . Ì\^tQ,penfi^n ulmÌJl Torehin^mofira » . , \ 3 

1,1 Forchino hqHùlLayeheconlàfuairn^^e rapprc 
, ^jfettfó cobreÀeicielQ>onde è detto sceitfié;come ci 
mofkmil Petrarca ielfonetto .Vola whMt deperì, 
fiero alèìete. &ne^ax ambone, quel anticotnio dolce 
empio fignorc,quand<idw:'- i * 
m è*£«car (&-quefiv è quel che tutto aum%ct. 

^y^èrlecofe:mortali^r^ > •» 

^^Ck^onfkala^àiftt^^ chi beni efiima. 
^mm0pP^ggÌ£ro y che:fempre hebbe ilpenfìero eie- 
u^pp^tuolto afatfieggregiyfemprcporto lo feudo fre: 
giàto,& dipinto (U^quefioxolor e y nèipuntotrauiado 
dfrEttbrye, dalla cuigmerofa Jìirpa ef!<ì era fortéto ^ 
però dÌQwa tAnofii^nelcanto i6:uHà"{>ttam $9^ <\ 
y T^el campo a%utf tequila bia^aéauea , -\ 
r , xCfo deT*QÌani}fUr£ìnfegnabeU^ m \ \ • ~ ; 
Il ytedefimo fi logge nel canto jó.alUottaua p. Fin 
ch^zUrbotaquado perbauer macchiato! ammodi o*i 
dihfo&tra Leone jiugu{lo>alcpsatefybteu&fa mot i 
telo ricuso > dicendo ildottoFerrarifeziel canto qua- : 
r ante fimo quarto alla&fpaua *}r[+ > *\ \ X* . v - ♦ 
jt qucBaimprefa non li piacque torr&*\ -h ì r^si 
L jlquila bianca,nct color celefte. 
Ma infuo faogOyfer efitrfi infianmawàllàutndetta> 
lo tolfe vermiglio . il quale cdcfiejcolore y oltre? effe- 
re fiato f zmprti^tg^^ fi ued$ 
per tutto il canto ìeqìfyo. La Seumffini^Ue^éi 

» «» > 



Delfignificato dei colori — / 

di Ferrara Mfonfo Secondo da Efle,non tralignando 
dal fuo antichi ffimo cepo , tiene per f Ha imprefa . co- 
lore certamente proprio d'un tanto Trcncipe , & fi* 
tnile ali altera del fuo penfiero,ilqualfà fempre, è, 
&farà intento , & fermo a pellegrini , e magnanimi 
fatti. 1 Greci vfauano vefìire di queflo colore i buoni 
facerdoti;& fimilmente i cadaueri di quegli huomini 
che erano fiati offeruatori della legge del loro bugiarda 
Dio,& che con la loro efiemplar vita haueuano augii 
mentato la deuotione nella religione, volendo fignifi* 
care per quello, che fi come in uh a l animo & ilpen- 
fier loro fu intento alle celefii cofe , cofi doppo morte 
fe n erano volati in grembo a GioueAc lifieffo colore 
per il medefimo effetto fi vefiiuano quelli che accopa- 
gnauano la bai <a funebre, & tutto il parentado. Colui 
adunque, che per il mc^Q di queSla corporea belle^ga 
pafia alla intellettuale , & celefle , b che ha uolto il 
penfiero a cofe magnanime Jen^a dubbio potrà pigli a 
re per fua impref i il Torchino, ilquale è proprio di ta 
li huomini, come a ferma Ter fio nella prima Satira^ 
& Telatone ne i f %oi dialoghi, & ahrimete detto Hi a 
cintino credo da li Hi acinti Orientali fiori di qflo colo 
re Torchino, quale manifejla lagrande^ga dell ani- \ 
no virtuofoy &fignificaMagnanimitade,altopenfie 
ro % jtmor buono, & perfetto, 

V « 
«. « . ■ . 

E di dominio il Giallo indi t io porta. 

DElTamQmaÀiqueftavoce Giallo /ormata d'un » 
■perhi&^moauiterbio f /ipuò cono fc tre ìlgiajr- 

lo t 
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: Trattato Prima . 16 

lùyOuero aurato colore no volere fignificart altro ^chex 
battere ridotta in fuct dominio alcuna cofa,imperò che 
fi vede quefiq auucrbio giudei quale è compofia U uo 
ce lignificare tempo pafiato, & il verbo Ilio inferire 
dominio, & paltone, però quahdofi dice già Ihovo-* 
gtiamo dire è gran tempo che io ne fon diuenuto pam 
drone , & pofieffore . onde volendo moftrare l'altiero 
Mandrie ardo , insuperbito per la fpada Durindana , 
che non atl x hora,quando laprefedalTino la fece faci, 
ma fin quando fà Vittorio fo al caftello della fata di 
Sorta, doue furono date al vincitore f armi del Troia 
no Ettore , come fi legge nel Boiardo, diffe , & infuo 
nome lAriofio , nel canto vent efimo quarto alla ot- 
tauaw. 

7s(on èptirhaggi y cb % io f ho fatta mia< , l 
•Però douendofi partire tefeo d Y *Mene,pW andare 
alla incerta pugna cot ro il Minotauro dì Creta, il fuo 
padre Egeo li diede una velala quakvjfòma Simo- 
nis e , che era tinta di color di %àfwrano , quale n^n è 
altro che un Giallo carico,cioè rancio; &gliimpofc, ì 
che nel ritornar faluo dalla battaglia laleuaffe y acoiò 
che vedendola da longi,fapcfie di certo hauèrlò rac- 
quiftato di nuouo,ilquale comandamento effò efieqni 
tnale,pcrò chetenùndo, & nel ritorno la vela negra, 
causò il precipitiO) & la morte del mif ero padre, ne 
per altro gli antichi 1$, vfauano di andare adorni di 
queflo colore giallo, citerò àutapo,fe perche !egZ -ti 
etnofeefiero lóro no fgk efieré dominatori del I{(gnc y 
ma ancor a padroni deglìhuomini , clyedinfforàuav.^ 
/òtto il loro regimcntóé peròdkeuail Vettarca ad 

*9* 



Del lignificato de i colori 
top. 2. dimore. 

C armento è Vico, un già de noflri Hegi 
Hor vago augello , e chi difiatoil mojje, 
Lafcioli ilnome,il real manto ,ei fregi. 
Il quale I\è 3 cerne finge Ouidio, fu cangiato dalla 
magica Circe in quello uccello di piume giallo > detto 
Tico.fimilmente quando la uaga ^Aurora coronata di , 
gigli > & YO fe fi 1 ritorno a i mortali, (cacciando l om- 
bra (dal cielo ,di quello colore giallo, aurato, onero ero 
ceo fi mofira agli occhi de riguardanti, come afferma 
Vergilio,nel quarto della Eneida, quando dice; 
E già la crocea ^Aurora con diletto 
■ Daua luce alla terra,afbor fuggendo , 
De l'amante Titon il dolce letto , . . • 1 . i 

Et il Tetrarca in diuerfi lochi, dice: 

&e i aureo albergo con l .Aurora innanti . 
Quando veggio dal del fcenderl \ Aurora 
• Con la fronte di rofe,e co* crin d'oro* 
Et ilnoftro Ferrar e fe , nel canto vndecimo alla ot- 
taua^t.dice: 

Erane lhora,chè le chiome gialle, 

La bella ^Aurora hauea (piegate al fole* 
Et nel canto duodecimo alla ottaua 68. 
Èra ne Ihora , che trahea i cau all'i 
Febo del marr , con rugiadofo pelo* 
E Aurora di fior vermìgli è gialli 
Venia largendo £ ognintorno il ciclo . 
7$e per altro fi rapprefenta auoiveftitadiRjtcfa, 9 
croceo, aurato, o giallo, che il fimile importa, fe non 
per renderci certi il giorno effert già nofiro, però èdefi 

ta 
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la *jlurora,quafi bor bora batterai quello > che defide-* 
ri , & altrimenti' , mane y forfi perche da lei è mana, 
featurifea, & venga ogni bene; che ne fi tofio il bion- 
do apollo apre con le chiatti d'oro , la luce a quefìo 
Clima. , che fluide ogniunodiuenir fnperbo % imperò 
che il faldato, vefiitefi l'armi, corre alla vendetta, il 
mercante alle merci, il pellegrino al fuo camino . & 
finalmente ogni anima,pcr far fi dominatrice di qual- 
che co fit,fk ritorno alle vfate fatti che, della quale poi 
che e diuenuta padrona, & /ignora , fe ne ua altiera, ' 
& fuperba . colui adunque che vorrà moftrare, d'ha* 
nere ridotta in fuo dominio alcuna cofa dcfidcvatajo 
- potrà fhr chiaro con un tal colore; il quale fignifica 
dominio acquifiato , Signoria , & finalmente fuper* 
hi a , & arroganza , poi che per £ acquifiato , legan- 
ti diuengonofuperbi, & arroganti, non efiendo altro 
lafuperbict, che vna elleuatione di animo, dalla qua** 
le ne nafte l arroganza. . 

Si fhtialmafìnccra il Bianco feerta. 

DI quanta purità f offe appreffo gli antichi il bian 
co colore, lo dimoftrò l'età loro> che 9 non folonel 
placare li dei, facrificauano la immacolata, &bian+ 
W agpella , 0 vacca , come mofira Vergìlio nel quar^ 
to della Encida , nel facrificio , che faìa innamorata 
Uli fa. au andò dice 1 . . . '7 
tabella Dùlo,nc la defira tiene . . .. 
Jlvafq co l liquor, e tra le corna 
pi quella bianca vacca tutto il ve* fa , , , . » 

C Ma 
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Del lignificato de i colori 
Ma ancora uoleuano,che Hfacerdotifofiero ornati del 
meiefimo colorò, come moflrail mede/imo Toeta nel 
fefio della Eneida,& il Sannazaro nella prò fa ter^a, 
delljtrcadia,circa il me^, quando dice: \Ma entrati 
nel fanto Tempio, et dlt altare p cruentiti, me la imagi 
ne della fama Dea fi yedeua> trottammo un facerdote 
Ài bianca vefla ve flit o , & coronato di verdi fondi 9 
(come in fi lieto giorno, &infif olenne officio fi tiebie 
deua) il quale alle diuine ceremonie con fìlentìo mira 
bili (fimo neafffettaua,nepiu toftone wdeintorno alfa 
crificio ragunatì,che con le proprie mani trfcifela hi a 
ta agna,&c.'\& chi amaaanoqm fio bianco ueflimen 
tofaccrdotale,Turo,cioè mondo, taflo y & fbn^a mac - 
chia, ne per altro con tal bcbko , offer 'tyano queHQ * 
bianco animale , o vittima, fé non per renderci certi 9 
chelifacrificij, & offerte, che fi porgono a colui, che 
con un fqlofgHardo regge, & tempra tuniuerfo,deuo~ 
no efiere in ogni loro parte candidi,^ pm,& offerti 
fon r interno del cuore fen%a alcunamacchia dipecca 
to.per quefla cagione la /incera, & f anta Fede meri* 
iodi ejfere ueflita di tal 1j abito, come moflra Fergilio 
nel primo della Encida in qttelverfo . Vana Fideu & 
Otàtic ynelfgda p^à modernamente r^ArioUo 

nel canto uent i fimo primo\oue ìnficme moflra quanto 
ella debba eff *re inuiolabilmcnte fexuata^ro di cena \ 
nèUafrimaottaua; < 
2s[e fune intorno crederò , che flringa 

Soma così,ne così legno chiodo* 

Come la Fb, ch'una beltalma cinga, 

Del fuo tenace indifìolubil nodo , 
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T^e dagli antichi par, che fi dipinga. v : , 
L a fama Fè , vefiita in altro modo,. . ,\ 
C he d'un vel bianco , che la copra tutta, 
• - Ch'unfol puntOiWi folneo la può far brutta. >" 

cbefacrificauanmajfHefiofinvilacrOyttneita 
\ no inuolta la mano in un panno bianco ,-. come mojira 

Virgilio, 0- ciòperfignifitare,chcle cofecommefie 
ali altrui fede , fi debbopotenerefecrete , & feruare 
con pura, & fempUce leahàja promefia Fede, però è 
detta Fedc,perchefa,dice,& matiene,con^onftan^a 
d animo , ciò che ha detto , &promeffo.però (a bella 
Fiordiligi y-pplendo rnofirare il grande amore ,,<&*la 
promejfa inuiolabile,et tenace fede che peritava al fuo 
marito Brandimarte,lofb chiaro con queftà colorerò 
meftuedenelcatoì %.alla qtpaua 38. appreflol jtr'iQ 
-flo.per ejuefia mede/ima caufaimedefim antichi, ue- 
Hiuano la Ferità di ejqefto bianco color e ìiconf*- 
orarono tempi), & altari ;ondegii ìmmiffimi Uui, 
del Sereniamo nofiro Trencipe Mfonfada Efìe,Dtt>* 
ca di Ferrara, per la pura, & ferace fede, <&- /ince- 
ra feruitù, & benemeriti, che >forqnq allo Imperio, 
menerò dalpritno Imperatore Qttonc,&di mano iti 
mano da fucce fiori nello Impcrio,d' adoperare la cera 
bianca ne i {ugelli delle lettere; comefileggenelle bi- 
lione del Faleti . Vanendola donna del Tetrarca ; 
con l'armi della pudicizia , & caBità fóggiogato, & 
rimo il lafciuo Umore , non k ( & meritamente dal 
mede fimo Toeta , tnfieme con le [ne cafie compagne) 
•peflita di bianco t come fi legge nel trionfo deliaca* 
ftità, quando dice: * . 

C % alla 
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V Del fignifictfto ctet colori 

Ullnmiadonna , 
/^ho ^ ¥ altre fue minor compagne, 

ElVbauea indo fio il dì candida gonna . 
J^e folo per la fua immacolata caftità,et purità fona 
degne di talhabìto y ma ancora di quei la, glorio fa infé* 
gna y che li fu affienata daliifieffo Toeta> quando nel 
€Op.i. del Trionfo della Morte 3 diceua;' 
« Evala lorvitioriofainfegna . - > 

In campo verde ùn candido ^ArmeUìno* 
Il quale animale quanta purità riferbi in fc , lo di- 
\ fboftra la fua natura , che più lofio patifeedi ejfere 
incerato > & morto, che mai macchiar*, p tingere fa 
fuàbumhexga,p?rò li cacciatori ufano qual uoltafo 
trpnanc fuori del fuo albergo r di/ubi to circondar quel 
'iodi mille immonditie, il quale ftguito dal predatore 
figgendo al fuo nido y fidi fimo refugio y &tro* 
•màndolò tutto lordo, per non tinger fi in quella immon 
ditia ypiù tofio fi Ufcia in preda delperfecutore ;go~ 
dendoft piu<tofto diperdere la cara libertà, che mac* 
ihiare^ contaminare il fuo bianco natio color e. pe* 
rò la t ^ergine Bì adamante >, volendo far pale fe la cafri 
tà dell animo, & lapudicitia del fuopen fiero, lo mo* 
Orò còn i 1 andar adorna di bianche gonne , come mo~ 
ftra ì+driofto ne foantQ prima . per quefia caufail Di- 
gefio vètthio libro legale y nel quale fono rinchiufe le 
liggi,che hebbero origine dalla caufa y & femplicena 
tura j fi cuopre di vuùio bianco , come b manifejlo a i 
fiudenti di quello : Significa ancora quefio colore bian 
co. Felicita, & allegrerà come fi vede nella vita di 
Ttmpco Magno, & nella vita di Catone Fticcnfe af 

v * ; t frégi 
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preffùThtàrcùMquìfàì^ chiàttkrvfa 
i ghrnidethrò piaceri féiich, sbianchi, come quel* 
li delle tàvè^^t(e^t^^t\^ negri. Ui che al** 
deride Fidentio in.qut$ifonètto* dificx* s ■ . ^.^*u 
0 giorno con lapillo albo fignardo, 

Qijofyo at mio gaifdióì ^vlniièbén fkiìile* 
"Però fi uede che nell'i facrificij , che per qualche loro 
felicitilo vittoria ò^eriuano^fimpreufau(pi(tdbit^ 
eo i Come ne i facrificij vitt&riófi y oferìmn^rL tofiro 
bianco, & 1 trionfanti etana ccmdominCampi doglia 
fopram car.mànds^àtq^w hmttrowanaUi bì\ 
chij congrandl^ 

mente feceilV etrarca ml4rimfùd\Amore y per mo* 
firare/fueftoiftefio, qnÓTtdòxkbe: \ <• * . r. \ ò . ^ 
StyattYodcjlrìeriti&pmtife \ 

il mede fimo Toeta 9 roltndp moiirare % chela fità 
donna nel partkfid^ue^mtalnokt^le^ho^ er&me 
fi a ne Men turbato da niurra fajfione terrena yfaa che 
feneftauajattàgiowftfy iwfia\ &?fifianteafftttan~ 
do [altre a{iafdi€^tàfiipemh^difie nei fine del trionfa 
della Morte. . uv » >> » N *Q y iViVA. r \j« i 

LlHefio ^fyrj^ Goffredo in Sofia 

nia y qnmdtoetfanmfccQn^ yénttfima 
fecondajàicetntz ne >y* a-, tkào j . <s * o v : ' f 
i « JE, fin ariffe il bel vakwin ùn sofork\y ? 1 • V ; • * ' \ 

Qyefteragiónii&.fimilifonfyyueU^ 
toloT^biantij^ Peni r 
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cr Del fignificatór de i colori 
ià>VeUcità,^Uegre^>rittori<ii Trionfa & fìnce- 
rbÀ di mimo, & cuor e $erò tutti quelli >che baueran 
no. ornino i diurno di qtu fte dotti , fen\a fililo lo po- 
tranno far chiaro con quefló colore <u 

* V », »/ V\ « * V H *i •« 
. < # » « * , • * Jé » 

.• to'i du'ol d'un core il T^er di pari giofita * 

( - •* * : • ì 

» » - ...» < * ; 

J;We tutto di>cbe,qu*Ìuokàle genti vogliono mò 
òfirare, &laiheftitia y &la doglia >cbè le confuma^ 
ito nelCintetno, rkeutóapér la mòrte di (piai fi voglia 
favent^anticoi obchefntiòYe> fUbitofiVeftònodinc* 
grò^vplèndò fignifivayé.pèrqitellot che quali di fuori $ 
tétlidi : dentro fimo ofturi, metti* & priui di allegre^ 
%a. del quale uefiimentò il dolente y & toièfto Érandi* 
tnartè f; còpérfepènhmoHedifuo p adire , come mo* 
tira ÌJLnofìo rielcdmòqudraritefìmoprimo y ^ ot~ 
tati* ^.i. quando dicci V. 
\ Fece dtfegno Brarntimatie ilgìórhò • * 
Un baitagìiaper amordelpadréj 

È per fu hònwjdtnòh andar adornò, 
i\, SeitoHdi foprà{^Htòfcure y & adrèi 

Fiordiligi le fe>cok fregiò intorno ; 

Spanto ì pià fcppe fa¥ bèlle? è leggiadre 
r Hi ricche gemme il frenerà cmt$4 ; 
t : , , Muti fchietto ir appo htUmne^àMre^Oì 

tìabitOyin vero* & colore conucniehtéaUepGinfó 
funebri peonie afferma ihS 'annasar -o. però il intdt finto 
tAriofiaornàdi quefio colóre nfleffbcauaUierr^ quafi 
do fagìtmto alfine di ijuefta yhà{iMràMcui foknnt 
pompe fi^erMiincmmcià 

r ì . quale 
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v Trattato Primo i ' io 
quale chiaramente fi vede il negro colore dimoUrart 
<meftitia,& dùglia, però neWottaua i jj.diceua: 
Trecento agli altri eranpàftatì inanti > " \ ' 
De piupoueri tòlti della terrà , 
Parimente veftiti tutti quanti, ; l \ ^ 
" Di panni negri i e lunghi fino a terrai 
' Ceutòp àggi fegtàànf opra altrettanti 1 "1 *VJ 
Grofficaualli, e tutti ' buoni àguerraj > ' 
. £ i càUalli có i paggi imitò il [mio j ^ ¥ ' 1 

Radendo £ùH lorhabitò di duolo. 
iLmedefimo fune fio colore (imilmentè i?sò la mé* 
fta,mifera,& addolorata ffabèlla, poiché il fuo ami 
te Zerbino hebbe refo lo fpititù al fuo fattore $ tifieffo 
fece Olimpia peata morte àx \fuo padre, Wmoltìmri 
fecero il mede fimó , tome fi Vede nel canto qu art od evi 
tno,alla òttauà y,& nH canto t t .dlaùttuUà quinta 
del predetta Tóema, & nella tondone \0 affrettata nel 
ciel beatale bella,appYe]fo UTetrarcà,ma itpjlbriofo, 
& innamorato Orlando, còlendo moftrar* la grande 
tncflitià, et in fotpòrt abile àmoro fa dogli 4^ che patina 
per non fapere in qual parie foffe itala fua donna, art 
%i'il fuo Sole, lo palesò con tammaHtàrfi tutta ditte- 
gro>volendo fignificare,cheìnfinà a tantoché Hònhà 
uejfe ritrountà la fua donti&ìanxt il fuù bene^tuce 7 . 
yiueria femore mefto&iagrimofo. però diteitxtiftff 
foVóeta nel cantò ottatto\ alla fianca 'òttàMefirhfc 
quinta , i&nel deci mo quarto * alla ottaua trènììfi* 
pia ter%a . : . o a * * * vi * 

. T^onrhomraM infogna dei y quartieri 
Diftinta di color bianchi * e vermìgli : , 
: C 4 Ma 
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' , ~ Del fignijfcatade i cdlori 

Ma portar volfcuti ornamento nem \ v * 
E forfè accio ckalfuo dolor fimiglù b 1 v 
& oltre: J / .• ■ ;V * 

C/;e come dentro tanifnó era in doglia * ' i 

C 'e.// imbrunir dì fuorvolj e lajpoglia. j 
Del qual b abito, & coIqH fi vettìyper F iflefìo tffetto 
[infelice, & addolorato U rìodante, come fi legge net \ 
canto ó.alla&taua 1 2*et Fiordiligiper uederfipriud - ; 
del fueBrandimarteé come fi legge nel canto 39. alici ; 
ettaua trentefiràaottauai& nella oìtaua 59 MI cari 
to fc fio, del GoffredOj& ndcatà decimonono, hatferé 
yfeto iltavi4ber$ Quid®? Selvaggio dicendo il T oé*^ 
ta %4riofto.é . _ , . .\ \ 

\ w \ , Che fuorché in front e nel pie de firo manco, . \ 

* > , Era più che mai eoruo òfcutOye nero, 

l , ^Ipih nel cape h > 
Del color del cannilo ilcauallierò ; t 

Fcftit9Voleadir> che cotne tnànco ? 
faelofeurò età il chiato^era Altrettanta \ 
, v li 'rifo in lui yuerfolofcuro pianto. 
!P&(jHefto dicono le fattole , che Cerere per la friejlif 
tittyCf doglia chehebbe dello f corno ichè le fece ls(Cttu 

* no tfpyfla perdita della figliuola Trùferpina^rapita 
lilla Vintone >ando y eflit a di quello negro colore ,ma 
fbe^ò io argomentando di cofa che fi tocca con manoi 
tffi{lafe%%a> & crudele % che con la fua fitrjt adunca* 
falce, quanto più ci diletta fiare in quefìo terreno chia 
firo, troncando ilnofirù ftame^no pure ancìde i corpi, 
ma ancora inuolaiw>Whnon è uefiitadi negra uefiaf 1 
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Tcirtàta PrìniO J - - i i 
4IU quale penf andò alcuno diviene meHo^dogiid 
fo.petò di lei) ragionandoli introna nel capitolo fri 
mo del trionfo della Morte* dicèuai \ M 
Quarta io indi un infogna ofeura, e trifta, ; - 
EsWadtmna involta invefl e negra . 
Cbepiùtl in fh notici quale fono ferrate tutte le meftl 
tie>& wiferie, non fhdwebnoio y ^r negro? come mo-< 
ftra Dante^fòrf^riGfìo nel canto aleni I\efìpw . , 
gono le attirile negre \come moflra Ouidio ne Ut epiftqt 
la * che fcriue Erv. à L Sandro , rfrilS am maro n dld< 
pyofà tèr%a circa il me7^j:per/faeflo le fku jlc dijieré 
lui e/feri il %k de i morti y <&* delie m *fiirie .però gli an 
tiebiiquado lo dipìngeumvo^fingeuano un càno tirate? 
da quattro negri de/Ir ieri, che Jpirauano fuoco ,fopra 
il <}uale cr$ urìhuomb di fof co colóre tfh? h amena una 
torona in tefta di negro bebeno^et in m moj&iQfc ctró 
del medefim® colore. Li Immani haUeu ano di cottame 
(come b abbiamo ancora noi) juado voleuano moftrd 
xe fne^itia s defoglia, di vcfhrfi dipanni ofeuri y dr 
negri y come fi legge nella ulta di&òmpza Mavno * &. 
in quella di Cefart>apprefio 'Plutarco^ i giorni delA 
le lóro mcJlitic,etmiferit\cbiamauano nc$ri>corìei& 
fimilprcpbftto diftcjlBoccacio: Quel viomo a me'nb* 
grifjìmoycioh mefì ; $m^& dogliofo, & il Tetrarca*. 
« HortnHi augurile fognile penfìer negri. » [ 
ÈÌnelfonett,o:; 

finìtima l affo de miei : giorni allegri ; ' - 

fìmilmente dice : 

Eorfiprefagodedìtrifti>enegriì * ' - 

'però Ouidio maledicendo ,& pregandole ma: crj^ 

■ 
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Del fignificato de i colori 
ro non gufi a fi tre allegrerà alcuna, a i qMli augura 
uamale , ma che mai fempre viUeficrQ àuuolti nelle 
mtftitie,& mi ferie, dice: 

E negre vefii , i vofiri tarpi coptànfr. 
Terquefia caufa il libro de Legifti dettò infortì ato , 
nel quale fi tratta delle vlt ime uoloHtà de tHortalifa^ 
te per tema di morte, la quale rende meftd ogni cofaj 
fi cuopre di negro cuoio , come a ferma Sebastiano 
Brant. quanto poi il negro fi a netnico dell'allegrezza, 
& amico del dolore, & della McSiitia, lo dimoHra il 
Tetrarca in quella can^OHè. 0 affettata nel cielbea~ 
ta , e bella, & iti quell'altra i Che debbo far t che mi 
configli dimore ? quando dice : 
Fuggili f ereno , e il ver de. 

l>(ont y apprefiarouefiarifo,o canto, 

Canyon mia nò ,ma piànto, 

fk p er te di ftàrfià gente allegra * 

Vedoua fconfolata inveHa negra « • • . 
Ma che più * Le negre veledelh fmeriiórató Té* 
feo , non caufororio tanta mefiitia, ér doglia nel tfti* 
fero fuo padre Egeo, credendo per quelle il fuó* figlino 
lo e fi ere morto > che vinto datiambafeia fi gittò net 
Mare i per queUe ragióni * & altre affai * che vi fi. 
potrebbono aggi unger e, & fi leggono non foloHelpoe 
ma di Dante , & del Tetrarca ma aHchora in quello 
dell" \ArtoHo, & nell'arcadia del $anna%arò, nelle 
Fiamme del Gir aldi, & ih altri infiniti* diremo il ne* 
grò colore Cigni fic are mefiitia , & doglia , sì per cau~ 
fa dimore, come di morte, come fi vede ancora tiel- 
tvfo efier portato dalle genti,che vogliono mofirare, 

J & 
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ì-T' Trattato Primo, ii 
C^J* meftìtiay &ià doglia, pale f andò l'interno ,corl, 
lo efìcrno coUtratb • 

D'animò invitto è il LèòftaH effempìo^ > 

Ònhdubbio veruno (fé noipòrgeremo l'orecchie 
al fuonodi que&avocè teonatò>cbè chiarameA 
te firfcorgerk ( > queflo colore hhuer e havìutoì orìgine i 
& il home dal Leohe >pofiià the Lèónatù , hònfignh 
fica altroché e/fere nato Le'óne,cioè forte. & perche 
quèfio animale fràgli altri animali, per la fuàforie^ 
\à, tiene il primo luo^ò, còmeteflifica Jiriflàtele nel \ 
librò nbho, al capitalo quarahìefitnéqùàrtò delia hi* 
ftoria degli animali ì non fen%a cagione diremo que* 
fio colore impbrtàrtfiére^a * ahitóofità ± &robu?t " 
fteTfrà . non efiendo (rftroqueflàfòrt^ 
the Uhà animofa Witti, la quale nòti ìafcia entrare né 
i petti humani la temà 3 he il Ifo/pittadi morire , ma 
femprèlijn cohHahti, & intrepidi he i rnàli j & ne i 
pericoli, con timor fòló di nòni éjìereriprefi , oinfk* 
mail ; & queflo a ferma Cicerbné . viri arco neh 
la vita di Clebmehe ; per Queflo mòtti ì\e -, & Signori 
vfahò queflo còlòrè * & mafjìme nelle ìórb calamità} ' 
& mi ferie, & ciò fanno per pale far e gli intiepidì, & 
forti animi,ihèbatiHo;hìoftmndo non curar fi di qual 
fi voglia infortunio ; ebbre certàwnaikièntèà tàli i 
& tanti huòmint i almmthte d^ho^ak^ i dal * 
hbnic Tahià, cheftg^ come 
mbtìràVer^àp, quando vitàt 
efiendo adunque li memi delle m ^eìmitùhi > i 
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Del fìgnificato t&i colori 
dtlllj umana iuta la morte, vogliono dir evenga pntt 
quello che vuole,chefempre faremo ce fianti^ forti 
infino allo eSìremo di noftra uh a. ufo credo tolto dalle 
antiche 'matrone greche letjuaiiper mofirarela colli 
tic* & fermerà deW animo loro portauano amolto 
alte chiome una bendalo y>eto dital colore^ lo cbi(t 
tnaùano Tania, fero anello amante ycheMorrà mo^ 
ftrare alla fuadonna>checoH la fonema dell'animo, 
& del corpo è> <&* farà proHtoa fopportare yual fi no 
glia impettuofoinfortmioy& che mai per ninno acci 
dente abbandonerà la pigliata imprefa^nxj che fem 
preàd opti sfortunato cafofì mostrerà forte, & co- 
llante agni fa diLeóne^conun tal colbrejo potrà fat 
chiaro. colore intiero proprio vi 'h uomini forti >& indo * 
mitiy quali mai diedero le fballe alUbattaglia > an%t 
come Leoni contrariando alle ftontiere>fuperarono: la 
ifie/faforte^%a\ o come il figliuoldiGioue Hercokj 
il Leon Torneo y ddUcui foglia , tratta per far^a 
dalle coSte dcWiSie ffo Leone > con gloria fe ne ornò gli 
H omeri, imprefa Similmente pigliata, (per mbfimre 
la fortezza dell Animo , & del corpo) dal forte J$ di 
Sar^a. però diecina l Urioftoncl caco quartòdetmoi 
alla ottani n 4. >. * \, v . , v > 

■ j la bandiera > cb'è tutta verquglia, * -, 
x • Hpdomontedi Sar%a> il Leon /piega) x . \ » ; 
- Che4à feroce bocca ad vna briglia : - \\ 
/ : Chelipon la fua donna aprir non niegd i 
. ^il Leon fc mede fimo afiomiglia y . 

E per, la doma, che lo frena e lega v 5 v 
. , La bella Dot alice ha figurata . ,\u 

^ Et 
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Et antìchifjima del fremendo Agamennone, dna 
que per efiere quejio -colore proprio di queftà animale, 
I{è de glranitnaliy non folo dirèmo fignificare fortez- 
za, & huomo forte, ma ancora faggio, benigno, & atJ- 
timo rimuneratore de benefici) ritenuti , po feniche il 
medefimp cade in quefto animale adorno ditalcolore, 
il quale , ne per longhe^ga di tempo, ne per abfenxa 
di luogo punto kfcordeuole de 9 benefici] riceuuti,come 
afferma jiriftotele nel fopr anominato capitolo ,ct Vii 
nio nel lib.$.*leap.fecimoquinto dalla bifioria degli 
animali , per molti effempi . i quali ragiona Vietro 
Me fila, nella fecida parte dell a Sclua di varia Lettio 
mal capitali) a me fecondo ♦ fu quejio animale dagli 
antichi dedicato, per la fua forte%$a, al forte, <& fe* 
yocc Marte i& di flanatura fugge il fuoco, ne fa em- 
pito a chi fi getta in terra,o cade,ma bene a chi gli ita, 
contro per òffenderlo,& ama quelli, che fono nati fot 
to il fuQ fegno. maebepm t a dimoiare, spingere 
laforte^x^non fi forma un Leone tutto yellato , (ir 
tinto di quefto colori ? adunque quefio colore, per que~ 
fte ragioni import erà,f or te%$a, & regale grandezza, 
per caufa di obedien%a , animo fila , <&• fiere^a , per 
eff ere parte propria di quefto mimale . però volendo 
mojlrare l Ario fio a Leone Tapadi quefto nome, che 
fi come il Leone,con la fuafiere^a cafliga, & doma 
f/i altri animali, co fi lui doue^a domar e, & fcacàare 
dalla f anta Chief a , & £ Italia > le genti nemiche di 
quella,dicealudendoalnome % 

r TufeiTaftore,e Dio t'ha quella verga ' . 

Data 4 portare, e fcelto il fiero nome y 
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i Ter che tu ruggine che le braccia fiènda 
Si che da i lupi il gregge tuó difenda . 
tifiefìp fi legge nella pttauagi* (ktta,&finalme# 
tehuemo, faggiq t et ottipio rimuneraioreidé benefici} 
riceuuti, & fetnprericordeuùle di quelli 1 Colui adun- 
que che fera fregiato, et adorno di ^efie buone p art i^ 
lo potrà dimostrare con quefiq colóre ^ .poiché V inter- 
no, per lo efiernq colorato,^ ^ 

SaldavogliailMqreUQ^pmmionoxe, . 

SE noi preftaretno l orecchie a glì ^cce^ì di queft* 
volger uoce, certamente fi ucdrà il Marcilo colore 
non vinificare altrove il niqrircper wwe % impera 
che parche dica, e\lo more per^moteiper «mw non, 
- cura ne morta ne pajfme alcuna, n? fivltrond? credo y 
che hauefj e griglne quefio colore, fenqn doli qinoro fa 
morte di quei duoi fedeli amanti di Jt fibbia, / quali 
preffo al Sepolcro del^^nq,conilforofa 
giarono il Qelfo y di bianco jn vermiglio, comèmofira 
Ouidio tte{ quarto delle Trcpform'ationi ,& riferifee 
pante,leggiadramcnte>così dicendo: , 

Come al nqtnedi Tùbeaperfeip ciglia « 
Tiramo in fu i morir ìe rifguardolq > 
jt Ihqr, cbe iiGelfo diueniò vermiglio. 
' I cui amoro fi frutti, poi nel maturirfì^mqHrano, p 
a riguardanti carichi di quefto morello colore, uoledo 
dire,che elio folo e tarbore,cbe co fuoi morelli, frutti) 
dimofira l* amoro fa morte de i fedeli amanti . pero la 
innamorata hr adamante % volendo fignificare^al fuo 
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HPg&iw ù S de quantunque efio lifoffe dtfcoflb per tan 
te ' miglia j & che quantunque lamoYofapafJìone , che 
perciò patina jafkcefft(qu0(i amor 0 fa Fenice, )mo- 
rire,& rinascere mille volte il giorno, nondimeno hd- 
uea l'animo Habilito , & fermo di amarlo > riuerirlo 
fempre,cornc fuo Signore ,(ben pregandolo, che ancor 
4ui li fofie fedele , & offerfiatore di quanto gli haueua 
fletto, & promcjfo . )ornò diquejto colore il cauaUo 
Frontino, che li mandaua,dicendo Ìjlr\Q$o nel canto 
Wntefimoter?oallaottauaz$ k 

Ognifua dònna, tofio, ognidon^lla, , 
Tonfeco m Oprale con fottìi lauoro, 
Fa foprafeta,candida,e morella^ * '» 
^ Tejfer ricamo, di finiffim oro, ^ 

• E di quel cuopre, & orna briglia,e fella, 
4 Delbuondeftrier,&c. 
Colui adunque che con il p enfi ero foggiorna netta- 
mato petto deUaJka d<onw,cdfiderando aparte ctpar 
te gli angelici fembiantijfcefi dalfommo eboro, & in 
quelli HrUggedofi aguifa di nuoùo Meleagro,ne altro 
curando* che amando,, ardendo, piangendo , & fojpi- 
rando p affare la fua t>ita,tnuero fi può pigliare per ìn> 
fegna quefto colore, acciò che per quello faccia chiaro 
l'intrepido $nfmo,cbe tiene, in non curare qual fi >o- 
gtiapafftone amorofaperlacofa amata , nelamortc 
ijleffaima di mai fempre feguirlain wta,& doppo fe 
fi può, effere contento, & vago di lagrimare , & 
amare V amato ogetto viuo,& morto.al che aludchdo 
ilTetrarca, nel Sonetto . Umor > che nelpenfìer mio 1 
viue,& regna, diceua: 

Che 
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; Delfignificatodcitolori 

' s Che pofijofàr temendo il mio Signore, 
' non ftar fece ,fina Vhora ejhtma, 
...... Che btl fin fa , che ben amando more. 

Za quale dimora , quanta felicità apporti neglianì* 
fui nofiri > mentre fiamo raccolti, & intenti neU 
l amato the foro , chiunque amalo sa , ne alcuno ri~ 
troua fi, quantunque foffe di cuore adamantin^mèn* 
tre £ pieno di tutte quelle gioie > che u4 more ci porg? 
per capfa della cùfa amata ) che mille, &wille volte 
non {predila morte ipvco wandofi di quella , <m& 
la preghi , mentre gioifee di tal piacere,, che gli occhi 
}i chiuda in uvperpetìio fonno. imperò che feconfide^ 
r aremo , fi vedrà, che da quel volontario morire, ne 
riefee una contenterà incSìimabile, una dolce^a in 
finita, una p u foaue ulta, perche Ut fiderà atnoro- 
fi y tormentando dilettano , però il Fenarcfe&oèta, 
volendo maHrare^ -che Erifila Gìganteffa guardiana 
' del paU\%? di McinajMueuaft)inta>& cacciata da 
' fe ogni bumanità , & che punto in lei - non/egnaua 
vnd f cinti Ila d amore , lapriuòdi qUefio colore, <& 
tneritamcntCypofcta che la trono così nemica<d\iAmo< 
re,<? amicatogli; vitlo,&cmdeltà % p^rb;diceuami 
tanto fettùno alla ouaua quatta*. . • 

iafoprau^sladicolordifahbia 

Su m hauea y U maledetta lue^ - . . 
Era f+>or y fhgl ca far di quella forfè,. 
Che VcfiOiui,, e i rrelati vfano in sorte* 
1 11 quale morelle mlore , non per altro è portato dxt 
fittili religiofi. 9 fe non per f ar conefeere , che effóndo 
l'anwo , & l'amore loro intentai & fermo alìecqft 
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Trattato Primo . 25 
diurne y celcfti ; poco fi curano , j&irw di 
yttefte delitie terrenc,& meno della morte, any^quel 
le (predando, come co fe di rimno momento ; affetta- 
no, che quanto prima fia pòflo il fine alla lóro tela,ac^ 
cioche fuiluppandofi dalfinuoglio di quesìo terreno 
•carcere , l anima fe ne vada a pià lieto uolo , la do ne 
prima fi m off e, alla paterna fcde,<&* iui mirare con pià 
'fcreno occhio quella bcllc%ga, che eccede ogni bcl- 
4e%^a.Laquale per goderla perfettamente? tatiS.anti 
x b anno M f ciato fpargere il loro / angue ,poco curandoli 
*Ai quefia morte y che noi chiamiamovita . QneHo co* 
lore morello , per quefie ragioni importerà ^ di/preg^ 
giodivitaper jtmore , & fermerà di animo in fe* 
guìre l'amato oggetto in vita*, & in morte , delle quag- 
li parti ne deue e/fere oprato ogni yero 7 & /incera 
amante. ' - *. 

- » ,- 

- 1 - - Mente infiabveilMlfchio nota. . » 

> 

Alla fìmilitudine del Mifchio , compofio divarif, 
& diuerft colori, fi può dire e/fere colui s che ha 
il capo pieno di uarie, & diuerfe binarie, per queflo 
il Fiorentino /pirito bi%^aro,che cofi da molti fu chia 
mato il D ont, alla fu a Zucca , per eff ?re piena di va~ 
riè fhntafie , & chimere, pofe il titolo di ghiribizzi* \ 
pappolate, chimère, /rape, binarie, & fimìlinomi, 
& li fece il nome di Zucca , che fignifica instabilità , 
& patria, comequafi in fimile propofito diceuail 
Boccaccio . [ponna Zucca al vento , cioè pd^a , & 
leggiera , & in un altro luo?o * come colei , chepoco 
• D fale - j 
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Del lignificato dei colori 
fale htueua in ^uccaJ\ll Tetrarca pofe Cali ad jimo 
te, di quefio colore Mifchio,& vario, quando nel qap. 
I f deltrionfo <t Umore, di cena: 1 

Sopra li bomeri, hauea fol due granduli, 
Di folor mille % e tutto l altro, ignudo. 

le quali non vogliono mofirarc altrove non fa in*> 
flabilitÀ di eff ì Umore, &k uarie binarie ,i crudeli 
furori, & le grandi pappié , che quefto nudo arciexo, 
ferunn duhbiofaft>eran?a fu fai;e,&dire a gli amari 
ti , imperoche quello dice viuere h unendo da fe diuifo 
il cuore, anima, qualeaguifa di nuouo Tantalo* 
languì f ce nel colmo delle dclitie , & piaceri apiorofi, 
tentando inuano,sbramware £ ardete amorofafame x 
& fete; quale, come amorofa Salamandra in fuoco Ji 
gode lieto ; quale in un punto ha guerra , pace % l 
morto, & uiue. quell'altro, aguifa di Titio, fempre fi 
fente impiagare , & rifanne il cuore , quale viuein 
gbiaccio,ardendo fempre,hora vita,hora yiortebra- 
mando. quale in un punto fa fefta,et piangere in gioia, 
& pene, gu&a dolce, amaro, parendoli di fempre 
Vtyere,e morire;& altre fimilibizgarie,che ben così 
fi pofiono chiamare, poi che binaria non è altro, che 
fantaflicke%$a,frcnefia,& variatione, onde fi dice 
colui efier bi^aro,che fpeffe uolte fi muta difemo,et 
che bora vuole,hor a nò. delle quali amorofe binarie 
nepiangono le profez ie rime fojpir ano, come il /o- 
jpra nominato ^mta a punto <i mojlra nelle fite rime 
inmolti htochi,& muffirne in quel fonetto: 
'^Umormiftronainun tempo , e niaffrena. 
Et in un altro dicendo: 

d ' . Tace 
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Trattato Primo* %f 
, Taccnontrouoyenonbòdafurguerra, 
'%< Etmo 3 e$erQy&ardOyefonunghiacciOt 

Euolcif jpra il ciclo y e giaccia in terra x % \ 
r - E nuUafiringo ^ e tutto, ilmondg abbraccio^ , 
. Poueefiendo fino al fine tutto pieno de fontradi* 
tiow ,fh chiaro la incoftmtc, timida , & ardfa uita 
4t'f°Jpwfi manti y & le fintattiche binarie , cJ>e 
fwprclid'woranoy& regnano nel capQ. però nofen* 
%a cagione diff e il fuofti\eeffere vario 3 f$me fi uede 
-nel primo fwtto della f rima parte , quando fcrijfe; 
- \ Del uario fide in ch'io piango , e ragiono . 
*£fincllafefima (rnia benigna fortuna) pur dice. 
V ^nhàUrcgnod'atnorfivarwftile. 
: il gagliardo ^Alcabruno Uguale coducea pedoni in 
fatnpo, [otto Ufcortadelcaualliero Zerbino y Molenda 
inoltrare là fucinatura fiintafiicayetù^^raM^^l 
fiftò confinile colore y etipipr e fityC<mie mofira l\4w 
fiq m canto i p . alla oltana % 5 . quando dice $ 

pipìàcQloriyedipiuaugeibi^ara^ 
Mira Finfegna, d % *Alcabr un gagliardo . 

Ter moHrarè queSia ifiefia natura il mede fimo 
foetp ueftì rodomonte di uaria & maculo fa pelle di 
Drago però nel canto 1 8 K alla fianca 36. dice: 
. CofifurendoilSaracinbi^aro. 

llmedefimo fece quando ci uolfefignificaretaua- 
rify& inviabile natura di Atlante, & le grandi pa^ 
bi^arieyche fhceua fare ai cauaUieriche cò- 
dcuano ne ifuoi incanti \ ornando llppogrìfo di quefio 
color Cycome fi uede nel canto quarto, alla oltana quin 
U . QueHo colore adunque farà proprio di quelli* 

• t J) : cht 
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che bora vogliono, hor nò > il confu fo voler de quali, 
mai Siafèrtkoa ni un termine, . & pèrche il fintile fi 
accopi , & vnifea con il [ho firn ile, a tali fi dona vri 
tal colore , per ilqu ale potranno fhr conoficer eia loro 
natura difeor dante in fé medèfima, &loro flc [(fi e fie- 
re la propria-ronfiifione, poi che effa Confuftone par- 
tecipa di qutfìbtolore,come cimoflrail Tetrarca nel 
cap.^.cCjtmore, quandodice: 
i : E dentro confufion turbida , e mìfchia. ■ 
* . *An%i4à ifteffa dìfcoYdia,pofciacbe la Difcordia fi~ 
milmenté fi ammanta di qurfio coloreria quale per e fi- 
fere tanto bìygara, & fnntdfika y mai e concordante 
con co fa alcuna ,ma sì comenn fe è tutta di fiordi a^co fi 
il fimilt adduce nel[ altre cofe> pcròdefbriucndola il 
dotto Ferrar è fe,nel canto inaila oltana 83. diqeuaz 
La conobbe al vcftir di color cento , . ^ . - : 
■ Fatto" a UHe inequali y & infinite, , • , 

Chor la cuoprono,ho) > nò, che ip affi al vento, l 
Le giano aprendo yoti erano fdrufeite, .'. . 
I crini haUèaqnal d'orò, e fi al d'argento, 
Encri,ei>igi,ehauèrpareanolite, 
.Altri in trecciay altri in naftro,eran raccolti, 
Molti alle (palle, alcuni al petto fciolti. . 
Quefio colore il Taffo lo fece proprio della varia , 
& inflabile f ortuna f quando de fcriuendola, nel canto 
4. decimoquarto del Goffredo, alU oltana 2 7 .dice: • 
Trouarete dal fiume a pen&v fa ti > 
Dorin&gfouin di vifo,arjtica d'anni,^ 
Ch" 'ai lunghi crini , infiala fronte attorti* > 
< x Fianota,& alcol&tvdmdepanni. ^ • -1 

11 
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Trattato Primo. ; a 27 
lì mede fimo fi vede nel canto 1 5* alla ottano ^ 
nello ifleffb T.oema?^e peraltro alla cekfie Iriju da 
nato dà lì Dei, ilvarwy^mifcbia cploreifemnfer 
darci ad ini edere > clrtellaeìwmefiaggiewne i cafi di 
difcordia;comè Mer&moty 
ce. perà dirèmo (fuetto edwe+pe? ftfjtft&tlfgìfiMvfi* 
gnipeare binaria fnn; fi poca 
cerutilo,mrmionè,tm^ 

VQrOyè/f'Kk^ 

F Noleggiamogli amkhi?oeti> Saturno battere 
h attuto quaitrtxfìgUuùli, zi qt4ali>,p^ffitreuec^ 
cbio,& d'inatìtr^grcue^ pigra,diul(hnwperio,& 
furano ?!Gmìnati x GioHt^ pc %Hyta 

n?,$gttrati da gli antichi, & mori e fai feritimi, perii 
quattro cIementi,mè\fSj^i^nUfyac^ 9 Giunone per 
l "aria,7{mimofcrd : *cqii4ii & Tintone per la terra. 
& per effere T lutane fiyjìme di quefia infemre parte 
terra, circondata \da glìyltri elemeti, 4$ i ciclite 
le cui interiora la ^Wm?^ 
meyithefoviy&titi&te pretiafe v difiero lui 

effere il Dio dellcnccìM^^Lr fu cikéit vitine effer 
nella città delle 

detta altrimenti Dite^mkricca^ 
ebe effendo le ricchezze-proprie della, terrai, fempre 
bahbiano a tornare nella terra.ne cnda, che alcuno fi 
troni appreffo di nói, quantunque fi a dipoco giudicho,' 
& difcorfo>chemnv€ggia,& 
quanta forza h abbia nei peni bttmaniyhro , &M 

S> 3 gem- 
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% Del fignificato dei colon 

4k#4 cwi riccfe'zza parlandone il fopr anominati) Toc 
ta,dlc:ua nel canto trentefimoter7o,alla oltana i 
// camello è più ricco a fi ai y che forte, 
One dimora d'Etiopia il capo , 
Le ebbene de' ponti, e de le porte, 
Gan?heri,e chiauiftei, da piedi a capOj 
E finalmente tutto quel lauoro, 
Che noi di ferro v fi amo, ini vfan d'Oro. 
Contatto quello , che feguc fino alU ottauacc?H 
tefima trentefima fettima , douc feguita, narrando- 
la gvandìffma ricchezza di quello I\e. Ha ancora, 
qucflo Oroinfc -pana attratìua Virtù, la quale è T 
che efiendo mirato , ditone l'animo del riguardan- 
te ad amarlo, & dcfiderarlo . Ter qucflo diremo an- 
idra fignlficare dimore ; onde volendo la bella Fior- 
diligi far chiaro il fuo Brandimartc , della pura amo- 
rofa fede, & del grande amor e y che liportaua, gli lo 
palesò coni adomar fi di color bianco fregiato de oro, 
cpmi fi vede nel canto trentefìmo^pr imo, allaottaua 
jZJell'ittcfio Toema. Di quinafee, che i biondi, au- 
vati,& cr e ff\ crini, meglio allacciano,& afiringono i 
cuori degli amanti ad<Amore , che non fanno gli al- ■ 
tricorne affermano gli amanti, & nelle profe,&?icl- , 
le rimc,& il Tctrarca s & altri fuoi pari, ne i loro no * 
lumi , però efìo Tetrarca nella Ballata. Ver che quel 
che mi truffi ad amar primo, diceuai 
Tra le chiome de for nafeofe il laccio y 
*dlqual mi aflrinfc dimore &c. 
Et nella cangie . Quando il foauc mio fido conforto* 
fimilmentedice: 

. > Son 



Trattato Primo ir i$ 

$onqucfti>ì capei biondi, e l'aureo nodo, 1 

jD/cò io ì: cb'ancórmi ftriygc* , 
Ètin altri mille luochi \ l'ifteffo fi legge nel jtmeto j 
*ppréffo il Boccaccio.? ero non fu marauiglia [e la bei. 
la JLrmió.a,congU ondeggiànti,crefpi,et dorati crini± 
a giù fa di calamita tirò al fuo amore i cauallieridi 
Co f reda , come fi legge appresoti T affo nel canto 4. 
& fe Ruggiero fi pofe ad amare V artificiofamenté 
bionda \ & bella Móna, &fc ilcaualtiero Zerbino 
ftendchdo la mano con ira ne gli ondeggianti capelli 
doro di M edoro ,fubito diuenne molle ,rìc ci è daparer 
duro, fela Bigina del Catai a prima giunta ne refiòv 
pref adorne moflra colui, per cui corre fi altiero il i^è. 
de fiumi) dicendo nel canto nono alla otta ita ucrìtefi* 
fila ottaua. 

iAffaipiù larga piaga , e più profonda, 

T^el cor fentìi da non veduto flrale, 
, . : Che da begliocchi 3 e da la tefla bionda yj* 

Di Medor, gli mento yVdrcier c hai ale. 
. Imperò che 3 a fimile termine fu gionta l'alma tì~ 
iereadal biondo Adone, Apollo dògli. ondeggi anti,et\ 
dorati crini della bella Dafne, la bella Alba da. 
Cefalo Meleagro £ Atlanta , & altri infiniti, colore y . 
& metallo il quale anticamete pigliò per fttaimprefa . 
(juefìo fiero fhnciuUo d'Amore , & ancora tiene > & 
vfa nello accendere le genti d'amorofo fuoco . comt 
afferma il Boccaccio nclÌAmetp,ìn vece della T^infà 
Agapes. imperò che qual uolta vuole infiammare 
Vn gelato petto , fitbito puon mano alla faretra , & 
ti <}Hella> feiegliendo vno dei fuoi aurati firalij 

the 
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Del figoificato i colori 
dell'human* ùita la morte, vogliono dir^uenga putt 
quello che vuole y chefempre /tremo coflanti^tT forti 
infetto allo elìremo di noftra aita. ufo credo tolto dalle 
antiche mntrvne greche, le quali per mofirareia cofla 
tity & fermerà deW animo loro portavano auuolto 
alle chiome una benda y o velo di tal color e$& lo cbift 
puntano Tania . però anello amante ychenorrà mo^ 
firare alla fuadónna % checoH la fonema dell' animo f 
& del corpo è> &farà pronto -a fopportare qual fi ho 
glia impettito fo infortunio>& che mai f et ninno acci 
dente abbandonerà la pigliata imprefa>an%iche s fcm 
freàd ogni sfortunato cafo fi moflrerà forte, & co- 
fi ante agni fa diLeóneyconnn tal colbre,lo potrà far 
chiaro. color e intiero proprio ebuomini forti > & indo* 
mitiy quali mai diedero le fballt * alla battagli a an%i 
come Leoni constatando alle fhntiere>fuperaron<y la 
ifteJfaforte%%a\ ù coinè il figliuoldiQiouc Hercole* 
ilLeon Torneo yddU cui froglia , tratta per foryt 
dalle coHe dell ili e (fo Leone % con gloria fe ne ornò gli 
H omeri, imprefa fimilmente pigli ara y (per mbflnare. 
la fortezza dell animo , & del corpo) d al forte t^h dì 
Sar^a. però diccUa iJlrioflonel cato qnartodetimol 
alla ottaua 1 14.. ■ . - . i-yjr.U' 

.,7^elabandiem 9 ch'ètuttaveh^g a \ 

B^pdornontedi Sar%a> il Leon /pièga* > Mk \ 
: Che4à feroce bocca ad vna briglia . } yt i\ 
• Chelipon la ftia donna aprir non niegd * . v 
•AlLeòn fe mede fimo afiomiglia, . , v 
E per la donna, che lo frena e legk v i 

. „ tabella Dorditehà figurata. ; / * j 

- t Et 

- 
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Trattato Primo\ " 23 
Et anticbiffima del tremendo Agamennone. *Aduu 
que per e fiere quefto colore proprio di quefta animale, 
' I{è de glràtytnaUj non folo dirèmo fignificare fone%^ 
%a> & buomo fo ne, ma ancora faggio ^benigno, & atr 
timo rimuneratore de' benefici) rivenuti , pofciacheil 
tnedefimo cade in quefto animale adorno di tal colore, 
il quale j ne per tongke%$adi tempo, ne per abfon%a 
di luagù punto kf cordatoli idé 'benefici] riceuuti,come 
afferma lAriftotele nel fopr anominato capitolo, et Vii 
nio nel lib.$,*l top. facìmoquinto dalia hifloria degli 
animali , per molti effempi . i quali ragiona Vietro 
Mefiìa,nella fecoda parte della Sclua di varia lettio 
mal capitoli) a me fecondo , fu quefto animale dagli 
antiebi dedicato, perla fu a fonema, al forte, er/is. 
rote Marte ;& dipanatura fugge il fuoco, ne fa em~ 
pko a chi fi getta in terra,o cade, ma bene achigliua 
contro per offenderlo,^ ama quelli, che fono nati fon 
to il fuq fegno. ma che più ? a dimoSìrare, spingere 
iaforte^tì nònfiformaun Leone tutto vellato , &* 
tinto di quello colori? adunque quefto color e, per que* 
fte ragioniimporterà,forte%^a, & regale grandezza 
per caufa di obedienya , animo fìtà , & fiere^a , per 
effere parte propria di quefto ottimale . però volendo 
tnoftrare l\Ariofto a Leone Vapadi quefto nome, che 
fi come il Leone, con la fu a fierezza caHiga,& doma 
gli altri ammali, cofi lui donata domare,& fcaccjare 
dalla fanta Chiefa , <& £ Italia , le genti nemiche di 
quellaydicraludendùalnome* ,%\, • y 
* Tu fei Taftore,eDio t'ha quella verga 
c Data 4 portare, e fcelto il fiero nome y 
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Del fignificajo de i colori 
• Ter che tu ruggine che le braccia jlenda 
Si che dai lupi il gregge tuo di fepda . 
• tiftefiofi legge nella pttauagià deti a,<& ' finalme# 
tekucmo t faggÌQ t etottw^ 

riceuuti, &ftrnprericoMeuole di q adun- 
que che fem fregiato>et adorno di quefìe buone parti; 
lo potrà dimostrare con quefiq colóre , t poichp timer- 
nò, per lo efternq colorato^ 

Salda voglia il Mqifellq vpre in amore. . 



> , \\ S •• * ■ . . • • • * 
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E noi preflarernoF orecchie a glhceenti di queHa 
volgar uoce,certf mente fi uedrà il Morello colore 
non fignificare altrove il tnorircper amgre % imperò 
che parche dica, elio 9W(tt^t*lf*t. non 
cura ne morirne paffivne oleum 
che haueffe priglnt quffto colore, fe npn dall' qmorofa 
morte di quei duoi fedeli amanti di Babilonie, i quali 
preffo al Sepolt o del^^np y conitli}rofangHe $ can 
giarono il Gelfo, di bianco jn vermiglio* cometnofira 
Ouidio nel quarto delle Tr&fortnationi > & riferifee 
pante>leggiadramcnte y così dicendo: , 
Comi tal nome diTùbe apertiti ciglia 
Tiramo in fui morir* e rifguardolq . 
U lhor y che il Gel/o diuentò vermiglio. 
I cui amorofi frutti, poi nel tnat#pfrfi$h*0Wn% 
a riguardanti carichi di quefto pforeflq colore, uoledo 
direbbe elio foto è tarbore^che co fmi morelli \firutti % 
dimoftra l* amoro fa morte de i fedeli amanti . pero la 
innamorata Br adamante. % volendo fignificare al fuo 
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Trattato Primo . 24 

Ruggiero; che quantunque e fio li f off ? dìfcofl'o per tan 
te miglia, & che quantunque tamorofa pacione , che 
perciò p attuarla Jnceffì(qu4(ì amoro fa Fenice ,)mo- 
rire,& rinafeere mille volte il giorno .nondimeno ba- 
uea l'animo Stabilito , & fermo dì amarlo , riuerirlò 
fempre,comc fuo Signore,(ben pregandolo, che ancor 
Jui li fofic fedele , & offerfiatore di attaftto gli haueua 
fletto , & promcffo\ )ornò diquejto colore il c audio 
Frontino, che li mtindaua,diccnd$ l'xdr'wfio nel canto 
yentefimoto-Tg alla ottava 2 $, 

Ogni fua dònna, toflo, ogni donzella, 
Ton feco biàpra^ e con fottìi lavoro, 
Fa foprafeta,candida,e morella, 
v Tejfer ricamo, difiniffimoro, fc 

X di quel cuopre,& orna briglia,e fella, 
Velbuondeflrier,&c. 
. Colui adunque che conilpenfiero foggiorna nel? ar- 
mato petto deUàJUa donna jcofiderando aparte a par 
te gli angelici fembiantiyfcefi dalfommo choro, & 'in 
quelli Hruggedofì aguifa di nuQUo Meleagro,ne altro 
curando, che amando, ardendo, piangendo, & fofpi- 
rando pa/farela fua vita,ìnuerofi può pigliare per fa 
fegna qucfto colore, acciò che per quello faccia chiaro 
( intrepido animo, che tiene, in non curare qual fi vo- 
glia paffione amorofaperlacofa amata , ne la morte 
ifieffa\ma di mai fempre feguirlain vita,& doppo fe 
fi può, <& e/fere contento, & vago di lacrimare , & 
amare V amato ogetto viuo,& morto.alche aludchdo 
HTetrarca, nel Sonetto . xAmor, chenelpenfier mio 
Vme,& regna, diceua: 

Che 
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Che pofiio far temndo il mioSignort, 
SenonfiarfecOyftnaihoraefirtmci, 
Che bel fin fk , che ben amando more. ... ... . 4 i 

Za quale dimora , quan(a feliciti apporti ne gli ani* 
mi nofiri , mentre fiamo raccolti, & intenti neU 
( amato theforo , chiunque amp lo sà > ne alcuno rtr 
tr oua fi, quantunque foffe di cuore adamantina (men* 
tre è pieno di tutte quelle gioie , che .Amore ci porg? 
per ca\ifa della lùfa amata) che mille, &wi{le volte 
non fpre^iìa morte ,peco curando fi di, quella, an%i 
la preghi, mcvm gioifce di tal piacere, che gli ac chi 
li chiuda in unperpvtìiofonno. imperò che fe eonfide^ 
raremo , fi vedrà, che da quel volontario morire, ne 
rie f ce una contenterà int£ìimabile,una dolcetta in 
finita,^ un a pi) foaue uit a, perche idefiderij arnoro- 
fi , tormentando dilettano , perà il Ferrar cfefPoct a, 
volendo meditare y/ ch? Epifita GigaWeJfagyWtón* 
del palazzo di Mdna,haueua$inta&c4ccW 
fe ogni humanità , che pumo in lei non regnato* 
yyia f cinti Ha d amore , lapriub di que&o colore, <& 
meritamente, pofeia che la trono così nemicai JLmo» 

re,& amicai (f ogni vitio>&c)'udeltà*pw 
tanto fcti'mo^llaauaua quarta*. 

£a foprau^fla di coler di f abbi a ••*•*. 

Su mf hauea,U maledetta lue^ - . . 

jErafnory chglcùhr di quella forfè, .. . • 

il quale moreUjo colore, non per altro è psrtgto da 
fittili rtiy/ufi: , fe non gerfar convfcere, che effondo 
Vanivo , & l'amor* loro intento i & femp al{ectfe 
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Trattato Primo T 
diurne > & celcfii y poco fi curano , & fanno flima di 
yiteftédelitie terrene meno della morte, an%iquel 
le (prezzando, come co fe di ninno momento ; afìctta- 
fio,che quanto prima fia pùfìo il fine atta lóro tela,ac^ 
ci oche fuilùppandofi dalCinuoglh di quello terreno 
-carcere , l anima fe ne vada a più lieto nolo , ladoue 
prima fi mò(fe,alla paterna fcde,& lui mirare conpik 
f ereno occhio quella bellc^a, che eccede '09 ni bel- 
V&%ra. Lacuale per goderla perfettamente, tati Santi 
^hamoUfciatofpargereil loro fangue,poco curandeft 
di qucfla morte, che noi cbiamiamovita . QueUo co- 
dorè morello , per quefie ragioni importerà , difpreg* 
gio di vita per dimore ,& fermerà di animo info 
^uìre l'amato oggetto in vita, & in morte , delle quag- 
li parti ne deue effere optato ogni vero , & {incero, 
amante. 



» 



-1 > « 



Mente infiali le il Mlfchio nota . 



' À Lia fìmilitudine del Mi fchio , Qornpofio divari^ 
e2r diuerfi colori, fi può dire effere colui, che ha 
il capo pieno di uarie, & diuerfe binarie, per queflo 
il Fiorentino fph 'ito bi^arOyche co fi da molti fu chi a 
mato il Doni) alla fu a Zucca , per effere piena di Va* 
riè fhntafie , & chimere > pò fe il titolo di ghiribii^t % 
pappolate, chimère, frape, binarie, & fimilinomi, 
& li fece il nome di Zucca , che fignifica instabilità , 
& pa%yja , come quafi in fimile propofìto diceua il 
Boccaccio . [ponna Zucca al vento , cioèpaiga, & 
leggiera , & in un altro luogo i come colei , chepaco 
- D fale 
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Del lignificato de i colori 
fale haueua in ^ucca.yi Tetrarca pofe Pali ad jtm* 
re, di quefio colore Mifcbio,& vario, quando nel QOfc 
I , deltrionfo dt Umore, diceua: 

Sopra li bomeri, hauea fol due grand' ali, 
Di color mille , c tutto l altro, ignudo. 

le quali non vogliono moftrarc altrove non ia in* 
Stabilità di cjfo*Amore,&k uarie binarie, i crudeli 
furori, & le grandi p&tfie , che quefio nudo arciexo, 
ferunn dubbio fa per an^a fa fate, & dire agli am-an 
ti , hnperocbe quello dice viuere hauendo da [e dìuìfo 
il cuore, & F anima, quale aguifa di mi quo Tantalo* 
ianguifee nel colmo delle dclitie , & piaceri ayiorofty 
Untando inuano,sbr ammar e l y ardete aworofafame* 
& fete; quale, come amorofa Salamandra infUoco x J2 
gode lieto ; quale in un punto t ha guerra , pace ^ i 
morto, & uiue. quell'altro, aguifa di Titio, fempre fi 
fente impiagare , & rifanne il cuore , quale viuein 
ghiaccio, ardendo fempre,hora vita,hora worte bra- 
mando .quale in un punto f 4 fefta y et piangere ingioia, 
& pene, g&a dolce, & tmciro, parendoli di ftmpr e 
TrÌHere,emorire;& altre fimilibi%garie,che ben così 
fi pofiono chiamare ypoi che binaria non h altro, che 
fantafticbe%£a y frcnefia,& variatione, onde fi dice 
colui efier bi^aro,che fte/fe uolte fi muta difemio,et 
chehoravuole^horanò.delle quali amorofe binarie 
nepiangpno le profez ie rime fojpir ano, come il /b- 
fra nominato spoeta a punto <i mofira nelle fue rime 
in molti htochi,& mafjìme in quel fonetto: 

** mor ™i prona man tempo , e maffrena. 
Mt in un altro dicendo : 

Tace 
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rattato Primo, / %6 
t Tace non trono y e non bò da far guerra < 
4n Etemo y e{perQ y &ardo>efonunghiacciOi 

E nolo [opra il ciclo > e giace}?: in terra , 
r - E nuttafiringo^ e tutto UtnondQ abbraccio* 
. Pouecficndo fino al fine tutto pieno de fontradur 
{ioni , fa chiaro la incollante* timida , ardfat uita 
dffoftirofi manti > & lefantanichehiz^ eh 
f qppre li d'morano y & regnano nel capQ.pèrò no firn* 
\a cagione dijje il fuo fiile efiere vario , (pmefi uede 
-nel primo foretto delta f rima f arte , quando fcrijfe; 
\ \ Del nano fide in ciò io piango 3 e ragiono . 

nella feftma (rnia benigna fortuna) pur dice. 
i\ Ttynbà Ungilo d'atnor fi park* fiilc . 
: J / gagliardo Me abruno Hqualccoducea, pedoni ip 
farri po> [otto la fiortadelcauall\ero Zerbino, uolcnd? 
Xnofirare là fuànaturafantajlica y et,bi%$ara 9 la mani 
feftòcon fimile colore ò etipiprcfa,c<me mofiral^irio 
Hq riti canto i p . alla ottaua £ 5 • quando dice ; 

pi più colorile di più augeibi\%ara^ , 
Mira £infegna y d % Ulcabr un gagliardo • 

Ter moHrarè quefla ifiefia natura il tnedefimo 
foet(iuefiì Rodomonte di uaria & tnaculofa pelle di 
Drago però nel canto 1 8 x aHafian%a 3 & dice: 
- Cofifurendp il Saracin biqgaro 

Il mede fimo fece quando ci uolfc fignificare ta ua- 
ria>& inviabile naturar di Atlante, & le grandi pa^ 
%ie,& bi\%arie,ch£ fkceua fare a i cauaUieri che ca~ 
dcuano ne ifuoi incanti, ornando Uppogrifodi quefio 
color eccome fi uede nel canto quarto,aUaottoHa quin 
U . QbUo colore adunque farà proprio di quelli, 
ii. D z che 
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; : : Del fignificàto de i colori 
che bora yrógttòno, bor nh , il confa fio Voler de quali y 
mai Sia férmo a Hiun termine y . & pèrche il fìmile fi 
accopi , & vnifea con ilfuo fìmile , a tali fi dona rn 
tal colore f per ilqu ale potranno far conofeer eia loro 
natura discordarne in fe mede firma y & loro flcffìefi'e- 
re la proprià-cohfufìone, poi che efia Confnftonepar^ 
tecipa di qut flD color eccome ci mofira il Tetrarca net 
cap.^.djLmore y quando dice;' < 

Edéntrocorifufionturbida y emifchia. 
% - , Jln^aiflcffa dif cordiamo feiaebe la Difcordìafi* 
milment& fi ammanta di qui fio coloreria quale per efi- 
fere tanto brj^ara y & fiintafika y mai e concordante 
con cofa alcuna y ma sì comenn fe e tutta di fiòrdi a,cofi 
il fimile àdducenell altre cofe, pcròdefcriucndolail 
dotto Ferrar è fe,nel canto iq.aUd ottaua 83. diqeuax 
% Za conobbe al veftir dì color cento , : • \ 

Fatto a UHeinequ ali , & infinite, 
Chor la cuoprono y hornb y cbeipa(Jì al vento* 
Le giano àprendo,oìy erano fdrufeite, 
I crini baUèaqiiald y drò y equal d'argento, 
E neri \t hip y ebauérpareano lite, 
jlltri in treccia y altri in ncfiro y eran raccolti* 
Molti alle {palle y alcuni al petto fciolti. 
Queflo colore il Taffo lo fece proprio della varia , 
& inflabile Portuna,quandódefcriuendcla y nei canto 
4. dccimo/juarto del Goffredo, alla oltaua 2 7 .dice: 
Trouarete dal fiume apenavfciti - : 

Dorin^gfoHÌndivifb y arjt:caéanni,^ 
: Ch'a i lunghi crini y infii la fronte attorti, - > 
^' Fianota , & al colo? vario de panni. ■ »1 

II 
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Trattiti Palilo;; li . [ 17 
fi mede fimo fi vede nel cant§ 15*, ali a ftjft?* 4*44» ' * 
nello ifle/Jb T.ocm#. 7\£ & peltro alla ceUJle IriJ'u da v 
nato d 'a li Dei) ilva>ioy^mifcbÌQ cplore;fe,nonper 
darci ad imedere, cb)ee{i^emniefiaggiemneica 
difcordia;comé McrcHrio^elk cojèdh^^QX4i &p4 
ce. pera diremo quefìo coÌ6re 9 pe^ flf$MtwÌAni y fi- 
gnif. care binaria , fren -fi a, hi/lafcltfApa^ia, poca v 
ceruLllv^uarmùonèytuH/i^ : '\ 

.'h;o -wvo /r£.° 

F^uoleg^iam^ogli antubiT'oeti,Saturno baucre 
battuto qu ili fra figli ti àli, a,iquali±p£*.effereucc~, 
cbio>& dj.natkr agrattf^ ^^ y ^H{fki^p^io 9 & 
furano tfo*W#*#\<^ f£ Tfyto> 

9ìc sfigurirti dagli antichi, & mode/ni fcrittori^ per li 
Uuttm elen:enti y ci'oè^iwe.p^AÌlfuocQ ì Giunone per 
ana{y^ttimo perV<tccfu^ & Timone per la terra. 
& per effere Tintone fwme di quefla inferiore sporte 
terra, circondata d^U^fyrl elemvìi, & da i cicli >ne 
le cui interiora la ^atur^tfcofcm . 
meyi the/ori, & tittwM <{km cefi pretto fe,, difiero lui 
effere il Dio delle ricebt^rt la fHéJfóùmtwne effer 
velia città delle riccht'^\i^Qfi^nd defila ferra, 
detta alxritncntc Ditele w\ricca;&^ 
che effendo le riccbcT^eproprw detiz terrai, fcmpre 
bahbiano a tornare nella terra.né cndv>che'a{cuno fi 
troni appreffo di noi , quantunque fi a dipoco giudichi 
& dìfcorfo>cbenonvcggia>& cbiar amente conófca 9 \ 
quanta for%a b abbia nei petti hnmam> loro * 

> 
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Dei fìgnificato cte i colon 

gemme > Iemali hanno for^a di efaugnare le menti pià 
falde, perà vediamo coloro, che fono copie fi di qut fio 
finiffimo m etaUo,effere padroni di ogni cofa,pofciac?je 
per il me%p di quello y ìl tutto inchinano a i loro uoUri, 
che ne il marmo, ne il duriffimo acciaio li può refi fie- 
re, cotn? ben dijftV Miotto nel canto quar ante fimo 
ter%p,aUaottanajo. 

Che l'oro, e il premio ogni durerà inchina. 

Quindi fù che Menandro pofencl numerò de gli 
Dei [Oro, come fi vede in un fuo Epigrama. nel 
quale ancora de ferine la for%a, & potenza di quc+ 
fio metallo; & leggefi greco , & latino , nel caph 
tolo ter%o al numero ti. del trattato della nobiltà > di 
Tiraquel ^egio^chefu poi fatto volgaredal SigiStcfh 
m Gua%$p , nel libro fecondo della fuà Ciuil conner* 
fati on e. & Iquefio. 

EpicramofraDeiriponer fuole 

Terra^Acqua,Vento,VuocOiSteUe, & Sole, 

lo chiamo Urtiti Dei l Oro, e l y Argento, 
Che rcndonl'huom, d'ogni defircòntentOé 

Quefli fe teco nel tuo albergo fi anno, 
Vafi d'alto valor, campi ti dannOi 
' t ferui,e ahtici,eià donar giamai ' y ' 
Troui con larga man,fecuri h attrai 
Giudici, e teHimoni in tuo fhuore, 

Ei Dei qua giaceranno a farti h onore . 
altro vuol fignificareìa fauola di Giouemu* 
tato in pioggia d'oro per goderfi la bella Danae , fe 
non la potenza di quefto metallo, & la gran quantità 
delf oro che ejfo confumò nel corrompere la ietta gi 0 - 

nane, 
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Trattato Primo. i* 

nane. Tcrò fi uede>niuri altra co f ah autr epiegato Eie 
na figliuola di Tindaro , agli amori di V aride > & il 
fuggir fene f eco à Troia, che gli Ori, & le gemmerò* 
me moflra Ouidionella Epiflola , che ferine Elena a 
T aride, & in quèll altra,che ferine Laodomia a Pro- 
tefilao,perqueflo vediamo, ogni ùofa in aneti* noflro 
f ecolo, effere corrotta da qncfloOro, la fede rótta, le 
leggi violate , le quali à gnifa di tele de ragni fono 
fifuarciateda potenti, & ricebi, là ? inflitta difterfa, 
le cittàdi prefe, & finalmente il tutto macchiato, & 
guafló,folo toro effere in pregio,folo i ricchi domina* 
re,i& effere padroni de gli altri. & queflo ^perche fonè 
copiofì di queftti fìnifjimo He de i tnetaUfàro. però torà 
to anatrano, & fuperanogli altri, quanto toro i fti* 
periore a gli altri metalli , onde fi dice , thequandè 
Coro parlala lingua non ha for^aJ^e altro vuolmo 
ftrare la lunga muràglia d*Oro,cbcgira,et ferrala cìt 
tà <£Mctna,fe non la Regina di quella effere ricchijfì* 
iha, come moflra il Toeta ^Arioflo nella ottaua If.et 
éo.del iato 6 .ilmedeftmo uogliono moflrare, gliori* 
le perieli pellegrini marmi, de i quali ragiona nel con 
to quar ante fimo fecóndo, alla fianca fettantefìma fet 
(ima, quando dice: 

Moflra, che non baflaro, a tanta mole, . 

Di duo I{b infume le ricche^ fole • 
Similmente con qneflo Oro,ilt{èdeUa ttiopia det* 
to Senapo, fu chiaro la fna grandezza , & dominio, 
imperò cheininàfee toro, iui fiori feono lefemme,& 
finalmente tutte li cofe,che uogliono tahtó ne i noHri 
paefì, vi fono in grandi ffìma copia , & abbondanza* 
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* t)el fignificato de i colori 

della cui meh&^a parlandone il fopranominato 2? oc 
ta,diccuanel canto trentefimot^o,allaottau0 1 Q£. 
... Ilcafieilo è più ricco afìai, che forte, v 'V 
Oue dimora d'Etiopia il capo , ^ M ..-x- \ \ ; i 
» ic ebbene de ponti, e de le porte, 

. Gangherile chiauifiei+dapiedi a capo y : 
M £ finalmente tutto quel lauoro, 
c Che noi di ferro vfìamo y ini ? fan d'Oro, 

Con tutto quello * eie /igac y?«o ottauacen* 
tcftnia trentefìma fettima , douc feguita y narrando*' 
U gr$ndiffima ricchezza di quello f{è . Ha ancora, 
queflo Oroànje.^an^ attratiuà virtù , la quale b r 
che c fi 'end q mirato, ditone l'animo del riguardane t 
te ad amarlo f 0* dcfiderarlo . Terqucfio diremo ah~ 
Opra fignificare \Jtmore ; onde volendo la bella Fior- 

Branditpartc r della pnraamo^ 
r fif a fetey & del grande amor e y che liportaua, gli la 
palesò con ladqrfmrfì di color bianco fregiato de oro x l 
{iQ7n: fi vede ncljcanto trentefìmo^primo, alla ottaua 
dell' iflcfito T.qema. D\ qui naf cecche i biondi , au* 
xati,& crcjfiì 'trini jneglio allacci ano, & afiringono i\ 
tuoridegliamantiad^more y che non fanno gli al- 
tri, come affermano gli amanti, & nelle profe,&ncl- . 
le rime,tfr iljVetranatffr altri feoi pari, ne / lóro uo - 
lumiyperò ejio Tetrarca nella Ballata. Terche quel 
che.mitrGjfóadamarprim : -, 

. Tra le chiomede l 'or nafeofe il laccio* 
Mquairmaflrinfe .Amore &£. 
Et nella cappone » Quand o il foaue mio fido conforto* 
ftmilmentedicef ^ 

v i: Son 
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Trattato Primo ir ' 35? 

. $onqucfti,ì capei biondi, e laureo nodo, x 
Dicoio , cìfancórm^ , 

Èt in altri mille luochi , l'iftejfo fi legge nei Ameto } 
*ppré(Jb il Boccaccio-Terò non fu maraviglia fe la bei. 
la Armitia 3 congU ondeggi ùnti, cr e ffi, et dorati crini* 
a giù fa di calamita tirò al fuo amore i cau altieri di 
Co f redi/ , come fi legge apprejfoil Taffo nel canto 4. 
C^r fe Ruggiero fi pofe ad amare l'artificiofamenté 
bionda , & bella oleina, & fe ilcauaUiero Zerbino^, 
ficndejidola mano con ira ne gli ondeggianti capelli 
£ oro ài Medoro jfubitodiucnne molle, rie ci è da parer 
duro fela Fuegina del Catai a prima giunta ne rcfWv 
pref adorne moflra colui, per cui corre fi altiero il B$ 
de fìumi> dicendo nel canto nono alla otta ita uent e fi- 
tìiaottaua. • - 

Affai p iù larga pi aga ,■ e più profonda, 

T^cl cor fentìi da non veduto flrale, 
v . • ■ Che da begliocchi,e da la tejìa b.ióndt?,' 

Di Medor, gli aueyitò, l'arciere hai ale. 
. imperò che , a fimile termine fu gionta l'alma Ci- 
terea dal biondo Adone , Apollo d<t gli ondeggianti, et 
dorati crini della bella Dafne, la bella Alba da. 
Cefklo Meleagro d'Atlanta , & altri infiniti, colore, 
1 & metallo il quale anticamete pigliò per fuaìmprefa 
queflo fiero finciulio d'Amore , & ancora tiene , & 
vfa nello accendere le genti d'amorofo fuoco . come 
afferma il Boccaccio ncll'Amcto,in vece della ?<{infà 
Agapes . imperò che qual uclta vuole infiammare 
vn gelato petto , fubito puon mano alla faret ra , & 
Ai quella y feiegliendo vno dei fuoi aurati firaUj 

the 
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Del flghificato dei colori > 
f he fempre porta a tale effetto , & feoccando Itpaffa 
inni àbilmente il cuore ,&lofh innamorare , & in- 
fieramente fuo feguace>ondc di cena il Tofco maggio- 
re nella cannone: 

S'il d i (fi mai, ch'io venga in odio a quella, 
y il diffi,Jlmorl aurate fua quadrella, 

Spenga in me tutte, e le piombate in tei 
Ter quefte ragioni diremo t Oro, non folo fignifica- 
re Signori} ricche^a, ma ancora Umore , perla 
virtù, che [erba, & ritiene in fe. dal quale foperchiù 
umore, & defiderio, ne nafte quella abomineuolcpe- 
fte Mi ariti a, nemica de Dio, & di tutte le cofe crea- 
te daini. 

Esempio. 

» 

pi Gelo fra l Argento, e di dolore* 

E Chiaro fen^a addure > tanti probabili argomen- 
ti , l'argento metallo , ejjere non di bianto , ma 
di pallido colore, quindi fà, che liVlatonici , chia- 
marono la Luna ^Argentea, per hauere li fembianti 
di auefio metallo . la cui Opinione confermò Ouidio 
nella Epifiola, che fcriue Leandro alla fua amata 
Ero . però il Bembo nel fecondo libro de gli JL fotoni 
diceua ; [ 0 alla vaga Luna riguardando , & nel fuo 
freddo argento fijfiffime , tenendo le mie luci , &c. ] 
Et il Taffo nel canto decimo ottano, alla ottaua deci- 
ma ter^a, del Goffredo, dice: 

tìa il fuo gran carro il d\,*t aurate ftelle 
Spiega la notte, e Argentata Luna, 
< llmedefimo afferma il Boccaccio nelVjtncto, di- 
cendo : 



trattato Pi-imo ; j« 

cendo: [ Tórtauano in vermiglia cintura la inargeiì* 
tata Febea, con le fue corna <j La quale con il fuo pai* 
Udo colore moHr a, bauere doglia delle paffioni , che, 
patiscono i miferi afnanti ; però quanto più può tifa* 
usrifccy & aiuta , & ne i [ubi più quieti filentij deb 
t amica notté. Onde emendo conforme aUe loro pafi 
floni>e Hata pigliata da cfjt per fecretà compagna,**? 
[corta; come mofira il Tetrarca nel [ottetto I i 8* deb 
la primaparte , però nella fefiinai 

Jsjonna tanti animali Untar fra londedkei 

Debhorfofì'ib col vago de la Luna % 
Jldòrrticntdto in qualche uerdibofebi. 

Èt queflo perche hauchdo il lume ,che règge il qudr 
to tieUy portata la Luce ad altri habitatori, rfcendé 
ÌS{pttUrno dàlìt gròtte cimerie * fi ffiarge fopraque* 
fio rióftróbeitiifperio , un telo tenebrofo , perequa- 
le ogni co[a nel ripofo della notte diuiene quéta , 
in qncfto tefnpó gli amanti , giudicando non cftéré 
Siurbati , fi pongoHo in Via, ma perche facilmente al 
buio , potrebborì* errar la fhàda , fdrgendo la fida- 
ta Cinthia (forfl attendendo il [uo amato Endìmio* 
tie) con il fuo paUid* jplendoft li mofira il Calle.* 
al fine dei quale pefueiiuti , he nafee ogni loro con* 
tentò y & felicità $ per quefld cagione è defìdera* 
ta , & chiamata da tutti gli innamorati tyiriti , co- 
me mofira Ouidio nella Épifiola decima fcttitndcif- 
ed il mn^o . però diceua Lodouicù Domeniche iti 
quél fonetto. 
~ Bjedi yeloce hormai in grembo a fheti , 
Crinito Jtpollotf laer nofiro imbruna, 

dìiat 



Digitized by Googl 



Del fimificato de i colori 
Ctì allume delle fleilt,e de la Luna* " v*\ 
Sarò mzntrifU , e mille amanti UctK - 
Quanto poi fìa proprio de i fhìferi, & doloro fi amanti 
la pallidezza. , lo moHra il Tetrarca nelcap. quarto 
tfldtnorcy&in quid [ottetto quando repetendo le pa- 
r oleiche gli banca detto dimore, diceua: u 

T involte u4mor> in banca già detto ferini, 
- t ) Siriuiquel che vedefli in lettere d'Oro,, 

Si cornei miei f t guari di f coloro , * - •. 

E in unmomentolifo morti, e vini. 
Imperò che,qualnoltafi troni amo al cofpetto del- 
l amata donna , & in quella ( come fuohl\Aquila al 
Sole) tenendogli ocebi fijjiyér non potendo, oper te- 
ina , ò per altro accidente , fciogliereU-nodo alla lin~ 
gua, fubitoper le uenc cifeorre al cuore un ghiaccio, 
onde fi fintiamo per amore nenir meno,& in noi cau- 
far fi quella p allieterà, la quale fa m anifeflo il grane 
duoloyche ci confnma, & rode nello interno ->non fi po 
tendo f coprir e ifecreti del cuore ,fe non dallo effetto, 
-fecondo ebe compari fono fcgninclla faccia, ò nel cor 
fo, come pallidezza, rofiore , & fimili . per e/fere il 
yolto un certo tacito parlare della mete, come moftra 
Cicerone nel primo nel fecondo, &*nelter^o dell'Ora 
*tore,& ^Achille Tatto nel libro fecondo, dell dimore 
-di Lpncippe. onero fecondo, che fono ip enfi eri nello 
intelletto, & nella volontà l 'affettioni, il quale folo è \ 
de Dio ottimo fcruttatore de i noHri cuori, però fi ve- j 
de ninna altra cofapoterepin manifcjìarcgli amorofi • j 
tormenti ne gli amanti, che il volto pallido, gli occhi j 
lagrimofi>& ilparlare debole, & interrotto da con- 

rinoni, 
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Trattato Primo . $i 
tinouì , & ardenti fofpiri . come moftra Ovidio nella 
\epì fiala , che faine C anace a Macario circa ilprincin 
~fi$y& nella epiftola,che fcriuelpodamia ad jLchillt^ 
\ &j*4riofio nella ottaua 41. del canto quinto, parlan 
-do dello innamorato Snodante, dicendo: 1 \ 

. Con cor trafitto^ e con pallida faccia, \ 
:' * <v . ■ t«< E con voce tremante h bocca amara . > ^ 
- ^ Il che fi fcórge nello innamorato, & malanconico 
^rgafio, quando ih S'annaso, diceua nella prof a fe* 
tonda . [ Stana ciàfcun di noi non men pietofo , che 
attonito ad.afcoltarè le compaffioneuoli parole di Er- 
gaflo,U quale quantunque con la fiocavoce,&* mi fo- 
ratili accenti a fofyirare più volte ne mouef[e,nondi- 
meno tacendo, foloconil uifo magro, & pallido, con 
li r abuffati capelli, &gli occhi liuidiper tofouerchio 
piangere, ne hauer ebbe potuto porgere di grandi fjìwa 
amaritudine cagione , ] Umedefima fi vede nell'ape 
fazionato Clonico,per amore della fua ingrana pafio^f 
rella,come ilmedefimo Sanna\aro>moflranella EgLa 
gà ottaua. però colui che cantò: Le dònne i cauaUief, 
Tarme, egli amori, volendo mofirareja graue amo* 
rofa doglia, &pafjìone, che patiuaBr adamante , & 
V altre donne per amor di Ruggiero sparendoli , che nel 
la battaglia nonfofie vguale al fiero liodomont endice 
' va alla ottaua 111. del canto vltimo. M 

. Donncdon^tlkxàn pallida fhccìb \ c^';u«ùtt 
*>v, Timide&gwfailicolùm \ 

Daquefla pallidci^a fimilmente fi coqofcwa [4 
graue paffione^ & amorafa doglia , cht foppo%pm& il 
tnifeti cauaUicro 'Zerbino , pei. ck&fi*èdm£) e fiere 
>, ivV ' ' ■ : diretto 
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Del (lenificato de i colorì 
tflretto di lafciare Ifabella,la quale tanto amàna,&* 
che proprio era lafuavita. lagnale Ij ab ella, poi che 
fi vede priua di luifuo bene, affalita da fouerchia do- 
glia ) fece oltraggia q ifuoi begfoccfy , & fi fi r acciò 
i crefpi, & biqndi ermi, da quella offendo, condot- 
ta nella rabbia, & furore, fi voleua dar la mwe,co- 
nofeendo , che fen^a lui fu a vita sfarla fempre me fi a 
& doglio fai come in effetto mqfiraua il volto . 4% af- 
ferma l'iftejfo Taeta nel canto ventefimp ottano y alla 
Ojtauaffl. dicendo ? 

Come, ebein uifo pattid^, cfmarr\t<t^ 

Sia la cfanqella , & bibbia i crini inconti \ 

E facciano i fofpix continua vfcjta 

Val petto uvee fo , egli occhi fi an due fonti x 

Et altri tefiimoni d una uita 

Mifcra,egrauei^kifiveggianpronti^c. 
l^gento adunque , omero, argenteo cqlore pallido , ti 
etti pianeta dicono effere la Luna importerà perturba, 
itone , & paffione amorofa , come mofirò QuidÌQ ncL- 
la epiflola vndecirpa . arca il principio y & il T e- 
trarca nel capitofa primo del trionfo, della Morte, net 
fine, però dipendo fi partire Cimiero dalla fu a donna x 
eSr volendoli palefare t interno fuo ,& fignificarli* 
the mentre fiaria ab fente da lei li f aria fedele; & in>+ 
fino a tanto,che non la riueieffe, fempre viueria tor- 
mentato , & Uffa , gli lo mofhv con quefto metallo, 
dicendo tjt rie fio nella ottauatrèntefima, del canto 
quarantefimo primo. / ; ; \ ^ M 
.4 Vn con df jlrgentohauer vuole Oliuierò ;v <\ 
** \ Cbtgiatda*, e cbelalaffahabbiafùl doffo\ 1\ 
*i Ter s 



ruttato Primo. $z 
Ter quefle ragioni, & altre, d'altrieccèllentiffìmi 
poeti, che fi andar òhe in infinito, diremo il pallido, 
ouero argenteo colore efiere proprio de i mi/eri, <&fo 
frirofi amanti , & ilfuofignificata efiere di mofirare 
paffione, a fanno, doglia , & perturbatane di cuore; 
per caufa di amore . ma per che amando fihagiuiìo, 
& degno effetto. dì temere, come moilra 0 iddi a nella 
epifiolaprima,& in quella che ferine Ero a Leandro, 
tjrVjt rioflo nel canto ultimo, parlando della i/manto 
rataBt adamante .dicendo: 

Che di temer amando ha degno effetto. ■ ■ < 
V'iremo ancora lignificare ; tema , foretto, & Gelo* ' 
fi a poi che da qucila tema effetto, che viene dal- 
l' amore, ne nafee la Gelo fia, frutto amarifftmo di ef- 
fi» amare,& rare volte fi troua, che t 'uno non fi a ag- 
giunto aW altro x per quefio dijfero , che dimore , & 
Qelofìa in un mede fimo tempo vennero al mondo, & 
che congiurarono infieme . & quefia fi confa , perche , 
ì animo nofiro cerea pace, concordia , ynione, & \ 
fcatnbieuole amore, ne altronde fe non da quefio fente 
lafua vera felicita , & gàudio , ma fe f omettiamo , 
che l amata donna fia intenta, & volta mmrare,& 
amare altrui, cosìdubbiofi, che altri nonpofiega, & 
habbiaqucllo , che tanto desideriamo ,&br animia- 
mo, continouamentè fiamo cruciati dal morfo di que- 
lla maluagiapefieGclofia,guafiatrice £ ogni amor o- 
fa dolceqra,la quale quando una volta è entrata nel- 
l animo , con gran difficoltà fi caccia fuori ; per que- , ! 
51 o ella ci rende cosi f coloriti, & pallidi, come apun- 
to fi vede nella ottaua trentefima ter^a, del c'ito qua 
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Del fìgnìdàa to de i colori 
tante fimo primo, parlando r*Amttò della innamora 
fa Fiordi ligi, difendo : 4 • 
Sempre ha timor nel cor,[empre tormento, 
Che Brandimarte [uo,non le fia tòlto , 
Già Iha veduto in cento luo?hi, e cento* 
In gran battaglie, e periglio fe atìuolto, 
7^e mai com bora ftmile fpauento 
* L' agghiacciò il [angue , e imp'alidHle il volto • 
• v E queflanouitàd hauer timore y 

te fu tremar di doppia tema il core. 
L'ifteff j fi legge nella ottaua 83 . dèi tanto quaran* 
f efimo ter^o, ilfimilemoflrailTarabofcoin quel fih> 
petto. Canta rxlmabeltà.quando dice: 
me freddo timor, che per le "pene. v 
M'agghiaccia il [mgne,e mifòoféra il volto, \. 
J>i%el,che il mio bel fol non mi- fi a tolto, 
Htfien mia voce,che di fuor non Véne. 
Et Bernabò Tafio ne i [noi lAmori , pur di queSìa 
rabbia Gelo fia parlando .dice: . ^ 
TallidaGelofia,ch'apoco, àpòco, s 
Tarando al cor, per non v[ate vie, . ; 
Jldduggi il fior delle f^er<zn%e mie, 
E'n amaro penfier,ghi il mio gioco. 
Ter che cuopri di ghiaccio il mio bel fuoco. &c, 
Et il Tetrarca in quel fonetto dicendo: 
tdmor, chéncendiil cor d ardente %elo 
- Di gelata paura il tien coflretto 
E qual fia pìhs fa dubbio a l'intelletto 
Lafjterdn^a,ò Hvmor,la fiamma ò il gèlo: 
Ter quejle ragioni il pallido, ouero argenteo colore 
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Siagli habbiamo vedtitò chi cbì? colori fi 
puómoflrare risjternQ r p€rlo^flcrno colora- 
to , ma perché ciò, non fòìoiì j^uòmanifcftare 
eoa co!ori,ma ancora con frondi,herbe,& fio- 
ri , & fi roili altre Cofc^liòjgiuiiicato efporre il 
fignificato deirherbe, & fiori yidelle quali par- 
leremo nel feguente Trattato ; 
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Trattato Secondo • 

• ... 

T è fiato di cofiume appreffo 
tutti , quduolta hanno volu- 
to donare Ufignificato a qual 
fi voglia cofa > b che l'hanno 
prefo dalla virt ù, ò dalla na- 
tura loro, ò dalla fintigli an- 
%a delle parole, & accenti, io 
adunque douendomi /legare 
daltobligo proposlomi x camincrò per leve fiigia dei 
miei anteceffori,& al meglio, che io potrò ,fecondo il 
mio pocogiudicio , dirò quello , che parer ammi me- 
glÌQ 9 & conuenient e intorno à tal fatto , qonlauttQ- 

* rità 
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ritdperò dei pik ilUfiri auttoti , ponendo ogni cofa 
per alfabettoAncomin&ando, dalla, prima rotale 
feguendo fino (il fine f f * A ; * < 

tre fi paffi, eh? tanto yalt t arbore, quanto la fogliaci 
-fiore | &il frutto z tanto Fherba, quanto il fior e , & 
H f etnei tanto i ? animale guanto 7/ pelo; tanto tauge^ 

\fa>fiantotaf>cim4f*k * • *>v\\.<.m>^ \ 

: v , ì .0 1 .A W ;\ 

ABrotano herha . the [pira il graueòdor?. fi* 
gnifica amor brutto , & non tonuencuole y ì 
quafi infame .di quefiaberba, parlandone U Saw* 

- i^aro t dice: . •••• ?• .vv^v* • - 

Cta r*/ puott,c)icbjdi> &4&r*t#n<K 

^Acanto f herba > ofiqre ; fi&ificn f 'm^nto^io fo fe~ 
fta , mi allegro , cimo fondo l'amor nofiro effer m~ 
difiolubih, & tenace, ^beilw 
fignifiebi tcnaqtè&tAmore , lo mpftYal^hH* 
nelcanto nì,alUottaua6?. oueiHperfimadiFjc^ 
ciardet^ditei < * . . : : 

v t • Le colonne circondano f eletrauh 

v Di quelle, con chetai legammo Jlrettf^ ; 
. £ collide fianchile bracci*>egambe,e petti. 

Uceto n fignifi f xp hà*cectfp,mègrm>& carg^gnl 

tua cofa. I 

Ucàaiofign.tuftlimw 
& ciò io pr quq. v y 




\*Acqua dìxbcfrfia. fegnifica. ■ mitiga Ì]amorpf6(irct$i^ 

*fdonefiorc.fignifi.io fono, &farò ftmpre il wedtfh* 
•V-j rnojckeàtofuiin amarti jpdtraocbe intintomi ti fon 
\ >donàtà,mf^pereofà almrmmi muterò ,ma fctfò 
<i alla fhmlìtudinc ài quefio fiore,ehefempre è Urne- 
A *«kyJ^i;^ le- 
uand one il primo nafce un fimMeffi.togliwdqqu€l 
lo;ne forge vri altro, & così molti fìmili ne nafco- 
no ionde parlando Oubdio di bidone mutato in que~> 
fio fiore, diceua nellib. io. delle Trasformationi* 

• • QueSfo tèd fiore k dì 'cohhro^i % * A 

Che pan* the fia di fangue^ongelata, >. * 1 
i Wfzdd itentfy o&u^ fcojfo x > . 
C ade yvfìmUaìHhor vedi rinato ^ \ » * 

- A > 1 Jtel seppo ùnd'hmdrito , egenerato e 
v\WiSìjià »ow wbr^ perche fetida dimora , * \ 

• r Imfmluog&unpiàirel ne manda fuora* 

t T>erèfòuoleg<3panda diffe^eoflui e/fere sìato Mngloua* 
~r ?rìeq»ate fi^ & 
bello, che la iflcjfa Dea della belle^a (tenete) fe 
ne inuaghx,térVamotm^ 
doue, elwMake , cheamaua fiftefia Dea , per ciò 
ne fentika gran cordoglio ?:&.àùLt^atìittodifde- 
griO Gontro )Adone '-y <k(#de&rr giorno , the genere 
a pr anefm facftd^^ 
nane per alquanti di , doue Marte cori foccafione 
, ^ ddtabfcniTtt dcllq Dc^^ph^tìendicarfi de chicli 
haueua furato il fuo benejvcófc&r Vmeredop- 

V po 
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j&o «w/tt lagrime^ &fofpm,lQ4mMrmònHfop^ 
nominato fiore . \ . c-^.AoAr; 

^rw*, rar/fo^ troneo* inco** ■ 

Stante ,& leggiero. ' /mu« b 

+<fglio 3 ftgnifica. amor caldo > pciéffèi* >di Palmtu^ 
/ f «rffo £«#t> r il<p*ktolju0 acuto, odore y da fa 
7 [caccia ogni maluagia pcfìe. vvtfc „ ■ 
^Agnello) o lan$. fignifica. purità , mafifuctudite* 
peròdiceua il,S<&na%aro nella primg egloga , & 

4er%*\ '• .„..*. - v-, ' • tv- • • /a v\ t \ i 

. Ei pu ri agnelli ' per ^erbette pafcbano^ x 
E non temati de Lupi > r - i 

Gli'<%nellimdnfuet(r\ìs> - mv . , X 
JLgo,ouerogufceUadaaifcire y m 
•Jgrefte. fuma vtM apesie. - . , 

%A.lajmjlro:fign. purità^ y 4 

onero alga./ignjfica, Umor che ligajna Itene, „ 
corar fyrgaygrdamn feguire.peròdiceuail Bem r 
ho nel libro prime delti .Afolani . .- . - 

ìAkcprno. troua< Liocorno. . • . 

fignifica* m%óu w*™> & pieno di tormenti, 
quafi dica,come l'innamorato Tetrarca, nella con 

Q^el antiquo mio dolce empio signort^y ; 
O />of 0 we/, rao/f o a/oe, con f eie, < 

jfo quanto amaro ha la mia *ita 4ke%%a* >' 
_ 7 , Coa dolcezza, < < ^ , . ^ * 

• * : Z<* f / m'attrafic a l y amoro fa fchiera 
MQ&o,Qperm<lìVS& du£tta.. . .. ; V * 

ci * } v<//or# 
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Del fignificatcdcll^crbcjffori^&c. 

Ulloro.troua.Lanto. 

Ulno arbore. trouaTiopd* 

Umbra gomma* fignifica.ancor io bramo quello, che 

tudefideri 
•Amido .ti oh a falda. 

Untone fiore . fignifica é non amo più, nepik fi a vero, 

che io ti ami * 
Umor perfetto Jior dettò campanello, fign.amór bua 
' no 3 fantó 9 & Perfetto. 

U ncord. fignif. $erari%a> fermerà, &fede tenace* 
pero difféil Gif aldi nelle fue fiamme , nel finétto* 
Il tempcjiofo pelago d* Umore . 
£ 'ancor a è la mia ftje funi affanni* ' 
Unerajpenna.vedi % anitra* 
Uneto herba.fignif.amor catto, & fincerù. > - 
UnguiUa.fign.elta languetper amor tuo l'anima non 

finte ne bene , ne ripofó. 
Unguria fieciedi mellone < troud Ldnguria* 
Unello /fignifica , amor perfetto , & fedele , per ef- 
ferequefio fegno di fede * come moflra il tìiraldi 
nella feconda Decadelli Hecatommiti^alla %otfel 
la quinta , circa il metto . dkendo : £ la %iouane 4 

quefie parole forrife alquanto % &prefo Cannello lo^ 

lodò molto, portando egli con lui fegno di fede*] 

lainuentionc de ì anello come fingono le fauole, 

fu trouatd da Trometbeo, il quale perii furto 

che haueUa fattOi del fuocoifu condannato da Gio- 

c He a fiar legato dicdthena fopra il monte Canea- 

fo y doue continuamente gli era mangiato il cuore 

da vnoUuoltore . alla fine Ciouemojloffi a pietà 

• l * , lo 

I 
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; TratàtfoSccòìulo; '?;•»' 36 
lo liberò, ondi egli per gratitudine 'def beneficio, & 
• ' per batterne continomi memoria , prejfìh$ annel* 
"HodèllaCathena iella quale nana legato, &mpo 
co di faffo del detto monti, &tvnó f & l'altro fi 
legò al dito', onde ditono ad un tetrìpù èflere nata 
U ifikentione deltarmeW, '& ilproncrbio batter- 
'Hafilagata al ditó >^eifcóf*licìfà 

fer fegna Umore , fignificando per la Juarotdn- 
" dita , che è infinita, cheT amore, della moglie deh- 
•■ ' he efiere infinito . // primo annoilo cbefè etetto a 
quefto , era difetto , net quale er -a legato vn dia- 
mante , fignificando , che fi come ti diamante fura 
' il ferro dalla calamita , càfithuomO tira l'amore 
' della donna dSl padre & lo trabe nife, & fi pone 
neldkc 'annullar^ fegno di Umore, perche cóme 
affermano gli Unotomifii, in quel dfio vì h ma ve 
na che viene dal cuore . • u 
Unnetlo ìn foggia dì ?J2fpcnieJitij^&-jfai& altri 
ammalutroua t animale al fuo Inogo; come fedi ce 
* ' nè:trOMacane,&fimllu 
Unirne di chefifiano,fign.mofirartanÌma,& il cuo- 
re, far conofceretche^ueUOfche fi dice cola bocca* ' 



14 viene dal cuòre. 



\ penn\i.fìgn.mn nmire.farla chi aro, sì che 
• v io tipoffbintendefe ycbeio ti farò conofeerc l'ani- 

fà&iftà,chehab&iieniverfodim*. : V , 
Unefi.fign. amor eatAó, & di buona fama. • 
Upi,ouero pecchie» figa: MoWojnduftrtofaet che 

ha da finire = 1 

^/«ì^./^iW^/y^^wrt^, &pik 
,wsw*. E 4 di 
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* 5 - Del fignifiGat^4eH^?i^pri,&c. 

. di tjuilloycbeft dice. ... oe s i /. , ,» 
*4quda,b penna. yccelloI{è < de,gJi altri vccelli: come 
, moftra K^tiofto nel canto ventc fimo fejlovafla qt- 
.tatto?*, quando dice: -,\ .\ \ . v ,s ,-' 
, Twfcpe&qtggtQr.,. chefir infegna;, b % \ 
,j ÌW^ l'4Hgel,chefopra£li altri regna. \ \ 
uhijfimì! infegna del g?an 

^ftorff, Dominio, & Signoria fopra le genti ,comc 

. tUqmUfofr^gUmie^^m^. che • tutti zU tfu- 
. gelli,che a^ff mogli occhi nel fole ,tofto s'abbaglia 
... no la»Jfia t ecceupI^ui1a,che vi mkajen%a fc- 
, fione, alcuna fpew qùefia farà commodata infegna 
per qitelliycbe vogliono mofirafe, cheìndwpar- 
. %e non affidano gli occhi, &ilpenfiero, chenell'a- 

• mata fra] donna, & ynicofmfole^pero diceua il 
^toetraxc4ndU m ouej ^ •. . .«,,.>-;;.'. 

Tacer non pofso. ,t y < 

•Arabca.trotM, Ruuia. : . ; 
^rancio, per il color verdegiallo, fignifica.poca Jpe- 
.,, ratina. ^ ■ . , ... • \- V. .\. . 
vdrebichioco. trova Carciofo* > ; . 

UrcOyarma di Cupido s con la quale faetfa>& impiaga 
», < i cuori de gli amanti.fign. mi arde ilcuore fontut- 
. fo infiammato. per amor fon tutto pieno d. amoro fe 
ferite y quafi dica come l'Mplìomquelfonetta, 
. lame fu di quellefil^tf^fd x (i .« n> a* , 
«fc ^Jvcbetimiopetóerì^ 

' E qitefti agli lart^lsm4!fM4f^ m\ • 
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Trattato Jefcondo . . 57 

'Jfrena,ouetofabbiajìgnif.amo t -gettato via, &fert 
%a frutto, tempo perfo . coj»<? mottra Ouid'io nella, 
epiftola; che [mw.Ènòm a Paride .. quaft dica , 

come C innamorato'Petrarca.nclfonetto.Beatoin* 
fogno . • \. . . • 

Sólcowde,*in ma forilo, e ferino in vento. 
Aringa pc/ce.t rotta, S ir unga. 
Ermellino animale ,ò pelo, ò frutto Cosiddetto, figmf, 
amorcafio , puro , & finterò della natura dique~ 
-'fio animate , vedi nel color bianco \ però il Pe* 
trarca donò alla fua donna quejìo animale perita 
fegnaj quando nel capitolo primo del trionfò dèlia 
Morte, dica • - • .•'•.« - . . • 
•••• Eralalor vifPoriofa infegna ; <•><•. ,v.^\<v J 

Jn campo verde un candidtr^rmellim..^ 
Umemaca frutto,cioè muniaca.vediUrmelUno^ 
Offendo, herba amari fima.figmfha.. amore ama* 
ro . quafidica , per tuo amore io fento ?rànd;$+ 

mo cordòglio^amxitHdiw^titcruddeil con* 
v finti. ■. ■■, , • •; . . . ; -, -.v, 

viriflula, ouero freccia, fignifteadatita belle%$ami 
ha trafitto ilc»o,re r sìebe pertuo amore fento gfa 
didimo cordoglio . tuttoper te mi confumo t qua fi 
dica, come il Sannazaro, nella egloga decima per 
tuo amore. 

ro,tu fhiìlfordo.tu tiaituriioY^hk\pernon,v- 
dimi&èìiatàtptl& il tàoMgojctypipjtiiuoJei 
<ome lafyide.quafrticattomfoniu^ 

' mante. 
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\ Dclfignificatodcll^hctbe^fìorij&c. 

• mante al fuo Ruggiero . &in Jko nome r*Arioffo 
: nelcanto 32, * 1 5 

SÀ quello alt ier, eh' io famose ch'io t adoro * ' 
7^e mi vuol per amatiti, neper ferua, - 
II crudel sà , che per luijpafmo > e inoro { 
M dopò morte à darmi aiuto férua. { 
E perche io non li narri il mio mar toro 
JV- 7 ' ■+dttó à piegar Ufua>ogliap* ottima, 

* , Dame s'afeonde $ come afiide furie. 

Che, perftar émpio, il canto vdìr non vuole* 
tdfiore, òpcnnafignif. tu fei a/lutto in parole, &in 
% fatti 4 qua fi * afiuto ore* 
Uuellana , troua TffapU - onero Ttyciolla. 
*Auoltore,vccello rapace,ò pena.fignifitaau feìingor 
do,& troppo duido,tu uorrefii torre il tutto* uòrre 
fiiogtti co fa per te < di quefio augello , parlandone 
- f^triofto dice : . S # 

tongo,e d'intorno quel fiume uolando, 
- : . ; Giù ano Comi, & auidi tAuoltori « t 
JLuorio.fignifà uoirio* & crudele hò donato il mio 
h amore ,& il miopuro cuore . - 
<A%\%alo > metallo . uidi Acciaio ♦ 1 



Baccarà berba,fìgn.cofa cara* amor ben caro, dì 
bn<m nòmei&éuona fuma, però diceua il Sanna 
-*^amnt£fc egloga decima . 

' Bacchetta trmnjnua&i. ^ . >X.^ :\ 



' 1 
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Trattato Secondo. 

Macelli, cioù fina frefc a. tron.i Fana. 

Bagtoino^moneta yiliffimayflgnif.tU non unii niente, 

fei damila. - 
Balla* troua"P dlla. 

Baia f ciò fiemma dì Color verde, /tgniàllegte^di & 
fj>eran%<L 

Bdfilicò.herbd odorifera, vedibombdgio. 
Batti focola dhmdktto notturno, trotta lùcciola. 
Barbagianno,vccello notturno, vedi d duetto* ■ 
Barca, vedi dl{due* 
Baftone , tròud Mafgtt 

Bambino, ftgn.ftmplicitàd animo, cuòre puro, & ho* 
netto amore. 

Becco . à corno t òpeió t vfaft nello ingiuriare tegen* 
ti 1 

Èedonihèrbd. (ignari doni certo fai tu certo; dfeor» 

tefe come fei. > 
Bella doma berba . fignif. tu fei Vita bella donna & 

gualntertta amata da tutti. 
Benda, trauditelo. 

Barettdi jign.ben rettd t &giufta eduefid cofd, 
BettoniCdbefbd t fhH t dntor virtttof» ben toni caio ,& 

vefiito dì afidiffitite vittk i ' k 
Biacca. fign.togU ) & fatti bella,& biancastro diti» 

Udii ÈoCcàcio i v 

Le donrte còri U biacca > fi fan bianche. 

Bicchiere, vafo da bere.fign.iónechero, tf* addiman- 

do della beuandd, che fai. 
Bietola herba. fignJo hò qui ferma tablet a perche id 
fono conJianttfmaiH amarti, & rinerhti, 

•vi/* ...sii,, Ji- 
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. Del fìgnijìcatodeirhqrbc;,.fipri,&c. 
Bilancia, [ignita, fa che tufi#,giy{l^ &fedèU*net 
. \ Mrrfti il, guiderdone -, ..cfaty.f&wto^ per quefla. 
caufa la Giuftitia, la quale giufì amente da ad ogni 
yno quello > che Ufi conuiene , fi dipinge con quella 
-?in mano* ' . >> ,:>•♦>: . \s u&mvk & ,«'*v»v*é 
Bifcia. ò fpoglia.troua firpentaria.ouero >A faide. ■ 
Boccolo fa herb*. figlio so, che tòdfciconU bocta,et 
nQnconilcHoreyttimib^^ , 
quantunque mnofa dirtelo uboqe** * t , ^ 

Bamba^io.oueroybambaggiayfigMfonougioy&t^ 
medita habbiamo di lecitamente, bafeiarfi .He he è 
» /concejfotrafe4ett.*manfi... d 
Borace.ouero boraggio y berba.fig.febmfin qui lecofe 
- nofirefono cosUrcddamm^pa^atexhora ci. e buo* 
4 no agio da ricouerare i perduti giorni, & danni, 
8oflo.fig.hor gioia, &fejìa;&, korform&t<ytoidaL 
diceua Iridato ne ifuoi Emblemirfhe per ha nere 
quefiapiaripalefoglicv^ 
v gioia.&per effereiliegnfifyQ^^ 

rofapaffione. ' > - 

Boccale uafb.fig.fe turni dietro nque/}oxdlle,& fin* 
ìcì* tterOtcbehitiprincipiatktdM mi 
dico.anderaiycome fi fiwl dir^ fi il boccate. - 

Borfello con danariyfigJominioy&mcheg^ 
do dìi$ifappi % *hen$n folò me , ma 

4mcQw4<^tnhkautre) qd>cùme£inn*mor4m 
Br adamante al fuo^ùggitrQ* - . • 

.Mime* écforfif>ik$ 
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JtQtka.vediUpJpa.* 

Bottaccio, onero bottaio. figrii fica, io taccio pcnho- 
ra,ma ben mi ricordo delta botta, & per coffa, che 
in? datti; perch? fiero, venendo foccxftwe, dipa- 
garti di ciò. 

Bof toni . /igni f.lafciati intendere , parla chiaro , ne 
far tanti tuòni, & tintinamenti , come fi {noi dire, 
^monhottoneggiar^, ' ; • 5 > 

Jfrrefca di mele, trottamele* , . * 

„BrikJroHa Diamante fhlfo. v 

Briglia.troua freno. . 

Brogne , brognoli, & fìmile fpecie de frutti . troia, 
* Trune, • 

Brufco, fpecie di mirto, che punge, fignifica, amore % 
ò co fa di lieto principio, ma nel fine piena di to m e 
tijér fufiidi però di cena il Sannazaro: ' 
Tenherufthi,ptmgenti in te diuentano / 

- Quei mirti, che già ìfut -fi Imolli, e tenerk 

r Buffalo . animale di fpecie di bue, a pelo, o corno . fi- 
* gnifica, t* fa un buffalo , ignorante > nulla 
t\- faijti laffiguidarper tuttoferò fuegliati hormai, 
& guarda al fatto tuo . però 'dice t^iriofio nella 
< ^ fatira.Tiftofilte > 
... ; l^on vò picche colei, eh e fu del 7>afo 
. v. De fintanto Epimeto a fuggir lenta , " 

^ #fi uriiiome buffalo, pelnafo K . v 
Bufio.trouabofto. v.-*y. ■ m 

- Butirùrfualéfkffì r deUa graffe^ del latte* fìgnif.nòn 

mi dare, come fi dicc;il huttiro\non mi ungere con 
belle parole che io so bene albi uai dietro, etdóuQ 
^ " Ai 



f*0> 

fi voi buttar cleono jcQ ben la tua tri fin tacerò dke 
flpronerbio, : . * 

Chi ti fa più care^e 9 cbe ntm [noie. 

0 t'ha ingannato^ che ingannar ti vuole, 

Calamita pietra. fignifica r turni bai tirato ad 
amarti, & coflretto a fedirti, & honorarti, 
come quefia pietra il ferro, tu fei la calamita del 
mio cuore, quafi dica t come l'innamorato Tetr^r* 
ca. nella cannone, " . ; ;> .,\ , . 
Qual più diuerfa 9 e nuouq* 
Vn faffo a trar piùfearfo ; 
Carne eh? ferro ò cruda mia ventura , 1 
Che in carne e ficndQ peggio trami a riua 
^tdynadQlce r cviua calamita, v 
Di quefia parlandone Achille Tatip nel primo libro 
de Ijimm di Leycippe, & Clitoj onte \dice. [Ecco 
lajcalamita ama il ftrro ^fedamente uedendolo a 
. fe lo tira 9 come ella habbia dentro difeftejfa cofa 

che induca ad amare . : » :* 
Calandra* o penna, ftgnif, facofémdr^perqHeUo 

calle 9 & fentltrQyptr quello^ckoio *eggip 9 & odo, 
£alcina,fìgnif,io abbmfcÌQ 9 io fon tutto infiammato. 

ardo rivo, per k tue quafi diAkm bellette y mi 

ftruggo, confumo, 
Camarilla herba.fig, mille *obcp$ di quello che h 

teamauQ 9 amoti, * ? v 

Campanello fiore.trouaJtmor perfetto. 

Can- 

- t 

f * 

> 
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i rateato secondo. 40 

Canàglia di chefìfia. fign. la cader è, ne Harà aque- 
(.* Sio modo, concia credi Però aprigli occhi % &v% 

con il lume, tome fi fuol dire. 
CandeUiero.fig f fe ìq non errpfe io non fillio, di leggie 

ri cader ai jn errore,però guarda al fritto tuo. j 
Cane, òpelo ,fignifica; non abbaiare, non dir nulla. 

fiàmifedele , & amorevole » come queflo animale 
. al fuo padrone, però dice il Sannazaro nella prò- 
< f* • **Z* t 'Pigli* quefto cane , // qmlefopra tutr 
t ti i cani fedeli fimo, &amoreuole t merito] & 

l*Ariofto. ... « 

Hauea datatoti, confido compagno. > 
Canejiro. trotta Cefto. ... 

C «imm . y^»i/l «wor f <r/2o, €^ £«0*0 , 4»/wo finterò, 
in quefla pianta fk cangiata la ninfa Siringa , v 

. ga della fua caftità. dicono quefla J^infà e fere 
fiata amata dal Dio Tan Semicapro, il quale sfor- 

-, Ztfff, & frinito dal ardente amore che li por tau a, 

. , fi diede un giorno a perfeguitarla,& efia accorta fi 
del Dio , pigliò la fuga , ma vedendo/i efiere con- 
dotto a tale , che gli erafor^a reftar preda de la- 

. mante. & per efierfi confecrata a Diana , per non 
'perdere la caftità, cbiefefoccorfo olii Pei, &effì 

*; la cangiornoin Canna, della quale poi il Dio ne fe- 
ce la firinga, 0 fampogna. 

Cannella , vedi Canna. V ( 

Caneuoy onero eanepa.ftgnif. io tidico, cheto non vo- 
glio, che cos ì vada la cofa, ne vò , the così ftia, ne 

• partni,eheeofi ftia bene. 

C appari, fignifica , del pari vi babbi amo dato dica- 
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Mi 

* - Del fìgniHcatòacIPHèrBcifTón^ 
; pò. tuniuua tu fìamo intricati, ; * 
Capelli .il dottar effetti, è yn mànifeflare il laccio 

amorofo, con il quale fe incethenatmo gli amanti- 
v -' & riceueniolì,par fi die d,comet innamorato Te- 
trarca , nella cannone. ; ' * 
Quando il foaue mia fido conforto. 
' ' Jo^ ^«^i i rape/ biondi? e laureo nodo 
~v V Dico io, che anèormiftringe,^. 
Cappe, fignifjftafecrcto. nontiiafeiar vedere; acciò 
" : non incappi, ò inciampi in qualche co fa. però Jìa co 

ptrtOy&fccreto. 
Capello, fignif. ùMpri la Vergogna . che ti a fiata fiu- 
ta, vi hai pur Infoiato il pelo, ri hai pure dato ài 
, ~ capo, cuopritihora da queflo oltraggio, & libera^ 
" t'hfepuòi. . ' : 

Capponilo penne, fignif. poni pur là capirà, & tipe- 
■ - gno. poi grida, & di quello*, che vuoi. 
Capra,o pelo, fignif. fe tu vuoi,cheìo apra,&jpièghi 
il foglio dimelo , che io farò fapere il tutto . iene 

* darò la capar a. J 
Capriuolò 3 ó pelo, trotta, Cetuo. 

Caprone,o pelo, vfafi ih dire oltraggio. & fìgnMen- 

chione. gfofiólàno r & di poco fe Tino. V 
Carato, fra mi fi [mf. io te ha cara, io ti ho acuorejo 

ti amo di cuore. « V 

Carbone di fuoco ftcnto.ftgnX amorofo fuoco, famo- 
- ' re fa fiamnur , che mi fca Idaua il petto , è del tutto 

efimta. -p ù non fei il mio caro bene. 
Carbone, Gemma. fignif. caro mio bene, dammi buone 

nueuefami beato. 1 , 

Cor* 

■ 
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Carciofo, fignifi. iofò ciò, per che mi efm 

ti tO. ■ ■■ ' '• ,■; ^,ÒV* .>^.ù-> .»<> t S'M.iv/ l 

-Cardoberlnt.ftgnifsì che io ardo <r,u4e.le.i&M*Wda 
s no' l credi i quafì dic4.>.MWH vMìpel 

fi cre</e <»g»i /e non fola cetili, 

. -che font ogni attracchi fotft vorrà, , 
£//* n on p ar, eh e l eredità ftfeiywfr .,- 

€armfAkata-frmiafakm\ •••<•- * 1 . " 

farr«u figli fa* mi Jet e0ros!&.*wor$*\- i Yv> v^r>\ 
Carobbe,o Camtefigwfi.fe.mnon wdiceffìfcmc* 
rotte t & bugie cmsfmìfa&M mio caro; kepe, 
lamia jperan-^a . . ;<m ■■ . ■.oj\ft-)- 
Carpione pefcefignifi, io uò carpone,™ uopiano,per+ 

cbe&mdirnale . ■",.••>••» 
C*rr<* bianca,ftgnif.i$tiaddimandopace,fommetten 

domi a ciò che ti.piaccrà,<&- parer $41, foglio bian- 
_ co fhl^fl antichi fu fegno, porgendolo alnemico,di 
tìàdimmdaxli pace, volendo dire,fcriui^uellOycbe 
ti piace , che humilmentémifottvpprrò a ciò iebe 
• fi parràdiferiuereferò dicci 'jfriofto nel cante$.. 
aU'otta?4a&i. - . •.' t \ v.; 

Ma poi, ch'uno, & vn altro pur s'accorge, 
Mkakito>dpaxlar,cVeranfUrì 
Chiede lor pace, e il bianco foglio poxge x 
'• Mce ricapitato chtii cowwandù.;. -. \ > : -n 
CAfcjtotoOua formaggio.. ., ?■ ' . * iV>vl 

Caflagna.fign.fia cafta, & pudica, & di fatti., & di 
parole . fx che tv fi a Hnajaftagnayò m?,ltaz 
...... j • ■ F come ■ 
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» De! fignificàto déII1terbc,fiorj,&c 

come fi fuol dire. ^ 
Cafiore > animale, o pelo fignifi. Tace , diconoyaefh 
i animale amare tanto la pace, eh e per non effere in- 
fi ditto Ji prìua ilei f fio } d andò lo a efii per ciò lo per 
feguita,perQdicel\Arìoflo. 

£t dice che inimitato hauea il Cafiore . 
llqual fi frappai genitali fui. 
Cafjìa, fignifi . io ti caffo ^ di te piò non mi ] cùro>nc pi $ 

voglio tua aniicitia , " - 5 
Cathena,fignJo fon tuo fchiauo, le tue pellegrine bel* 
fage di manierami hanno incatenato j &frefo , 
' che più da teflegar nonmipofio. %Amore mi batc* 
*■ co UgatOjCon indifiolubilecatenayq.d.comeilTa^ 
rabofeo in quel fonettp , 

Se mille, e mille al dì rompefl e minore. * 
Deleeathenc,ond'iolegato,<Srmuolto 
v * 1 • Son, iti mi lì anni non farei difciolto, 

Tante per uoi^mlo ben x firingono il core.. 
Caualletta y animaletto volatile > fignifi. tu fei infta- 
bile,&faflidiofx> &pare che di ciò tu tenegoda y 
&vadilieta H . 
C avallo ,t peloso pefeecósìdettòfignificajo fono aca 
Hallo Ja cofa è mia, rfonlapoffo più perdere. x 
Cauedanno, pefve.fignifica. guarda che ciò non riefea . 

a (uo gran danno x c^d.caue de dwno % 
Cauolij ttouaver%e. 

Cece legume, fìgn.a hdìquello>chetu vuoi, & cerchi : . 
Cedro.o foglia Jign. io ti cedrò y & chiameromi uinto, 

mando vedràeffere vero quello 9 che dici. 
Cedronella berba > vedi a Coronella. 

Cenere 
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: :/ Trattato Sécondò; . ^ 
-Cenere, il donar la cenerei hun defiderare la morte t 
quello a cui fi manda,o dona, però la [anta ChieJ 
Ricordandoti , cbcfemma foggettiaìla morte, co 
i queflaci effom alben foresi primo giornòdiQtt 
■refima. pero diceuailTtpr arca. ■■ ■ .c.> 
fieramente fian noi poluere,& ombra* \ | 
Cera verde , lignifica, poca {peranno, efiere alla cer 

yerdc . • . ' * . ' • ' ,l 

■Cerarofia. fignifi. molle vendetta, lieve crudeltà, '< 

► ' [degno,, . . -v.:,' ■ ' ■ '^".vi 

Cera,figpifi.tenere^adi cuore.amore, ò animo, eh 

a tutte le parti fi piega ..però volendo moflrar 
C^riotto alla fuadonna, che nonhaueua il.cuor 

• picgbeuole, $*molle, ma che era cofiantc, ijrfer 

* motti amar la. dice nel capit. < •> • • > ■ \ 

Qual [on,([uel [empre f ui^tal e ffer voglio. ■ 

«• nelle [ue rime. ' » V. - • ■ ' : - 
pieeraeglinon è, chefenepoffa, x \ . 
Formar quanti uno ,equand 'altro [ugello 
"fife cede ad ogni minima percofi a. \ > 
JS* «e / /«p "Poewa in nome di Br adamate a Ruggiero 
Che'i cor non ho di cera , e fatto prona, w 
Che li die cento, non ch'una per coffa 
jtmor prima, chefeaglia ne lena/fé^ ì$rc. 
C eruexo. animale y ò pelo, troua Linceo. 
JCeruo,o ceruio,opelo. fignt[.io fon pronta, & veloo 
in ogni tuoferuitio.io ti[eruo, & [emiro- ouunaui 
[ero buono. 

Ceflo, fignif. io ci Uh, &ftarò;& eon[er natomi nelU 
mia [olita candida[ede. - 
-••3 F t Cenalo 

* 
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: Del fignificamxJèll'hcr belfiori, &c, 
Xcw^a^a://^^/eiV^ vaglia; {pendami alla 

chianti fignifi. mfeiUMaurdovni mio bene ;4a te 
^oUmiponno ejfòroapmeic parte ad ogni mia f eli 
cità,et contento. puffi dicanomeli T^nelfùnet* 
, Volgendo gnocchi al mio nono colore ♦ 

Hauete in mano, e di ciò f m contento*; .vtc . s 
^hi^pàimerotacàapefce. fignifi.chf tempore, m 
te ho pure pigliato,& allacciato .cofa che non (re*. 
v \ dcui.iote hò pur giunta. I» ^y^\yslì^^^<^ 
Chiòcciola, trotta Lumaca. ; / t ^i .m^i, - 

ChriflaUotroua^mròchrifialto. i\ Vr. Bra^l 
Céitfdoftgnifi. auantunqueio oda ogni cofà,cìo chf idi 
oc/o non mi fura mai mutare dipropofito ; imperà 
che -bdfermòil chiodo, di fcmpre feguirti, & amar 
ti.quafi dica^come il Tetrarca, nel font tto. il mio 
auuerfario v\ : > , ci 

?'Àtyà/io# y e 
Vuole ancori quello chiodo /panificare amorofa paf* 
• fiottB,y!r tormento, ébme in fimile moHra tUrtò* 
fio, dicendo nel canto 2 3. alla oltana 10$ , , 0 
Quante lettere fondanti fon chiodi, 

ticorca ,oradicthio. fignifiAotUi corroda tempo* 
r che non mpcnfam s xbeio^ .chetati: voto 

Cicala,f?gnifi. grida pure tanto, che creppu^ ; >\ 

* allegracela cofa ci uàmoltabme. > v Ao\ i**u* , 

■ 
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/ £ Trattati) Secondo, "i^iì b<7 4$ 

W - Cimi no k vedi tornino. . vj.u-/- ';. <>. ' .«vau* \j \ 
Cimice animàlettv pu^otente . fignifi. fatiti cim~ 
ki , , [chiare ^non ti mettereinion^n^tnee^ ^ ^ * * 
tf& Cintole* fipiifìaHfip 
va » ua . ^Legami. U «v^ . ; .w • - \ : >« 

Cin^t\(k^àpàhi figtifiiarfeijnkHmanotf 
• xprbeftialez t * u 1 v.\:tfca 

CkognaiOpenna.fi^fiaufèimordeuolt d*s 
,a - YkùMttàufeiamoreuole&erfa x 
fco prtfidto fxHórc. &i cbmejjueHo vcceUo^ltjmde 
fempreifiricétdadéj>'enefity 
; t jtàciatQW fnoik^ 
• ^ugeHò^uadQ^d 

0 eSr cfeejp i& how puh nulla, ricordandoft de ibenìfi- 
\ cvf ritenuti da lei * /à tolgono fopra gli bòtoeri 

k volando b laportàn^aUapaflum^ * o ^ > 

1 Cigno jo fenmìftgwfitfewyuoH the ih mora} fonimi 

cpnnoyclje Umor ir e •ficrfCMjfia.doke,&fia8t 9 al 
legro morirei; fe pei farei allafimilku- 
dinediupicfio vcceUofvktcantJndo more, però di- 
«.' cena Ovidio neUa epifiola, the ferine DidoneaE- 
n&a. net principio* * ^ . . ' ' 

Cofi cantando y e infìcme fogliando . i \ * & 
s \-y a-. In fu le verde riue del Meandrà v: A 
In bianco Cigno jirto fe ne more* y «. ;> 
Cipolle* fignifi. bora fi puole^oraè il tempo, non firn 

pi antiche quefta e Voccàfiùne^che è venuta. 
JCiprcffo, 0 frutto >fig. prefto tuci fevaì apprefto, ptò 
fio alla metà> W al fegno , ckkwdefiùritfug^ 
- r ai, & tmefbpmhe uguali 

... Fi & 
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lì DelfignifieatodcU'herbcjfiori&c. 
i&bonoratOy ConkqtteHo arbore da futi rami, che 

-nonpiàoltrè detfitmrdme piramidale fi efiedono. 
arbore inuero ueràcifltmo imitatore dell'alte mète, 
comedUtit Sàtma^aroneUaprtffa primari' M 
ciato Hè i fuoi Emblèmi. . v . , 

ttàprejfópHok taKiUfi&ifKarcmeft^ 
per caufa di morte, per ejfefe arbore confettato a 

v ^lutoneDiodeUem£flitÌ£,perqùefioglidnticbib4 
■ ueudnòin pUblico ufo di metterlo nelle c a fedone 
monità qudlcbèdmo, Lafhuolae. cbèCiparifcò 
v mò gravemente un ceniio,fi mahfueto\,che no falò 
. . ira dueigo andare da chi h cbiantauà s mfilafcid 
r Md cavalcare dalie ninfe del pacf£,dalle quali ftcf- 
- fo era ddòrnató^èmom%etdìgh^rÌadeMHenei , 
•ctbe efiUofuorì&pAtifcé cSJÌ céruió t ei hauedolo, 
fnendtó dd un fonte. Vammele fi coricò/otto fami? 
. . br4 d'un drborè tb'iui forgeud j f opra il duale e f- 
fendo uòlato uH àugellòi ilgioùdhepèr amài&arto 
-pigliò Sor co , &.hftrale, md nel 'fioccare laugeU 
..lafuggi > & il dardo hètiiemr gii ± fcAil cerno d 
morte i il che causò tanto dolore net gioitane i cbé 
, tinto da quello fi diede in prèda al pianto pregan- 
do i Dei, eh <e lo toglie]] "ero di ulta ,& quantunque 
foffe confolató , & confortato da apollo fuo ami- ■ 
i 6o , quale con argomenti cerèaua fuidrtó da ciò * 
i*" luì noti curandolo j & ni a più. forte piangendo, at* 
^ la fine fu i cangiato dalliDei in queflo arbore, 

tmgia fruttaio fogiàdróHà,mar afedi . , < ; , 
tifiella.rediaCefió. 

C itronella ouero cedronèUaj, dtrimttc detta ber ha r* 

■ ' * - • • i 

■ - 
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Trattato Seconda, 44 
fa-fìgtt-prcflo ci tornerai nel tuo efiere di primate 
rò ftd allegro, ne ti andar c*s\rodendo , & confa- 
?n andò, che àtfborà ti cedrò detto per irfonia. 
Ciuetta,ò penna, fìgnìfi.tk fàuna cìuetta^ come ci di- 
ce jufei in odio a tutte h gente, come quefto augeU 
la a gli altri augelli *tu hai per fo il crtditoithe noti 
-pai mai fe non di notte. i . I *- 

Clitia.vediGirafolc, * * 'r*- 4 * 

Cocalào penna, vedi StHergòi . V* 

Cocomero, mero cedrold.figttif. ttifei ungtoffolaHùé 
nulla intendi cocomero . - ^ 

Codatremólo . vccelfo* o penna * troua fquaffaca* 

ColtMha&jmna.figfa^ bona,jpetmt- 
%a *> &<huono augurio in tutte le co few tomtfk A 
^Mìì liei ritorna che ellàfeceal£*4tea+ però dici 
il 'Sannazaro nella prò faottaua. [Quando fubita- 
ìneHtedaldeHto ìató mi uki duo bianchi colombi 
venir e, & con lieto volo appoggiar fi alla ffon^ut a 
quercia , da quali io , coxite da proserò augurio f 
, prendendo jperan^afa 
trattaci \ y * ;.v.i \%a 

Tur uiapiù , che candida colomba* . \ ; : * 
CoUMdiVtdiCathet*à:.~^ i 
Co!o>wajign>fortex^a>&ccftantia di coiitno, di mai 
t piegar fi per co fa alcuna, quafi dica . venga quel- 
lo che fi voglia , che io non fon . mai per piegar- 
mi) ma fcmprenel mio cjfcreftarò ferma, t^fo?* 
te , vnd&dicclJLtìrflo nd canto 43, alla ottaua 
quarta^. ' ^ . . V>V. , 

\C\ F 4 

- 
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ff Del fignifkita dcll^teerbc, fióri, 5cc. 
^yddon^dferuìtUypm^hemlmne^ kf\. \ 

-t'v'A folleggio dure ammobili, e coftantLX w i. < v *: 
ColtcHó$gni fi. togli, conqncfio t elio ^ arma da- 
<thla morte . p afiati ilcHore , chef (trai poi liberà 
Adpgnrtofa. Eolo per fimi It effetto ne+mandò vno, 
« zalÙftt&figliuÒla Can k av& tome moHra Quid io bel- 
la Epiflola di Cartacei Lewide dicemf^iriofkrnel 
canto 43. • \*\ \u) • 1 

Hor queflo,bor quet fregando uà^ebe porto - 3 
. ij V.\'j&c/*tf «fr ca/fei* tìfctf ré*/ cor fi fera: « . • • 
Cometa 1 fletta, fignifi. inf elicti à*r orina, & inftàttmio. 
^ dicono quejle Comete non apparire malmeni quaà 
do qualche danno , 0 infelicità [ è per riunire tra 

- l sspr&c^tàritik giàui.perùdice il Samovar amila 
v frwf^ttima^ comete. 
Cvm'mOjOuefoTinùnoifig^ me i>fer<aiytfefté 

- .<%ofé,mici ùoihrefiì giungere* & cogliere, hi 
Coniglio, animale timidi ffimo.o pelo, tr ouà lepre, 4eU 

htrritàefitrìa natura^ * u; \ - ^ . " . \ 
Conocchia.troua, rocca. • • , 1' ^ ^ 

Confettici che forti fi fidhOyfigmf.rlèit^ & 

dolci par ole, come fai tu y per coprire ilucro,mtidi- 

co la verna,* ne nò con firn ione alcuna. 
Cprame,o cuoio. fignì f io ti amo di cuòre jietìho fent» 
vuvf Ve nel cuore • - 
-€0r#llo,fignifi. io thè a cuore , taflf 0 f 4JÌb.o dì cuòre* 
-^c1^§u^mi^ecòro . : >* 
Co^e^rqua^cuòre^ ^ 
Cordella^ cordone,fignif. io ti dóno Ucuore,& la co* 

radclla,fon tutto tuo. 



é — 
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latrato Secondò ; 4$ 
Correggia cinto lai'go,fignìf. già milegaffi, & ajirié 
- ^gefii il cuore/ad amarti y rnihor a fon f legato, ne pké 
ditemi curi) ^hQ^mife^coraegia a cuora 



1 - • » 



* • 1 



Corbo 9 opehna*vedicoru*: 
C orbalo. ir ma) f orbò: . 
CvrivndfyJi&ifJo ancora andrò un giorno col cuore 

7/Wo y&i fmlto da tuoi crudi lacci. 
Cornaccbia^o penna, fignifi. io uòcuruo, io guardo a 
terra,percbetmo di inaia fyuCM.fèr (fiseftó dice ti 
Ferrarefe poetai 

T^on so sbabbiano nòttole^ cornàcchie. \ 
0 altro manco & importunò augello % 
Il tfual da tetti io da ìfi fronde>gracckic, v 
Futuro mal, predetto a queUòi e a quello: « » 
TerÒ riofà mar amplia fe Minerua la fedeciò da fiffkà 

. uedolaconofcmtadicofirnaluaggiaw 
Corno da fonare, fign.non ho più il cuore >chc di quella 

tthebò fkttv > dóno. fon tutto tuo. v * ^ 
Corniolo,o frutto, ogemnìa.Ucdi Uomo. • » 
C or ne. vf a fi per ingiuriare, & far Ufkfe tòrte, come 

fi dice. . ' - ' 

£ or ona,o ghirlanda. fighi f.honor e j trionfa, & gloria. 

Coronada pater nofiri fignif.tu fei unàfantarélla,& 
denota. 

'-Corto, 0 cornacchia, 0 penna ; fighi f. io uh curuo, io 
, * guardo a terra, che temo di oùalchzfcorno , & in- 
fortunio . 

Cofpo,o %ochlo,ufafi ìtoHarù a quelli, che le loro ama 
1 te donne + oHow amanti ai altri fi congiongono * 
cioè dar botta dicono. v - 

. V Coffino 
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Del lignificato ddrhetbe>fióri,&C. 
CoJJino fignuosì non jia la cofa,ne così nabene. | > 
Cotogno, o cotognata >fignif. io agogno, io uoglio U rne 
de fimo , che tu vuoh & defideri. io non contradico 
a quello che ti piace , io non fon vario da te * que~ 
fio pomo IMciato He i fuoi Emblemi lo accomodò 
per itifegnatra il marito, & la moglie, fra i quali 
non deue maiefferetifla alcuna , ma fefnpre ma* 
r nimi i & infu me ristretti viuere i la anale inuen* 
: fionefà di S clone, il quale, per dar rio ad intende- 
re , voleka che allibo fi foffe apprefemato , quefiò 
frutto, & che infieme lo mangi a(Ì ero. come fi legge 
inT lutano nella vita di S olone * 
Criueìlo, onero cribro é troua vaglio. 
Cocala,opennaétrouafmerg&. 
Croco, o %afrano*fignifgiàfà, che tu mi eri a cuore, 
giàfà,era roco $ & lajfo per tuo amor e, ma bora il 
tempo b papato * . ; 

Cracodilo. fign. il tuo piangere * <& lagrimdre t fhlfo é 
con qucjio tuo pianto, mi ri uorofti cogliere è? Ma 
1 a fhyche non mi ri corraì,che bene cono feo, che que 
Sie tue lagrime fono di Crocodilo. dicono che qucflo 
animale quando ha occifo thuomo,lo piange,ctpoi 
. lo d 'inora. * 
Crofio dipah,o di qual fi voglia co fa droua fcor%a< 
Croto augello,o penna, fig* tu feìcotrotto, non pài f ti 
quello, che già eri, ti fri mutato, fri divenuto altro 
nuomo da quello, ch'eri. 
Cucco,o cuccalo y o penna.fig.tu non fri altroché uoce; 
fri come quello augello, che non è buono, fe non da 
gridare. 

Cnfia. 
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Trattato Secondo* \; 46 
t Cufìa.fign.fia come tu vuoi Ju fera a tuo modo. 
iùk Cuoio, vedi corame 

trài VUor e. Jigif doti hò donató il cuore 9 npn fonò d'altri,fe 
1 f* non iuo.à te foto ho ttóltò il cuore>nel mio cuore fei 
mà viuà f colpii a > sì che mài non mi potrò /legare da 
ifà ■ te. qudfi dica y *otne linnàmpràtà Br adamante al 
t m fièó leggiera * & in fuò nófne rjfriòfto. 
m - U^ónhàkete a temere che in forma nona 
ità - . • * intagliarti miò cor, mai più fi pofia. , ; 
ptjk \ Sirimagincyofirafi riiròua, 

Agp Scolpita in lui) cheffernon può rimo/fa^ 

XhejicorHon hòdicerà y efkttoproua> 
Che li dih cento non efruna per còffa . , ' 
\Àmor, prima che fràglia ne leuaf[e> 
( Quando fimagin i>o$Kà ni rittaffe y 

d tuòre lacèrato.figMdifAèhtòd^ 

\ * , « . « \— 'r - »» » » 

* .«*>t^ 1* ** .* « 

iti ' - ""...>••>■ » •« 

* |\ dà giocàrc.fighifiia te ne hò dato $ & do attr 
li ***** cora^ . , * . «J.* • • * 

0 ÌOar&oitrouajLrìfiidaiOueròS \ 
Dardannó Eccello spennai fignifì.wtà mi dar danno, 

» non mi nuocere . ^ ' 

1 Duttoluoker^^a^i^^ti dài % & togli - • < 
> balfirìopefce.figri.dàlfinecbno 

banàri.figìié Seminio, &Sì^iofià^uafi chi %n Ira 

danari fià dannato k \ 
Jbiafbro * òutro ìajpidé * pietra duri ffimà ftgnifica di 

dì indi * di giorno in giorno > peti mia Maggior do* 

•. 

> 
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* * Belfigniikatodel^hetbCjfiorij&c. x 

glia diwtktipM \tjperv,& crudo. pttòÀiceuà Dati- 

te in quella cannone . ^ . vv » ' • ■. 

: \ Così mimiti parlar uogiio ejferalpro , ; » " 
V ComoìiegliattìqueflabelUf^etra, }■ 
. * . , t a qnafoogni bor impetra < . 

E vv/iefua natura d'un diaforo. 51 V 
Diamante gemm , lìvnifica <ccftanty' y t '&fehtoe%* 
%a diùnimo\ yaafi dica > di pure amante mio quel*- 
lo , che vuoi ^imperò che mai fono per àbbando* 
nani , 0 {legarmi date, quaft dica , conte lainna~ 
morata Eradamanteal fuo l\uggwo,& in fua ne- 
ce l^rioHo. c * .» v 

Scarpello fi uedrà di piomberò lima* 
Formar in uarie imagini Diamante , 
rTrim* >xbe colpo di furtunà^ o primi 
Ch'ira d'amorrompa il mio corcofiantCé 
Sipuote ancora conquejlàmedefimagcmmayàllHde* 

re ai nome proprio d'idonea. 
Diamante fhlfo.àoè Brilo .figÀimmìftlfì^&tcfyer 

che così giubili , & fàifìfta. . - * - 

Dittamo berbajìg.dìdl in dì piàtàafno y &adoro,di 
: . giorno ingiorno Ipià crefceìamor mioMerfo te . in 

vero puoi direbbe io ti amo. - \ . o, /, 
Donnola anifnale y o pelo.fìgnìfiéladono> nefò un pre* 

'fente* *v.S >.*• , 

DòrMiaherbafonnacbiofaétroHa 9 T^p^erOé • 
Drappo y dr appiccilo. troua y fkccioletto. ^r 
DragoMrba. fignJo mifò conofeere per tutto ùaldo> 
& infiammato dj te* \ v f ...... > .. ■. 
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jrc. * * . Trattato Secondo >v 47 

awlto Dragoncello hcrb avvedi ìdr.zgo. 1 > 4> ' > * 

\Dx<zgo,ferpente,a jjtoglia.figju feiun ferpente.uncru 
dele,uno ingrato, & fen^apiet ade alcuna, tv ma, 

pragontea h$rba . 4 Drago fervente* « 

- : ; 'v>: ; • '< i ■ 

e mm 17 aww .(ìgnìficìt. io mn hebbi quello, 
vSd* che ìovoleuo , & deftderam ,per queftocothdo- 
m U\m gliofo ,&mefio ne rifhan^o. 
> %bio , onero ebuio hfrba , fignifica , t ìiebbioio quello, 
1 • io defideraì da te , />erò m fare còsi ti bullo,, 
& librano. .Impero che ai bollo r & aH* marca 
conofco, che nulla vali, tale nonfei di nome , di 
im ^ ttl y come t* péràdicèua il Saìwa^ro 

frati. nel! egloga decima. 

$4 ià &fi del fingo ogni im safcondeì \accari, 

Che tal più pute, ch'Ebuli , & abrotano* 
mfàP E parseti odori pià eh' fatài0à }& batcan^J 

BUera-i tro'uaÈder*. /. ^ ^* 
jr doi4 Elleboro, ouéro, Élebrojtore.figntà te abori feo quefte 
ertoti'* ^pf^ellefomm^ , ■ ' 

f.lice arbore .fìgn. è lecito , fià bene il Har sà la fUa, 
ma certoMìròppomoce. però piegati hormai, & 
non efiere così durety acciàchepialé notiteli atteri* 
ga. diceuai'tAlciato nófuoiEmMcmi,che qurfto 
étrbore-} perla fua 4ure%ga wfoelèrlfi pagare f* 
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quello^ 

\ 
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Del fignificata deU*herbe,fiori,&c. 

quello, che io bòy&te lo dico, però accettalo, & 
guarda alla gronderà dell'animo mio , & non al 
picciolo dono . , 

Endiuia. fign.io andai via, perche conohbi,cbe le c o- 
fc pajfauano freddamente . > - 

Efca ò di grano, ò d'altra cofa da mangiare, fìgnif. tu 
mi dai lefca,tu mi mofiri il mele,et affondi il fele, 
perche pigliar mi uorcjli,però cerca pure altra fira 

, da, che io ti so dire, che non mi ci corrai . quafi di-. 

. ca,comel'UrioHo nella Satira: TiHofilo. 
Cerca pur quefi'Hamo , 

Coprir a'aitrefea, fc pigliar mi vuoi. 

Efca da fuòco . fignif. io fon tefea d'amore , tutto per 
te ardo, & abbruggio. quafi dica , come l'innamo^ 

i't ratoTetrarca . , 

Efca,efolfo fon tuttofi cor foco, 

■» * 

. '<.• ...•.' 1 ' •» • T > f 

T^Mf e à facella,uedi fiammati fuoco,, 
•T Fagiano,? Qenna.figmf. tu non fai già,co?ne fale-i 
Ani, tu fei diveltato àltro,da quello, che eri, tu ti fei 
fatto molto falle,& infiabile,dì quefiàvccello,par 
,-iandonje l'^riofio, dice: . . , '; 
- Hor confagaci canifygìanfollh&c,. * 
lagiuoli.fign.fagioia, & allegrezza, & quello, che 
* vuoi,chediciònonmicuro,neuipenfo,, .) . .. 
**ggh , à foglia :fign. fa gioia ,&feHa\f{À \ allegro, 
fi uede quefio arbore in fìntile figffificato efiere Sia 
jofempre tifato da ToetLperò KergdtomUa £g/<K 

i g* 

m 
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Trattato Secondo . ^ 
ga prìfaa. fotte Titiro tutto veqrpfo,fotto a l'om- 
bra d'un fàggio cantare le lodi della fita amata ^i- 
marillo.& Coridone quelle dì *A le ([u<&> il Tetrar- 
ca ùmilmente dice poetare fitto a 'quefi 'ombra, co- 
pte nel fonetto Glorio fa colonna, fi vede, 
farina d 'amido. troua falda, 
Faccioletto>fa%zpletto x odr appiccilo, jign.togli, tf 4 
afciugailpiantOy&ie continone lagrime, che per 
amore dagli occhi ti cadono cheti tempo c di leti- 
tia, &non di pianto, qua/i dica,, come Mandrie ar- 
do a Doralice> & t*4rioflo nel canto $ o, 

sAfciugate le lagrimeper Dio, r 
^(pn mi fate un'augurio così triflo. 
Falce,fega x ofeghetto.fìgn,Ìo troncherò ognifperan» 
%a . io ti faro riufemf alate agnidiffegno ^uefia 
ama e propria della marte conia quale a noi mor- 
tali iperrompe ogni cofa,trónc3do il filo delnoflro, 
yrikere. però il Tetrarca, } nel trionfo della Mortet 

- parlando in nome di quejla, ch'ogni nofiro piacere 
attera, & fura, dicei v / 

lo hò condotto al fin la gente Greca t - 
Et la Troiana, al' ultimo i Romani 
ConlamiaJpada x laaualpunge,efeca. 
Falcone x o penna. fignifi,non è falloilmio % come dici s 

- ne alcuno lo pub chiamar falliménto x neerrore.per 
cheto non fon cosi falco, ne fejaffo, copte dici. 

Fanello » o penna . ftgnifica x ne lo fare , che non [là 
bene quantunque ti paia,perkguarda bene a qucl^ 
io, che fai, che fe fallerai affanno farà il tuo, & 
mioildijbiacere. : ' ■■■«•' 

Far- 



V - ! 



Pei figni&cato à eirherbe,fToriV5rc. ^ 

f arfalla fignijìca. tu fei troppo fiwpliceytu norufon* 
fideri il fine di cofa alcuna ^pemguar da bene alfkt 

t totuo>ch<; fi in riempi ildanw faràiltuo, & mio 

v é d $Wm> VATtokrc efiere tìpregfi* come la far- 
falla allumeicl>€$entadalU^ 
ratamente corre alla morte. però diceua il Tetran- 

h f* f in quelfonett^. , — , . 4 - . 

Cqm(td^?OKdt^mpocaidofuok 

; . 1 SenuplUepta farfalla al lume auoga 

f filar negli ocqhi altwcQnfu* vagherà, 
Qnd 'ai^cn^b'eilamuQre^ltri fi duole.. 

faua.fign.fà quello A che tu vuoi, y>à fa quello, cheti 
piace,(he,nonuipenfos9ediàòmict4ro t . 

faua,gr^fa,herba.^ rapurc&faquefo, cheti 
piace K (he affai mifia efiertfingrapia: 

fegmAchefifa^ afe, che 

io £ ho a piacere 0 , 
fele di (hefifia.figp. 0nme fello, pieno di amaritu- 

dip6jaljk#,& tortnem.quafi dica .a fè % cfc arcati 
dotiprouo , & patifeo mille amaritudini. \ 
felice,ouerafel(ie, herb^ftgnéca^ tu fei felice, con~ 

tenta,& beata. . : \ 

Welicitd^pcnna.figmfica x tu fei ingrmMcità, & 

allegre^. , 
Tekra,panhqgrQfo.fignifica, io. titrouù moltò fello, 

trifia,&txMitW^fó*w 

yngr an fellone, ) ? * . # $ 0 ; ) 

fenice , aug^owic^dmondo . comemoflwil&.e- 

trairca, d{CtydQ* i^e'nciel, m n terra $pìn 4\yn* 

fenice . però diremo quefio ycce(loeJfw#MtVtyp- 

- i ' data 
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i Secondo' V r! ; '• 49 
data ivfegnà^ptr coloro, cbebanno ilfinfieroM-* 
temo à glorio fi fàtii\ &bbnotfc Vdmé 'cifooftra 
^Bernnrdo Tàfiò riéìfuoi affiori in quètftinetto^V H 
' ' uaóe àiigcl , che nell jirabia nafdydic&idòy — 
■ Tu fra gli augelli fil, quel fól}Wà(ptr4 >* / * , 
r > * ConlatHainfegna,àfcmpti&nihMètiy 
eurro comtitnfì à'cvloro.cbefi prefumno Vnì- 
chi al mondo, 0 inforteTga , ò in amctyè i & fì r mi^ 
liferódtceuaTJlriofà 
r rio;0Uaottauai7 r : \ iW / '\ . 

Marfifafe nevi'en fkvrdeUnpbrt > 1 

• EjòpratarmeynaferiM 

0 fiaperfuafupèfbia,dinot~andò r * 

* ; Se fìefia vrìica- àlmondo in ?ffv fa** * v ' 1 
0 pur fua caJìà inteMion lodando* 

~" ' . Diviuerfìnrpfemaifeh^^ »v\ 
nel fuoco. figli', io viuo,& moro pe^tuóamo^ 
' re. l 'amorofo fuoco >cbe per te mifcald«>mi da ri* 
ta,& morte . qudfi dicd> t % 
Come fenice , cberinoUaalfHóc&, ^ 
Così è per voi qiicfi'alma, ìbè vbonora, \ 
More ,erinafce mille volte Mora, 
Peno, ò fieno. (ìgriìfica, afh nò, ne pi^ fiacche uipre^ 

fii fede. < : ,.;\r^r:X{>\ . 

Fefia .fign. allegrati, & fa fefia , che ancovaftà, & 

durala data fede. • ,->vtì.v.>. . 
Ferro . Significa x tu fei feroce , & crudele ; & certo 
cono fio , che la tua ferocità y & crudeltà miforà 
morire, qua fi dica, comeQuìdio, nel principio 

della epifiolla 1 q. . 

• * * - - G . Meno 
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Meno feroce meno cruda, & ajpra, * x.u 
Di te ha trovato ogrì altra fera cruda. . ^ 

Fiamma di fuoco, lignifica, l \amorofe tue fiamme mi 
dbbruf ciano, nuli altra amorofo fiamma mi ftrug* 
ge, ne altra face mi confuma , che quella dcltamo* 
rofo tuofgmx4o y & degli occhi tuoifiammeggian 
ti . tutto per tuo amore ardo, quafi dica , come il* 
Tetrarca. . * , 

- X arpie tne furon gli occhi, onde l'accefe j 
Saette vfeiuan d imi fihil foco . . vedìfuoca 

Fico,ofoglia,ftgn.io fon ficco, io non ti pffib lafciare 
tanto è perfetto ìlnofiro amore .tanto fei amabile^ 
che in te ho ficca,, &pofla ogni /per an%a. \ 

F ilo. fign. inganno, & tradimento, quafi dica, tuten* 
di il filojùr H Uccio per ingannarmi \ 

Filo crudo.fìgn.tu fai da crudo,<& difeortefe a ingan- 
nare,o volere inganare^chi così fedelmente ti ama* I 

Finocchio, fignifica, fin qui ti ho feguita, & honora- \ 

■ ta,& fon filato caldo del tuo amore, fei fiata, co^ \ 
me fi fuol dire , il mio occhio defiro ,ma afe , che 
più non voglio, perche conofeo* che la guardi trop-- 
po per fiottile. 
1 Fior d'amore, fignifica , l'amor nofiro è in fiore , non, 
tipoffo amare più di quello, che io ti amo. fon tut* 

totuo* _ ** ' * 4 >, / 

Fior d'tAdone, troua bidone . 
Fior dorando, troua Arancio* 
Fior bianco, n,on copofeiutù .troua il colore bianco . 
Fior di caualliero . fignifica , tu f :i vn caualliero . vn 
huomod*honore. 

Fior 
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ccc,^ ■ i ' IpàttàtobccondOt ' 50 

Fior giallo, incarnato, morello, rofio, &fimili . noi 
te conosciuti, redi del fuo Significato, aVfiio propri 

fammi ' \ : colóre, ■ v: . V r V* " - ^ 
* «ijiflf ^ Fior voluto .fìgnju bai così voluto, 
a itìtm fio r d'ogni m efe.fignJàmor mio digito in giorno 
mw$& dimefe in mefe,piàfiorifce, & diuim maggiore. 

4 , tml Fior [ecco . fign. priuatione dellaxofa amata . cjuaj 

dica, è Jpenta ogni amorofa foranea , ne più è pe 
:efe ritornare nel primo flato . - 

vdìfm foglia di chef* fia in concerto , troua la pianta dou 
ifokfcm - . hnata, - ' , _ v. 

ìsmék fogliadichefi fia, fola però. fign. incofiantia,volu 

hi ha. & poco ferino, & donandola, par, che dica 

ca> tt» ***** Lodouico Domenichi . y \ ; mV 

» Mavoipiàlieue affai, cValvento foglia, 
{etim* 1 Fermate, adogniobiettoivoftrilumi > . 

\ mio duol però par che vi doglia . 

fh<0* Foglio bianco.trctua carta bianca* 
'fiatai Folega,òpenna.fign.iofòiega,&paceteco 9 
i <j /^A fongi.fignjngi,&fimulafino à tantoché fi apprc* 
trditrf fentifoccafiofie* 

Formaggio. fign£orè>ftr h à maggiore dig%òrmingio\ 
no ìagio, & la qommodità. 
fonttò* Formento, vedi, fomento. 
' 1 Formica, fign. sijfoUecita nelle tue cofe, non Ufciarx 

/correre il tempo prouedi a quello > che hà dà veni- 
re,impara dalla formica, 
hiana. Forfice.jignifica,forfifi#vngfarnQ* ch% faremo vniti 

infime. 

Fragola, fighifica , non fìaiwai ferma in un propo- 
li* G % . fi'°> 
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ìgnitìcàtod 

• fito, quella^ chetici ma volto y non la affermi FnU 
i tra,feifiagik'4ibw^ Mtgùl* j i 

truffino .fignif. fra fe non bifogna tenere le cofr , ma 

dirle, & lafciarfi intendere. * .... : 
Tra$neilct:fign.nella cofachefaij dibifognoflar fe-, 

cretQ,& tenerla fra fe^epakfark ad alcuno. 
Freccia <trotìa>arifiula,àfaetta< . .\ \ 

Frcccìa'dipwntboJ & ttratio.fin-. 

gonoi Totti dimore crudo arderà, vf atenei feri* 
re gir amanti di due forte di fkeccìe ', cioè d'orò, & 
di piombo y & dicono , che quando vuole che aku* 
- nò àrda d%nore, làferifcpcóh l'aurata, & quandi 
do vuot&thel 'altro fi* crudele ver fo chiiamd, di 



trarCàAn quejèo propofuv. 
' S\iMffi, dimori r aurate fue quadrettai I 
Spenda in me tuttc^e le piombate in lei 
Freno, o briglia, /^fi tp foUfò 

ogni fh'm voglia, come àtt piace miguidiiquafidi^ 
ca,comerinnamoratoTetrarca. 

Gr^tvifo y ou limar infìemeipofe , . 

Gli {proni >èl fi en,onde mi punge, e uolue, 
Come a lei piacele calcitrar non vale. 
Imprefa pigliata mquefio pròpria fignificato dalfe^ 
roccoli Sar?a , come nel canto quarta decimo 
allaottaua i iq.moftrdi'oériofta. - . . 
Il fièno puole ancora fignificaxe, &dire. taciraf-. 
frena la tua lingua non parlar tanto . quefio fieno 
gli antichi lo donarono alla Rea ^emefi , la qua* 
. * v le 
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/„ ; Trattam Secondò 4 - r : ' C T jr 

* * le era [opra iiparlare moderato - r /. - \. \\ 
Fri) iQ?ie 9 o penna. /ìgn<io fon feritóie sp come* 
Frofnmf&M herba. figmfccayprificipio di buona jpe- 

Fr omento in gr ano. fign. è fornito ilmìetere>hò hauu- 
% % > tò tutto quello y ch e dc'fM'ehtw>to tne-lbò tolto y & 

Fumoterreherba* fignifatvnh auere tantoi mno nella 
t t<?fta>nw fos così ilgrande^he pei ancor tu di ten^ 
\ra y comb fono gli altri K ' 

Fuoco. fio ìa ficaio mi confumo per tuo antere. /' amo- 
rofo tuo fuoco mi difintgge . oj/de ? # Bembo nel 
primo libro delli A folani y che. [Si come il fuo- 

* , colecofmcHe^uàli elfo entra confuma , così mi 
con fuma , &diflruggc amore . però fi vede ^mo- 
re efiere più ardente del fuoco y perche \l fuoco ac~ 

, ttndv folatHente da prc fio > ma .Amore % arde da 

\ jreffo,& dì lontano. , . 

tufo, ò f tifano . ftgnificà , quantunque io conofea y 
che tu me inganni y & affa fi , come fi fuoldirc , 
nondimeno fono y &Jarò fempre quello y che io fui 
marnarti* 




G> Abbia y o augello in gabbia . fipiifica fprigio- 
T nia. quafi dica, io fon tuo prigione, fonteco y co- 
. me augello in gabbia • però di me poi fare ciò y che 

tipiace. .-.,».■ - y % 

valana.trouatefludine. . »« , t .0 

G i 
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Del fignificaro dell'herbcfioii&c. 

Gallinai penna* fign.perunacofa da nulla,come que 
fta, fai troppo allegrerai però sij moderata nelle 
tue cofe, ne volere effere, comequeHò *ctello,cht 

v per quafi nulla, & pcrunvóuo* il tutta afforda 
con il fuo canto. . < i 

Callo, opema i fign t JÌàviqilanié i apri gli occhi che 

bora è il tempo. però dice il Boccaccio. [// uigilantè 

gallo, haueua le prime bore damato. 
■Gambaro* fign. per gli andaménti, che io Veggio, co- 

nofco,cbe la co fa Ha molto male, & ti cohofco pet 

vti gran baro ,& ingannatore. 
Cardellino, o penna. Ogni % non at de più il mio Cuor è 

per tè garula, & loquace. 
Garófallo,ógaròfhno,frHttù,ò ftóre.fign.non ti porre 
■ co fi grande affanno che quefio fiillo,&quejia9ara 

e folle ,& da nulla, 
Gdtto,ope!o, opefcecoft detto jgn.fta guatò, ìiudia 

di coprire la cofa, acciò non fìfappia* si] fatilo, & 
< aueduto.pcròdiceuat'^frioftó. 

L* altra più faggi a fi conduce atoprdf 

Secretamente,efiudiaiComeilgattOi 
Che l'immonditid fua la terra copra < ■ 

Caxa,openna.troHaraga%%a. 

Ceffo, o frutto. troHa,móro. 

Cenebro. ftgnifica, io line porrò del buono - io ine ui 

affaticherò, perche dì ciò ne fono molto caldo ", '& 
qua fi ebbro . 

Cejmmo,ogelfomino,fiore,chetoflo cade, fign.amor 

caJlo,& buono, machepoco dura* 
Ghianda^ trotta rouere. • 

< ■ ó Gbiac- . 

* 
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• Trattato Secondò . : 5 * 

fìht accio. figjper che io ueggio lamor noftto così fred- 
damente paffare,me neghiaccio,& Ho fen%a fpe- 
ran%a di ciò > che già defiderauo ; per uederti coiì 
freddà>& dura,& crudele uiuo difperato>quafi di 
ca y comeil?ttrarcainquelfonettò> , * 
D'un belcbiaro polito, e uiuo gkiaciiò 
Moue la fi amma,cbem* incende ,eftrugg!t 3 
Efilevme,èHcortnafciuga y efugge, 
Che imifèbilmente mi disfaccio * • 
fbhirlanda*fignifica*konore> trionfo* & uittoria.uedi 

Corona. 
Ginepro Medi Genebrò. 

CeneftrayUirgnlto di color gi allo .fignìf. già hahauutù 
quello, che defiderauo, ne fiarò pià per ftrada,per* 
che ho giàinnetìata,& acconciala cofa,comeìfa~ 
ueuò defiderio • 

Cirafole 9 ouero Clkìa,fiore.fignifica.io ini vólgo fem* 
pre a te , che fei il mio bene, & il mio fole, fon tè- 
co alla fimilitudine di quello fiore che fefnpre fi 
volge, &gìra a quella parte, ouepiega ilSole.in 
y quefià pianta fk cangiata Clitia innamorata del 
lucido pafiorexomemofir a Ouidio nel libro quarto 
dèlie trasfornlàttont. pero diceuail Bembo, nel fe- 
condo libro degli Sfilarli, nella cannone. *A quai 
fembianze Amor madonna agguaglia • parlando 
di quefta berba. 

tyafce bella t fruente in ciqfcun locò 

y na pianta gentile y t 

Che per antico fide 

Sempre fi volge ìnuer t eterno fóto * ^ 

G 4 Qi- 
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D el fignificato 4ell i her t? e jfiori, &c.~ 

»,',','••.•.-:..• t .v . *V" Mi-.., ; i • ■ 

coÌAualiò.ìroya Liliot;... v ( v/; . 

Giogo, fignifi. amorofa fommijjione. quaft dicd...\o ho 
poSìogfc Q&w4tere^a a & fon dmcnuto tuo fcr- 
UOy,pftc})$^more per te m\ihapofto al collo un a- 
^orofogiogo^quafì di£à t cqmeil Tetrarca j nelfo* 
t nettò. tJhkà celere,. ,., \x<C . ... 
^M^mePoJeundotce^pgo al collo i ,; ;; :; r> 
falche mìa libertà , tardi refiauró A ; ( , ~ 
Gioia,folaperò.fiznìfica,fefia f ?;Ma s & contento. ^ 

^■GÌotKata^mfJo giongò atempò di gioia j & alle- 
gre^j(a\ aita a refrigerare, & mitigare queftq mio 

v v.;. y *W?*?fo.W l 9?*-< -V ■■■■ ■ ?H\> >> 

. -Giunco if{gr0, io giùngo fcmprc quando le cofefono 

V. , acquetate r o v ràffredate. . s ,< .., _ 
.[Giugiolaro.ogiugiole frutti. ftgn^^ 

l : ' \ ^cbc faijonopiu tofto dd 



, ..„ ffy'dafcrfom ben creata . . ft . V( 
'^Gittone, legume.^ m/et ungiottope , èr w'fcal- 
■ y \r trito f furbo. . . • . e 

»iWf!/Ì| * tiegr*ta,&„aggrada./ella ti 
piate, io U)o agrato. , v . . ... v, 

Gramiguafaerbalfignifi..Fa tori 
tutti f ci innamorata > & perqueflojredi d'ejjere 
qualche cofa,& d'a£aiìmatidicq',giàìchelovuoi 
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jfamàjìeUò. trouajcopa. % . 
Granata hcrbà.fignifi. tu fri naia grata, genti le, & 
. * , amorcuolci in te regnano tutte tecortefte. 
Gr ancbio. vedi gamb aro. 

Grifo, o Jppogr\fo.fìgnifi. attaccati con il grifo, come 
fi vuol dirà, fa alpeggiò che tupùóì,fi crudele^ co- 
me è qucflo animale, del quale parlandone il San- 
nazaro nellatÈgloga dècima, dice. 

7>{è Grifo hebbegiamai terrà *Arimafl>ide+ ^ 
V ih crudo . 

^brillo fighi fi. tu feiun faHidiófoMón fai fe non grida- 
re, & flridère. pero dice il Sannazaro . [Etifzfti* 
dioji grilli. &c J » « ; 

Grua, pfiehna .figft. fi a Vigilante l& [guardati dàl- 
, lejhfidìedei malcuoli.\iìjcautà 

come qu é fio augello . pcro s ^icéuà il %arìna%ctro 
'•\nell '^Arcadia . TUor cìie uhdiro ìb dellà cauta 
- grua.&c. * • 

Cor/rima, dichefifia.figmfe comèpuoij 
aiutati al meglio, chèfiapo(fibilc. 1 [ ... 
* Cu ante, fìgni fica, ftà dì guato, & frigi non amgriyi; 
Ma sij poi ferirà, che io t'annodi cuòre \ & pìu cì)C 
tu non ami me, di quefio parlandone il Gir aldi neU 
la deca fecónda detti tìecàtomìtì,alla npìiclla quin 
tadiffè: [Le diedà aneli ella un gentil pah dl^uan 
, ' ti , che al giouane li deffe . inricqmpenfd'àeìd 
v , ■ fnhhdatoU,&pèr fègnó, che ella dlilrotantQ lam a 
. . ua^uanto cita liti. .. v „ >v . c 
■&{adoherb{{,ftgnffi 




Del lignificato deirherbe>lìori,&c ; % 
CUcchia y ouero,^go.fig.cofa irrdtàtriofa, amorpùn* 
"gente, e caldo. " 

Gujfo, o penna, fignifica.tu Jeì un goffo, &uno igno» 

. . ►»■**• 

rante. , 

6«/ìr/4 rfi 41*4/ troua,fcor$a. 



Hjimo,ftròrHènto da pefcare.fignifica.io ti amo, 
& adoro da tua belletta mi ha tirato,& prefo, 
come l hamo il pefce. quafi dica, come il Tetrarca* 
nel fonetto . In quel bel tifo. v 
Quclihonorataman, che fecondiamo 
il corpirefo iui, come pefce a ihamo. 
Hederafignifàmoreindìtfolubilc>^ 

ra,& ancora doppo morte. amor e viuace, che mo« 
* fira l internò , coinè queHaherba, che con le foglie 

mofir a il cuore, però dice tJtrioflo nel canto 7. 
1 T^on così grettamente hedera p reme 

Tianta,oue intorno abbarbicata s'habbia^&A 
Infintola è , che Tiyfi uago pafiore Tofcano , sacceft 
grandemente' dèli minore di Villi IS^infa belli ffima^ 
ma fi nemica dimore , che mai , ne per i longbi 
prieghidetinfelice amante,cheperlei,qualntue al 
Sole tuttofi firuggeua , ne trouaua mai ripof x,fe 
. non tanto quanto furtiuamente la vedeua , ne per 
*' U efiortatwni delle altre T^infe copaffìoneuolidel 
v mifero fiato di Tir fi , sindufte a Volerlo guardar 
rhai , non che amarlo ; doue il mifero , per il fo+ 
tirchio amori ? &pèrtamddta detta fua donna 



- 
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¥ fattató Secòtidò. 54 
tdiùenuto qua fi ombretti andana cón fumandola pò 
to 3 a poco , mouendo a pietà chiunque il miraua* 
alla fine i bei fatti pieto fi del fuo infelice fiato , lo 
l ras/or inorono ÌH un arboreti che intendedo Filili 
pentitafi del fino fiero orgoglio , & diuenutà tardi 
pieto fa^ne Jlauà tutta dolete ^ma jtmore, per fari 
-pnagiufta vendetta l' infiammò fi fieramente del 
trasformato Taftore, che indutta dal defiderio di 
T?ederlo,and*Hèper il bofeo cOmepatgà,chiàman 
do il caro nome 3 abbracciando tutti gli arbori, 
credendo Siringete l'amante; et tosi affiggendo fi àn 
dau a hor quinci, horquindi,& Cercando, & chia- 
mandoli Gammato nome. il piede alla fineiaripar 
tò appresola captdòucfoleua h abitare il Tafiòre* 
tt colendolo abbracciare, fi [enti aggiacciare tutti 
li fair iti nel petto,& cangiar fi iti Un punto ;m amia 
do fuori mille rampoli. & fingendo fuori il cuore, 
formare mille fimili foglie , & i crejpi^ & dorati 
trini mutar fi in birbe atiacandofi > & cingendo 
l'albergo deldcfideràtóamantCìper quefló dicono^ 
che ttiedéra volontieri viue appre/fo ai muri * 
& arbori * per che crede che fià l'arbore -, 0 tati* 
trodiTirfii 
ti erba belladonna, trotta, Belladonna 
ìierbabifciara.troUaDragontca. 
Ketbabrufca.fign.tu fei fkììidiofa, &brufca ) come 
fi dice i 

Kerba rofa, tróua, Cedronèlla, 
tierbafempreuiuaktrouà) Orecchi ara. 
tierbafteUa>fignifiau feita mi4ileUd > ilthio bene, 

& 



Del ngnifi'catodelFherbc^IIorij&rc. 
' e^/rf mia J corta, la quale mi conduci aidcfidera- 

-to porto . • ' ■ '• 1 , '• 
Herba Sangionanni. onero ucrbena. fig^dalgiouamen 

* ft>, che mi hai fatto, hò cònofciutoil tuo efiere uero 
- bene, & che mi ami di cuore. • 
Herba l turca,fpetic di carch.fignifica.fi tttrià crudele* 

chetò ardo , & '-'tu ingrata, fingi non f aperto, & 
cono/cerio. ^ ; 
Herba della tyolpe,fignifi.tufevvitiofaffi 
' il fatto tw,fei come fi dice in proUerbiù,tma volpe 

vitiofa. ir oua Volpe. - v\ ^ ' J ' ' 
Herba di Mercurio. troua. MercoteHa. 
Hiacinto r o fio. fignifi. guardatile H tuo furore mn ti 
- tonduca à mal fine, come co fluì, the poi fk Cangiato 
in quefiofiore.peròdiceua Ouidi^,nel libro decimo 
ter?o deUe TràfformationL . 
. .1 ViM^dÀéùgtréiAince^p^heUÌde, 

Effer farmi d'xAchiì y dàtc adFlific>, 
• Traflela$ada?ein fubitan furore, 
Sipàfiò ilpetto^ondt ifinio fncùVita, 
Et il veyfztof angue in t erra (par fo , : 
Cangio ffì in queflo fior detto hiacinto . 
Biacinto torchino, fig.dleuatione di mente acofe pel- 
legrine, & magnanime* animo inuitto. 
Biffopo herba, fign.fe fi può, fcaccia,& manda via 

* il male 'attimo, che tieni uerfome,deponilo ti prego, 
acciockcil cordoglio , che per ciò pati fio non mi 
cofuma.ufauano gli antichi di foffomìgar fi, & fiat 
gerfi fopra quefia herba, quadoòaueuano qualche 
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xraccaro. secondo. 5> 
la prof a. decima. [£r fe d'amore totalmente rfarc 
vorrai, con acqua lustrale, <&* benedetta tinajiarò 
„ tutto Jùjfomigandoti convergine folfa, con Hi fio* 
, - po, & con la catta B&ta, &c. \>* 
Horologiojign.horhora farà iltempo,che haucumo 
gioia, & allegrerà* 



- t 



I' \4ffidepiefta>trwa.Biafl>ro. 
Incenfo, gomma odorifera.fignif. io incendo, io fon 
tutto infiammato . 
Indica , tr ma Endego* ' , ■ : 
Indima. fìgnifi.io andai via . io mmepartei, pe*$e 

conobbi, che le cofe pafi'auano freddamente. 
Ingranata pietra, ftgqjngr afa, & qrude{e x tu mi h*i 

pHreiugàmato. 
Ippogrifo , Grìfp, . • , , u , ; 

Iride, giglio tor chino. fign y elkuatione di mente, amor 
perfetto, quaftdica, io rido, & fò fetta, pcrebek 
~ (ofa ite tiduyfì in buon fiato k : 



A 



Jtcao.vedi legami. - < 

Ladanapefcè.fignif, io la danno,fommamenteta 
mijpia.ee. 

lagrime. /ìgnifica.pianti, foftiri, & doglie per caufa 
tiUmorc.pcro diffe i'<Ariofto nella ott&ua 9 1 . del 
vanto decimo fecondo. 

Ben 
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Del fignOTcato dFinief^n^^cdT 
Ben c h'amagli occhi di lagrime pregni . ^ \ 
Del cor dolente y manifefti fegni: s 
Tcrò difetta Achille Tatio, [che le lagrime fono Usi 
gite delle ferite del cuore y etdel^anima^uafi dica^ 

- come t 'innamorato 'Petrarca, Ver amor tuo 

Viouomi amore lacr'metàwfo , ' 
Et altroue, 

lo mi pfeo di lacrìme\e tifi fai, 
Lambnifca , troua > yite. 

Lampreda pefce.figt>$Jalma y & il corpo in pietra f? 

- ho dato fon tutto tuo, n 

Lana di che fi fta y troua tarmale di cui è • 
Languria y ouero *Angwia , fign. io languifco, & mo- 

• ro y penfando àqueftimali m & fegni che io 
yeggio. 

lappola, ò TPerfonata^ barba da noi chiamata Spar-> 
panacelo . figpifi. Htm fave cofilapolita , & la 
grande mi dà molto impaccio. là tua akere%$a y & 
fuperbia talmente mi nuoce , che più tion lapoffix 

• fopportare , fi che credo mi farà hifogpo romperla, 
teco .però non fare cofi la polita, & lagrande, ne 
ti nantar tanto di efere nata da perfine grandj,& 
di gran lignaggio, che io ti conofco.sò bene quella^ 
ehe fei y pero ricordai di quel detto , che di fe me* 
defimo non fi dee ragionare ne in lode , min biafi+ 
pio. pofeìache ("uno latto da J ciocco ^ty l'altr* 
£ arrogante. però dice ilprouerbio. €h(fi loda,sin, 
lordai. 

£àfio, ouero la(ta,da cane.fìgn.io fono laffojQrnten* 
, tato* cSr afflitto, dquendoti lafcmre. 

La- 

« 
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- 1 - m 1 rateato Sconciò* ^6 

Lattica. ftgnifica,latua. è la cagÌQne,chelenpflrcco- 
fepaffam co fi freddamente* 

Latuca Egrette, fign. la tua è cagione * difeortefe & 
villano che fci jhzhcofepa^ 

Lauanda.fignjauando, & deponendola colera, che 
hai meco Jeuarai ogni offe falche 14 ti 4à 

Lauro, arbore dagli antichi confecrato al (plet^dentif 
fimo ^Apollo, & honorato da Clone, & conferua- 
to, <ùr amato dalle Mufe.fign, b onore, trionfo,yit^ 
toria,pace,ct allegre^a.per fiefio gli antichi J^p 
mani vfauanofy coronare ì vittoviofi,& trionfan 
ti di queftafronda,càme moUraTlut arco nella vi 
ta di Famulo , & in quella di MarceUox Qnde dicé 
il Tetrarca. 

Jlrbor vittoriose trionfante, 
Honor d Imperatori, & de Toetì.. 

Etera lor coftume dimetterlo neitempijin gr.emb* • 
àCioue, ogni volt a che le vittorie arxecauano al- 
legrerà à I{pma. arbore vtràmcntccèlcfie per il 
rifletto , che li portano i fulmini , comemofirail 
Tetrarca nella canine .Verdi Tanni Imperché 
fi dice , che mai non fu tocco da loro , ma fi tien$ 
per certo , che nelle cafe douefona de; ifuoi rami , 
mai non percuota alcuna forte de fulmini ìpero Ti- 
berio C efare vfaua qualuolta fentiua tuonare di \ 
coronar fi il capo di Lauro ,per la tema, che ncha- 
ueua. per faii ffe il T etrarca . 

Se t honor at a fronde, che prefùriue, 

Vira del cieUquando il gran Gioue tuona^ 

Lauro puole ancora fignifeare, amor dur abile >quale 

mai 
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Del fìgniffcato dellMierbelSori^cT 
mai per infortunio alcuno, q ftapone auuerfacàh^ 
riattile, mafempredtìra^ & rìpuerdifee > conte il 
Lauro . onde dice ìl Tetr arca. ' / ' 
E i due mi trasformavo in quel cVìo fono , ' 
Facendomi' d'hnom uiuo un lauro uerde • 
Che per fr edda Hagion foglia non perde. 
Jiegamiyò lacci fign.io fon legato,& iitfitò teco di tal 
mankra,ch % io nonpoffo ne bràrtio mai flegarmìda 
te,poi che còft cóntfnto, & lieto ne utuo, quafi dir 
ca , come ^innamorato Tetrarca. * 
D al laccio d'or, non fi a mai y ci/ io mi feioglià. 
l^ente legume, fi gnifi. tufei lènte ^ & pegra nelle tue 

cofe. - / 

teorie, ò pelo lignifica. Imperio, grandetta, &fòr- 
fe%Ì4< come nel\colore leonato fi moflra. animale il 
quale ìlfortè, & terribile J^diSarya^per fignifir 
care quefto mede fimo y pigliò per fua imprefa • dt~ 
tendo tJlriofto . 

T$e la bandiera , ch*e tutta uermiglia 
1\pdomonte dì S arra, il Leon ffriega. 
' jtl Lcoìife medefitoo afiotniglia . 
Icocorno. utfdi Liocorno. 

Lepre , ò pHo.fignifica. tu feipaurofa. tu temi forte* 
tu ti pattiti d'ogni minima cofa, fei della natura di 
quefto animale .Qnde diceì Jtriofto . nel canto uèn- 
tefimo. < v " \ ' ' * 

T^on ni m arauigliate , che natura, 
E da la Lepre, hauet ferhpre paura. ' 
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Trattato Secondo . 57 

fei un Viene, & inflabile,& che poco flai in un pro- 
posto. 

Libro. fignifi. cjfcre libero y & fciolto da ogni amorofo 
laccio y & donandolo fi dona la libertà, & uififh 
fcruo. , 

Liguro, 0 V^omaroy Incerto di color ver de. fignifi ào ti 
giuro in veroychcla vaghezza, & leggiadria tua, 
così mi ha legato, & unito teco, che mai non (pero 

- potermi fciorr e da te. fon alla fimilitudine di\ qjìo 
animale, e be ouunque fi apprende con il morfo mai 
non lafciayne abbandonaci giuro adunque, che leal 
mente ti amerò Me abbandonai oti mai. 

Liguftro.herba,che produce fiori pallidi .fignifica.dal 
la pallidezza mia . puoi conofeere , che io per te, 
prono yguHoy&patifco mille amorofi tormenti, di 
qnefta herba y parlandone il Sannazaro nella pro- 
fa decima diceua.[Qmui gigli Equini liguftriy qiaui 
•viole tinte dimoro fa pallidezza. [J 

l'ilio conualio . lignifica . io gli ho , come vaglio • 
quale è il mio coflume , tale è la candidezza deU 
l animo . quale f on di fuori, tale mi trouo nello in- 
terno. 

Lima, fignif. tu mi limi, & confumi apuoco apuoco* 
come la lima il ferro, onero, per la tua rara belta- 
de,mifento rodere il cuore da una afeofa amor 'ofa 
lima, quafi dica, come il Tetrarca, nel fonetto. In 
dubio di mio flato, per te. v 
^Amor tutte fue lime, 

yfdfopra il mio cor, afflitto tanto. 
Lhnaca,vedi, lumaca, i 

— ■ 
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Del figmÀcatò dcl'Pherbcyiiori^Sc^; 
LimQne>o foglia,troua,Cedro. \ 
Linceo, onero cernevo, o pelo. fign. fa pur quello, che 

• vuoi,& dipalefe,& di nafcojìo, che ad ogni modo 

• vedrò , &faprò il tutto . de II acuto vedere di que- 
llo animale \parladone l*Ariojlo nella Satira.Ter 
che ho molto hi fogno, dice; 

Ma fe fin ione, col ptnficr penetro. 
Haueffi a Ttnetrarui occhi fyncei.&c. 
& il "Petrarca. 

Cbiardma, pronta iufla, ocehio cernerò, 
Lingua di che fi fia . figa, foni freno alla tua lingua , '. 
non dir male di ninno, taci mala lingua, che meri- 
tarefii,che ella tifone canata digola,acciò che più 
fN nonpaxlaffi.ricordati,ricor dati, che la lingua e un 
picciolo fuoco, alquale s accende gran fiamma, & 
fappi,chechi guarda la lingua guardai" anima fua % 
& che è meglio fdrucciolare , co piedi , che con la 
lingua , perche effa è quella , chefaprecipkare le 
t gehti.però dice ilproutrbio . La lingua non ha of- 
- fo, ma la fa rompere il dofio. di queSie mate Uri? 
* gue, parlandone VjLrhfia nel capitolo. Era candi- 
do il corno, nelle fìte rime.dice: 
Lor debito faria ,dale radici. 
Le malediche lingue ,fuellertofio, 
Che difalfi rumar fonainuentrici , 
Lino . fignifica, lì nò , non a queUo modoftarà la co- 
fa,ma fi muterà infraude,& inganno, & in mille 
altri lacciuoli, che di ciò ben mi aueggio. 
Liocorno , animale bianchi/fimo , di jpcae di cauaU 
lo, il quale tiene un corno in fronte , òfuo corno, 

1 opelo. 

■j 
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Trattato Secondo. 58 
• òpelo .fignifica, amorcaftò y &fìncero. & che 
non piega a n\un vitiofo fine . dicono che quefto 
animale h molto amatore della caftitd y &però i 
cacciatori y quando lo vogliono pigliare y inuiano 
i>na verginella la doue dimora , alla quale quefto 
* • animale, tutto veigpfo y & con mille Infìngile aU 
IcgrogU viene incontro y & ella deljktto inflrutta, 
raccogliendolo nelfuo feno.fasì y cbe nifi addor- 
menta y onde li cacciatori y conofeendo che il fonno 
. gli ha chiù fa gli occhi > appr ormandoli fi y lo pi* 
gliano . della caniide%p^a di qucfto animale y par-* 
■•i Unione l Jlrlofio < dice. 

Lunari altra fedeasun Liocorno 
Candidopiky che candido ArmeUino. 
Liquiritia^r adice. troua y 1\egolitia. 
Lira . fìgn, tu fei troppo iraconda , & fdegnofa. l'ira 
tiftrugge y quantunque tu fia di n<ttur# dolce , & 
» amabile ; però guarda a non lafciarti trasportare 
da quvfta y acciò che male non te ne auuenga. L'ira 
diceua il filofofo y non è altro che un appetito k nodri 
to da una certa fperan^a di vendicar fi y nata d'ap- 
parente di fpre%£0 uerfò di noiproprij,ò cotro per- 
dona p articolare y però diccuailTctrarca. 
Ira e hreue furor y e chi ndlfrena t 
Efurorlongo y cbelfuopQffcf[ore 
Speffo a vergognai tal'hor mena a morte. 
Lifcio % ò belletto, , fignifica , togli laf ciati y & fatti 
beline • 

Liuto. fìgn. tu l'hai hauuto quello, che defìderaui. al- 
legrati adunque , &fafefta. 

H z Lo- 



yglc 



Del fignih^t^eTP]^ 
Zocfo/d, tfigegd , o penna ,fignif. ia.la lodo, io ne dico 
ogni bene. 

loglio,Jpecie di biada, fig. tu fei un balordo,& infera 
fato. tu non fai quello, che tu ti faccia, o dica.Ui fei 
logliato, comefifuol dire. 

- lontrato lodra,animale acquatile, & ?errefire,o pe* 

lo.fign.nuota pure,& cantina doue vuoi, che lon- 
ta,& il diftiacere,cbe mi bai fatto non patifce, che 
1 io ti taf* andare co fi impunito . però fappi , che in 

- ogniluocotifeguirò,chei^non doglio che di ciò .to 
ti lodi, o vanti. 

Lùcarino,o penna, fìgn. tunonfeipih la mia. cara lu^ 
ce,nelamiaf\>eran%a. . 

Lucerta.fign. t* feiU mia certa, & vera luce.tufeì 
il mio bene. • 

' Luccio pcfce.ftgnifi.feio luco, feiò fon bello, ciò bòa 
piacére. 

Lucciola, animaletto notturno, fign.cara la mia luce, 
& vitale per tema de i maleuoli non mi puoi me- 
ftrarc il giorno l'animo tuo, fcuoprimilo al meno di 
* notte, fa come quefio animaletto; ilquak temendo, 

- chè il fole non gli offufebi la fua luce, non appare fe 
non di notte quella mofirando . 

Lufcignuolo.p penna.tr ouà, I{pfignuolo. 

Lumaca,o chiocciola, fìgn. invero, che fei pegra nette* 

tue cofe,ma in ciò ti efeufo, perche veggio,che bai 

gran carico fopr a ildoffo.. 
Luìia,pcrfua pallidezza, ftg.amorofapaffione.comc 

fi mofira nel colore argenteo, qua ft dica, una fola è 

quella per laquale patifeo amoro fi tormenti. 

Lu- 
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Trattato Secondo. * j> 
Ltwaria y o fiore, fignif. narrami lapafjione , che per 
amar e por ti. 

LupUo.fign.amore amaró,quafi dica,piùnon voglio 
gii sì are di <fuejìe am.orofe amaritudini. 

Lupino purgato, fijpi. amore da trafittilo, da giuoco* 
&pa[fa tempo. V ' 

Lupo animale rapa$e,epclo.fign.tufei un rapacela- 
droy &ungrande ingannatore . tu vuoi ogni cofa 
per te, tufei un lupo, come fi fuol dire. però hi fogna 
fuggirti. qua fi dica, come il Sannazaro, nella eglo- 
ga feconda. • . * 
Fuggire il ladro,o pecore, &paflori, 

the gli e di fuori iliupo pien d inganni* ; \ 

Lupo veruero.vedi linceo. 

Lupolo torba, vedi Leuertife. • <- ' 

- 

: ■ ' M 

Maglia di ferro, pgn.armati, & fatti fone> che 
farai meglio. 
M aggiorana,ouera maiorana y fìgn.l amor mio digior 
no in giorno diuenne maggiore , più caldo , & in- 
fiammato . 

Malua fignifka,mal ua la cofa* la cofa ua di male in 
peggio. 

Maluauifco. fignifica. u a pure , che feiun malvifco, 
& vna mala creatura, non bifora impacciar fi te 
co, perche fi refia fempre inui fiato, & invilup- 
pato . 

plani in fede. fignif. damila fede.fiami fedcle,amamì 

H 3 di 



Digitized by 




' Delfignificatodeirherbe 5 fiori,&c. 
di cuore, quafi dica, come l^riofio nel canto decU 



mo ottano* 

. E la tua mano in queft ornerò pegno . 

Dife mi dona , e di perpetuo amore. > 4 
-pedi Jf nello . 
Mano nudafign. io addimando pace. non più de fiderò 
. ■ • hauer gueta teco,mabr amo la pace,ér la tregua, 
fegtto ufato dà gli antichi nel contrahere amicitia, 
tregua,pace,&- fimili.però diffe [iAriofto nel can- 
to decimo ottano * 

Et aliandola man , nuda, efcn^arme^ 
^Antico fegno, di tregua, ò di pace. 

QueUo ijlcflo afferma Tlutàrco nella nitd di Marcò 

, Brutto,circailfinc,& fi legge nel Ameto appreffo 
il Boccacio * quando dice : [ma elli riuolt&a quello 
rumore, con fduttorità che ilfuo uifo teftimonia- 
ua,con la matto Iettata^ & a compagni uenuti alla 
fuafalute,& a circondanti pòpoli impone fiìentio, 
auenga che ardenti ne colui mali * 

Mandole amar e. firn, amandoti ptouo amaritudine, 
dolore i&paflione* 

-Mandole dolci *fignj amandoti prouo , &guJìo{tiille 
contenti , & dolcette . 

Manétte verdi . fignift. amor nuouo > amante nuouo * 
nuouafperanya* 

Manna, fign. amore dal quale emana, uicne y &fca- 
turifee ogni dolcezza . 
i Marafca , ò Cireggia.fìgn. Dio ci regga, & aiuti, per* • 
che la cofa va molto male, &p quello,che io ueg- 
gio fi cangìerà in martiri , & affanni . 

Marella, 
f • 
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Trattato Secondo. 60 
Marella,herba.fign. amara è la pajjione, che per tuo 

amore porto. 
Mar oblò > berba .fignif. altro che amaro non hebVio 

d a te.femprc mi foHi crudele \& ingrata. 
Marmo, troua s fajfo. 

Martello, fignif. doglia amard,pafJìont acrà,martirt 

infopport abile . 
Martorello, 0 peto, fìgntf. martore, martire è lo mio* 

& non il tuo. 
Mafchera.fignifi:muta volto, & reflmentì fì & fingi 

non e fi er quello . qua fi dica, come V^Arìofio nella 

ottaua^i .del canto 4$. 

V fi che mut\ ì parlar e wflimenti 
E f otto vi fo altrui, tei* apprc fonti. 
Maftice.fig. mafiica bene, confiderà bene refiere detti 

cofa, chela trou arai off ere co fi, còme io ti dico, & 

non mi rifondere co fi alla fprouifla. quafi dicd,eo 

7ne il Sannazaro, nella egloga ottaua. * 
E pria cheparli le parole mafiica. 
Matnfelua.fign.fi la un co fi, mi folcuaratognimar- 
* ' tir e. [eia co fa è co fi $ arò allegro. - 
Ma%?a,o bafione.fign.ui farebbe h fogno di un legno, 

& b azionarti, che ben lo meriti. 
Medaglia di che fi fia.ftgn.fe me la daifto la tolgo,& 

accetto . 

Mcggc pefci.figmfica . meglio è. Ha meglio a queHe 
modo . 

Melegrano. fìgn.mì allegr ano, & fono care, (jrgrate 

quefte tue cofe . 
t Melega,o melegaro.fignift. tu mi legaci, & ogni hor 

H 4 più 
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■ l5el fignificato dell^erbe^HorI75cc. 
, più mi Ivghi, & cottringi ad amarti, mi fi legaro i 

tuoi fembianti , che più non fiero /legarmi. 
Melo.troua, Tomo. 
Melo arando, troua, trancio . 
Melocotogno.iroua y Cotogno. 
Mellone frutto. fign.tu fei un grofiolano 3 nutla intendi 

mellone . onde il Boccaccio dilegiandq uno diceua. 

\jl grande amoretti io porto alla uoftra qualitati 
- ua mellonaggine. * 
Menoletfefci.fign.non e meno di quello che dici, è co fi 
> comparii. 

Mentalo mcntafiro, herba.fignif.io fni lamento dite. 
ouero$r altamente quefio mio cuore di te fi lamen- 
tandole. 

Mer cor ella herha.fign.tertò tu meriti, che io nonftr* 
, . lo ti doni il cuore; ma ancora la cor adelia , come fij 
, fuoldire. 

MerloyOpenna.fig.nonb più il tempora mcrlaha pct 
fato il To. quafi dica, come il Tetrarca. 
E già di la d al rio p affato e il merlo. 
Miglio, jignifi. io miglotio, perche veggio, che leco- 
i fe 'vanno mille volte meglio , che non andauanv 
prima. 

Mirafole.fìgn. te fola mio fole, miro,amo,& adoro. 

troua,Cirafole. 
Mirtella> ò Mirto, firn, meriti che il amor noflro mai 

non manchi,ma,chefempre duri, & verdeggi ,co- 

me quella pi anta < 
Morfo.troua, Freno. 
M occichino. troua, Facciolctto, . 

,. Moro, • 

Digitized by Googl 



"~ " Trattato Secondo j èi 6j 

. M oro, o horaroy o frutto, jignifi. amor raro>& per* 
fetto.quafi dicalo moro per tuo amore. 

Moniaca) frutto . troua *Armeilino. 

Mofca, animaletto faflidiofo.fign.tu mi uieni ci noia, 
tu fei troppo fàjll'diofa> & audace, onde dice 1**4- 
riofio, nel canto decimo. - 
. Simil battaglia fa la mofcà audace* 

Moftarda.fcn.mofira di ejjere iarda. moSira di non 
curarti di ciò , ne di efiemecofi calda > matarda t 
che cederai il fine, cofne defideri. 

Mulacchia ,0 pmna.troua,cornaccbia. 

Mulo animale generato di afino } & di cavalla fipefa, 
o pefee cofì detto . vjafi nel dir oltraggio alle gen- 
ti y & maffimc a quelli , che non fon nati di leggi* 
timo matrimonio ; però dice Dafìte> in perfond 
d'altri. ^ . . , ; - 

Vita beflial mi pi acque y e non h umana. 
Sicomèamiilctiiofui. ' . 

Mufchiò.fìg.buonafama,& buon nome*però IJLrìo* 
fio nel canto fettimOydiceua: 

. . È quel odor y eh e fol rimandi nói $ 

Tofciacbe'lrefto fr agitele defunto y 
Che trahe Ihuo del fcpolchro , e in uita il ferba* 
Èt tofi tutti gì altri foaùi odofiyfign.il medefimo r co- 
Ime fi uede neUe facre lettere y imperò che fotta 
quejìo nome d odori yfempre i facri dottori int e fero 
• . . della buona fama .però ilmedefimo Toeta diceua 
nel canto 

TurychefapcffinfarfiamicaCixrd 

Tià grato odojrkaurian> che nardo & mirrai à 



• I^elfignificato'dell'hèrbejfiori^c. 

Negane, fpeciedi rapa.fign.gfoffolanaria,o co fa 
da villano. - 
*b{arancio.troHa,xA rancio, 
^arcifto.fignif.tu ti tieni trbppo bella, altro al mon- 
do non curi,che di vagheggiarti folo di te fiefiafeì 
vaga, fei troppo udnnà inquefle cofè, però guarda y 
che male non te ne auuenga, come a cofiuì , che fu 
cangiato in queSìò fiore , però dice il Tetrarca nel 
capitolo fecondo djtmore . 

lui il vano amator , che la fua propria 
Ballerà defiando,fi difirufie, 
Tonerò foi > per troppo batterne copia. 
Fauolleggiando Ouidio nelter^o libro delle Melamor 
fofi dice, che 3y arcifo fu ungiouane di fi belle , & 
leggiadre fatele y chcchinrqueilmiraua, era in- 
dotto ad amarlo, & defiderarlo, irta tanto altiero, 
& vago difejleffo , che non fi hauerebbe degnato 
della dea delle belle^e, nonché di donna terrena, 
onde le donne uedendofì co fi abiette, & vilipefe da 
cofiuìypiu, etpiè uoltepregarano i Dei che fhceffe- 
ro uedetta della temerità del giouane,& furono al 
la fine cjf audite , imperò che andando egli per bere 
ad una chiara font e, & jpecchìandouifi co fi a cafo 
: dentro , / e ìnuaghìfi della fua propria effigie , che 
non curando ne, cibo , ne fonno y fi feppe mai di fior- 
re, ne leuarfi dal mirarla ,&fili crefee il di fio di 
godere lafuaombra, che doue ardeua , incominciò 

adi- , 
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Trattato Secondo . 6zf 
à difirùgger fi tutto , & liquefar fi 9 &cofì con fu- 
mando fi in quefto uanno penfiero, & mancandogli^ 
li {piriti > le forile, & ilnigore, diuencmem r aga 
fine cadendo fu l'bcrba finì la tuta, le fitto fe jsijn- 
fe b auenio uifio . ciò , erano andate per preparare 
le efequie, & tornando per il tadàuero, non lo ttò 
, uorono, ma in quelluo^omdero nato un belfiore^; 
il quale chiamarono dal nome del morto giouane . 
T^àrcifo. 

TS{àflro.trouà. Cordella. 

Ts^uc.fignifi io fon piena difretanyi. io non mìppr* 
do quatunque iofia travagliata, imperò, che $et^ 
vngiorfio trouare ilporto . v 

pepilo. fìgn. nefipuole bora, non e àncora il tempo, 
ajpetùapure . 

T^eue,fig:per amortuo,qua!neue al fole ini confumo, 
qua fi dica y come il Bembo nel fecondo libro de gli 
JifolanineM cannone, felpenfier. 
l^egi amai neue al fole I 
Sparfe così cotniofirugger mifento, 
Tal ch'io rimango fremo; 
Combuom,che uiue in dubbio di fe fieffo. etc. 
O come il Tetrarca nella canzone.In quella parte do~ 
ue *4moìr mi frrena > 

Comcalfolneue, mi gouetna dimore, 
"HibViOyòpennu.fignifita, ribebb y io,&nehauerò an 
cora y òper amore 9 òper furto, chtxd tutto fondi- 
fiotto di haueme . ferò come quél* augello Ad 
quale parlandone lunotto .dice 

II 
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• * Delfignificarodell 5 herbe 3 fiiori,&c. 

Il m.fero pulcin prefio alla chioccia. 
^iT^ole^nocciolcyO noci auellane.fignifiMe a mefolo 

• bai nociuto , ma ancora hai fatto a gli altri villa- 
niajna perche le tue parole non mipuono nuocere, 
non me he curo . 

Taccinolo di che fi fi aar oua. Unirne. 
TfocefruttOyO arbor cadagli antichi dedicato a Gioue, 

. la ne i primi tempi del mondo y allhora,che?li imo- 
mini fi nodriuano di ghiande. ofoglia.fignifì. tu mi 
. nuoci, tu mi daifhttidio.mi nuoce, & da impaccio 

- ogni tua anione, il fentire ragionar di te. 
7{ottola,o penna, troua Ciuetta. 



GCcha,openna.fignifi.tanto f & fagace, & vigi» 
Unte, che non pofio fare cofa alcuna quantum 
que occultaychetu nonte ne flccorga y tantopriìden 
tementù uai. della natura di (fuetto augello far Un 
done il Sannazaro dice . [Chi crederebbe pojiibile, 

- che la f zgace Occha follccita palefatricc delle not 
turnefrodi.&c. 

Occhiali youero occhiaia, fignif. fatti, hormai chiara 
guarda, & cerca bene; che veder ai, & conofeerai 
il tutto* 

Oliua.fignifica*pate y & tranquillità, però dìceua il 
; Tetrarca.T^onlauro,opalma,matrfyuilloliua. 

- quaft dica, così ua>a quefio modo fi conferita inpa 
ce,& tranquillità.pero anticamente quando gli ar 
mati nemiciyfe ne mofìrauano i rami, era fermiffi- 

mo 
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Trattato Secondo . 6$ 
, mofegno dì pace li amfju f datori \ quando anHa 
vano, come amici, fknilmentè portauano in mano il 
mede/imo ramo y comemojìra Virgilio, quando fit^ 
v fbc Enea mapda all{è Latino cento ambafeì esteri 
coronati di verde oliua y f qucfto ilfimulacro iella 
Tacefimilmente fi dipinge cq quejla fronda in m* 
no.pcrò diceua Bernardo T affo. 
Ecco fecfa dal cieljieta, gioconda. 
Co l ramo in man y di pallide tt a oliuay 
E coronata disonorata fronda % 
La pace y che da noi dian%ifuggiua. 4 
Olmo 3 o foglia. fignifholo mà.hora y che io rbò y d' altro • 
nonmicuro. 

Qppio y ofoglia.fignìf.o comefeipio y & cortefe. 

Orate>pefci.fign.oratc y prcgatc y fiite orationìper me, 
quafi dica y hora a te tocca fare orationìper me. 

OrciuolQytrona.boccak. : - % * 

Orecchiai -a y o femprcuiua.fign.hor fatti chiara d ogni 
cofa y chepoi fempre allegra uiuer ai y e inficme cono 
fceraiychefenipre uiue y e viuera quefto nojiro amo - 
reMua adunque fempre, chi te ama di cuore. 

OriglierQ.troua,Cojfino. 

Qro. fignif grandetta, & fignoria y come nel metallo 
orofimoUra. " 

Orpme?no.ftgn.grandez7a y & fignoria mentite Jin* 
- ta y &fitlfa. 

Ortica. trova, àrtica. 

Brfo.apelo.fign.hor soli tutto y per quefto non mi curo 
di tua crude It ade y ne dell? tue rabbiofe ire > ne del 
; tuo fare così la corocciata. 

Or^ 

■ 
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Del lignificato del]'Iìerbe,hon^ccT 
Orz*i o origo.fignifi.»ponihormaigiu il male animo, 

non cff ?rc così ro^o } & ingrato uerfo di chi te ama. 
Offo di che fi fìa.ftgn .io non ofo. io non hò ardire, non 

ììù dà l'animo di fare qui fi a. cofa, non s òche mi 

fare**. 

Oftrega. troua, cappa, . . v ' 

■ 

• * 

PM* > dì che fi fia . figni fi. ìncon flamba , volubili- 
tà , licue ingegno y Sfanno . quejla palla per dir 
mofirarc lai?icoftan?a J & volubiltà delle cefeter* 
rene , fu dagli antichi & moderni x infieme con la 
ruota ! donata alla volubile fortuna . pqrò troua, 
]\uota->y 

Talmà.fign.vittoria. bonor(,'& trionfo, però inter- 
pretandola il Tetrarca nella Cannone quando il 
foauc mio Àlee ' 
T alma,e vittoria. 
Et nel capitolo della cafiità. 

Mille,? mille famofe , e care falme. 

Torre gli vidi, e f :o ter gli di m ano . r ' 
Mille Vittorio fe, e chiare palme, 
llmcdefìmo molìta V^Ariofio nel canto iS. alh otte-. 
. uaSq. del fuo poema. 

Tamponino <fignifi. io ti fura cerni*, io uiporò il fc- 
i gno f acciò tu cono fea. 

Tane, fignifica itogli > che feiunpoucro y &bifo- 

gniofo. 

TapagullQy vccello di color verde.o penna, fign.tufci 

tutto 
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tutto pieno di allegrerà . per allegrerà, non J ai 
quello >che tu ti ngila. 
Tapauero,o dormii fign.dormi x & fià fìcùro y cbe tri- 
nerò uipuoiftare . tieni pur per Vtro quello che io 
ti dico.. 

Tardo,animakveloci(Jìmo nelcorfo,perQ dice ilTe- 
trarca.lnteketto ueloce picche pardon pclo.fign. 

fc ' io non perda il tempo, io fon veloce, pronto per 

* feruirti. per te tutto, ardo. 

Tauiglione.troua, Farfalla. v 

Tauonc,o penna. fign. io ne vq.ìo miparto> & qucflo 

fc per la tua alfere^a 3 & fuperhìa 7 fei troppo gon- 
fio^* altro non ti ci4ri,cbedipauoneggiarti 3 & mi- 
rarti>quafi dica come il X aff ) y nella oltana 2 <f dèi 1 
canto decimo (ettimo del Goffredo • 
Hel fuperpo pauon fi vago in vitta 
Spiega la pompa de l occhiute piumt . 

Etilprouerbiopufdicc^ ( 
T<lont i enfiare>chenoncreppi. N 

Taffer 0,0 pennato p^fce > fig.p afferà quefia influenti* 
fe io non crro.p afferà ogni cofafc io non fallo.. 

V afferò folitario y 0 penna .fignifi. pafferà da qucfla 
folitudine alla dolce conuerfatiqne , fe io non erro . 

. %ni liberarò ungiamo dal flar così foletto y feìo non 
fallo* 

Tecora animale timido , 0 lana, fignifi. tu fei timida, 
& paurofa.tu tipauenti ad ogni minima cofa. on- 
de dicefi colui ejfere un pecorone y cbe e timido nelle 
fuecofe. 

T>ecchie.troua.Upe. » -j 

Tè- 
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Etel lignificato ddrherbc ? fiori,&:c 
Qedonia, onero Veonia. herba, o fiore, fign. tu vuoi; 
(come fi fuol dire) il pie in tutte k cofe. tu vorrefli 
predominare il tutto . ' 
Tehy di che fi fia> troua F animale di cui e, come fe di 

cane y troua cane 3 & fimili. 
Tennafolafignif.pene^ affanni, & dolori per caufa ii 

K émore. 

■ • • • \ 

Tema di chefìfia in concerto. troua l'uccello di cui è. 
" K TepCyO peuero.fig. tieni per verOy& certo y che io fono 
infiammato del tuo amor esperò amami, come io te. 
<I> epone >troua. Mellone. 

ì?eraro,o pero.fìgn. per la tua rara beHe^a io peri* 

fco,& moro, per te perifccil mio cuòre. 
T eretto herba. vedi Vero. 

-perforata herba. fig.per tuo amore io fono tutta feri 

ta y sforata . per tuo amore porto nel cuore mille 

amoro f e ferite. « - 
Terla.fig.tufai molto lagrande y ne sò il percheyperò 

parla ytrlaf ciati intender e. 
IPermceyO penna, fign.fe tu tifcuopriycaufiunagran 

rouina 9 & perni eie, il tutto fi perder à } ne ci refterà> 

chefperare. 
Ter fa. troua Maiorana. 

Terficoj Tefcoy o perfichino, fi ore.opefce così detto. 
fign.fi che ìoptrifcOy & moro;non uediy che io fon 

hormaifecco J & roco in domandarti mercede. 
Terfi chino fiore, vedi, per fico. 
Terfiche nocì.fìg/H vederti così addolorata y chequafi 

ti veggio perir e, mi nupcCy e dagran doglia. 
Terfonutayherba detta fparpanacQÌv. troua L appcla. 

Tet- * 
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Trattato Secondo . 6% 
Tettine . fignifica ,fuiliippati, acconciati , & fatti 
bella. 

T etra follo, fign. io non fò nulla, io mi afaticoin van~ 
no, io fumino nelle pietre . io perdo il tempo perche 
ti veggio troppo molle in ogni co fa . 

Tiantagine herba . fignif. ne fai più piantare ? ne fai 
dire di più belle? Irei me/fere, o bella madon?ia;cn~ 

• deuiforfi, che haueffero a ftar di patto & che non 
fi douefjero fipere 

Pianella. fignif. pia non e la cofa, come la falene così 
piana, come dici. ' ■ 

Tiatto,opiateìlo. fignif fi a di piatto, telo dico, ne ti v 
lafciar vedere . \ 

*Pho ,o penna . fignif. picchia pure, & feguiia , che 

• batterai tutto quello ; che.de fideri* qwfi dica, chi 
vuole entr are, picchi a Vvf ciò. \ 

"Pietra, troua, S<ifìo. 
Tietra da fuoco.troua, Selce. 
Tignoli, o penna, fignif ti porrò il pegno, che così è, 
come io dico. 

Pimpinella h erba. fign. più pia, & piana non è la co- 
fa, ma fi è cangiata. , 

Tino arbore. figìi.più nò, non pià,che quello bafta. 

Piombino, o penna, fign. fia allegra, che in vita , & 
dopò ancora fero il mede fimo, chi io fon in amarti y , 
& honorarti . quefi 3 augello , & viuo , & morta, 

• fempre conferua, e rinoua le fue verdi piume. 
Tiombo. fignif. bi fogna mifurarfi nelle fue cofc } & efi- 

fere più buono, andar come fi dice, conilpibdcl 
piombo ,& penfat amente. 

I Tiopa. 
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Del figruficato dcl^ 

Tiop a yfign. pia } gr buona opera fài y a fkr quefto. 

Tipiftrello.troua y ^ipiflrello, 

Ti fiacchi *fignifica y pifiapurc quanto vuoi y che nul- 
la fui y indamo ti affatichi x pinti stanchi , e 
{tracchi* , % 

Tiuma.vediypenna. 

Tlatanoy o platano ;fignifìca y ftà di piatto, taci non 
; dir nulla x che ih ciò Jei più atto y e furai meglio 
per (e. 

Totetto.fignJu feipiu lieto ddfolit^nèsòfecaufa, 

però bramo [aperta . 
polmonaria herba,fig.nana, & dimmi la coti fa, per 

che fei co/i da poco y & perchemn puoi fare ciò, 
. cb^io t' ho detto* 

T ornata. figmfica y tu fei pur matta, tu fui pur le flr a- 
nccofe., 

"Pomice pi etra.fign.fi amo più amjci y cbe prima». 

Tomo arancio, troua ^Arancio. 

Tomo cotogno . troua Cotogno^ ( 

Tomo granato, troua Melograni 

Tomo, o melo, Significa, poni homai fike y da>eff>edi~ 

tione allacofa .fu quello che vuoi fare y & fittitelo 

fapere. 

Tongitopo y herba y o Jpecie di wirtq y cke puìtgd trotta, 
Brufco. 

Torcellana y ouero porcacchia, hcrba.fignjionfi prò* 
cede a quello rmdo meco y cofi alla riUana.però prò 
cacciati y chepm non voglio tuo corner ciò. 

Torjidopietra.fign.iolho per fede. & lo vedo y &lo 

. prono» 

Tor- 

/• - ■ , 
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Trattato Seconde 
: Torfidoferpentino.fig.tu fei crudele 9 comeilferpente % 

& quejlo l'bo per fide, & lo prouo. 
Torco,o pelo.fign.tu fei un porco fiomacofo, & difu~ 

tile.il fimilefign. la Torceletfa, pefee. 
Torco feluaggio.tr oua Cinghiale. < > 
Torrojjpccie di aglio. fìgn.porrò fineungiorno a que- 
gli fofpiri, f e io potrò. 
Trefi< molo . Medi pctrofellt). 
Troni nei a berba,fign.prouapure,fa pure fa ijperien-. 

?a,che la vincer ai. detto periremo 
. Trune, ouero fufcitie . fign.per una cofi [ciocca cofa y 
. fei fiato cofimtq abbandonarmi co fi f accintamene 

Tugniale.fign.togli, ediffendeti da quttta pugna. 
TulcinOyO penna, fìgn. tu fei ancora gioitane, per quc~ 

Ho più non cerco impacciarmi teco , che fei trippa 

incoftante y & mutabile. } 



* . » ■ fa 

f^V$gtÌ4,opcnna.fign.qualg 

fempre , quafi dica , come tUriofìo in quel ca- 
pitolo 

Qual f in, quel fempre fui4 ah fier voglio. 
Qmvcìo,o frutteto foglia,fign. cosi<w%a, &fi**K%r 
■ ^a,#nimofort eguale mai fi piegappr fortunato* 
traria. però Virgilio nel quarto dcl£Zneida.egH4>* 
gliò Enea per lo intrepido fuo animo a quefia pian 
ta 3 per quefio gli antichi vfauano di coronare gli 
huomini forti di quefia fronde, & maffimequel- 
• 1 I i li 3 
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Del lignificato ddl'herbe^ori^Scc, 
li che ralorofamente hautuano combattuto per 'la 
patria , & quella librata dallo afiedio de nemici, 
. o che con intrepido petto haueffero liberato un cit- 
tadino dalla tfiorte. come mofira Tlutarca nella tu 
ta di C. Mario Cartolano , & ÌMciato ne i fuùi 
Emblemi. I 

• x • ' • ■ 

I - , - 

* * 

Rv4decchh.tr ma, Cicorea. 
Frigna, o rete di qualsivoglia forte .fignifiva>£ts> 
mi haiprcfO) & legato, più da te non mipoffo fle-i 
gare, imperò che quanto più brammofe togliermi, 
tatito più me ui allaccio, & annodo fon teco agui- 
fa di vccello nella ragna, quafidica, per tuo amó- 
re fon entrato netta inequabile amorofa ragna, 
dalla quale mai non fpero fkilupparrni. pere dice 
V^Ario(lo y nel canto 2 3 .parlando dello innamorato. 
Orlando . 

. Mafemprepiuracendc y cpikrinoua. 
* ; Quanto più spegner cerca ilrio difpetto • 
Cóme l'incauto augel, ch§fi rifroua 
In ragna s 0 in uifeo haucr dato di petto. 
Quanto più batte late , e più fi prona 
m * Disbrigar, più fi legasi* etto, 
redigete. 

K&gnOyO pefcecoficktto.fignifi.Qrdifcipure qualtela 
\ yuaiychionou ci penforfapurc quello, che ti piace, 
che non fai mila farai, come fi fuoldire,opra dira 
gno,quafi dicanomeli!? etr arca. 

Cht 
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Trattato Secondo .: r 67 - 
Che tutte fieno a Ihor opre di ragni ; 1 
K^affanOjO ravanello ,fign.r io affanno y graue martire* 
& foco fi fofpiripcr amor tuo regnano nel miopet* 
to.quafi dica y come il Tetrarca. . 
?S( 0 n è flato mia vita altro che affanno • 
I{amarro.troua y Liguro. , ( 
1{afnarind.troua y 1\p fin armo. s \ 

I(ana. fignifica y co fa fporca y immónda y &fiomacó- 
fa y Orche mai non è per cangiar Bile y comete 
rane .che fempre amano difiarenel pantanoyonde 
dicefi*. 

• 1 ^onfu mavqnelprouerbvo antico vano , 
Che indarno l' acqua nelmortaiopèfìa, , 
9 Chi cerca trar la rana dal pantano. ' 
i(apa. troua y T^agone. . « / 

f{aga^a y o penna .fign.tufei ancora giouane y non fd 
. quello y chc tu faccialo dica, 
fyitancllo.vedi, tigjfana. 

Regoliti ar adice. fign.r 'egola hormai y poni freno hor- 
- mai a queflo tuo vano de(idcrio y che hormai èleci* 

to il ripofarfi y & fiare in pace. 
J{ete di che fi fia . fign. tu mi hai prefo & legato, pià 
date non mipoffo difpartire y fon fatto tutto tuo . 
qua fi dica y come t<Arioflo y in quelfonctto. 
La rete fu di quelle fila d'oro 
Jndye Imicpcnfìervago intricò T ale y 
E quefli cigli l'arco y e l guardo flrale y 
, < E Iferitor quèfi: begli occhi foro* 

"pedi Piagna . . 
Riccio di cafiagna.troua y Cqfìagnà* - 

I ì %enga 

f 

f 
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< , Delfignificatodell^ 
ì{piga,pefce~vedi Siringa. \ " * 

Riccio, animale, che punge. fignifica, ciò che tu dici è 

rio , tutte fono dande qucfie tue . per qui fio me 

nerido. 

Hjfo jpecie di grano, fignifica > vi è da ridere . grfar 

fefla. y < * * 

libino, pie tra predo fa .fign. turni bai robbah non 
robba,mailcuore . /\ 
I{pcca,ò conocchia,arma femlnile. fig. Va fila,non mi 
dar impaccio, tendi al tuo mettiere > che far ai me- 
glio, perche con occhi non ti pofio vedere.^, 
J^pdodafne . fignifica , io fono in vn mare £ affanni . 
io fonfopra la ruota delle tribulationi per te . gli 
affanni , che per amor tuopatifco > mi rodono , <&* 
confumano . * 
Hpndinella,ò penna. fign. tu fez Vna ingrata, & cian- 
cici* a . con la tua loquacità , mi rodi, & confumi. 
onde dice l jLriofio. nel canto 39. * 
Come vien progne al fuo loquace nido . y 
Hpfa vermiglialo incarnata, fig.piacere amoYòfo,cO- 

me fi è dimóttrato nel colore Incarnato * 
'Bspfa bianca. fign. amor cafto,fincero,& virgineo,pe- 
, rò vediamo che iMiofio nel canto primo eguagliò 
. la donna vergine a quefia. dicendo : 
La verginella è fìmile a la I{ofa. &c. 
Et il Tetrarca la fece lecito dono tra cafii > & faggi 
amanti, dicendo: 

Due rofc'frcfchc,e colte ìnparadifo, 

L'altrhier nafeendo il dì primo di M aggio. 
Beldono è d'uno amante antico^efaggio.&c. 

?. - K e f a x 
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; Trattato Secondo . 6% 

7{pfdfccca,trouafiorfecco. 
HcfrìHofcbme , onero damafchine > vedi rofa, bian- 
ca. ■ ■ 
Hpfìnc. fìgmfica, dono royo> &>iìlanefco. amore, ò 

- cofaro^a. 

l\pfmarino y ò J\amàrino. fign. amore.che dà doglia, 
& ramarico . amore infiammato , ton mille ama- 
ro fi rodimenti. / 

t^pfignnolo y ò pernia .fignifica , il piangere il lumen- 

- tare , & il r od ermi y the io faccio per amor tuo, 
mi e dolce, & foaue , <& così mi contento > & vo- 
glio. 

T{pfi>o>ò Botta, fign. iAuaritia> dicono cheque fio ani- 
viale fi nodrifee di terra , & che fempre teme, che 
Mia non li manchi '.quantunque vifiia [empire fepol 
\J#o ilcìttro , onde di luì fi potrebbe dire quello che 
dijfe T> ante parlando dell "Auarìtìa. " 
Et bi natura fipAnaggia e ria , 

Che mai non empie la bramofa voglia 
E dopò il pafìo hà pìàfkme che pria . { 
I\pta fignificayinHabilìtàjnconftan%ay volubiltà, & 
fintili . però gli antichi, & moderni > per mottrare 
la infi abilità dell a inconfiante Fortuna y & lavo- 
lubiltk delle rieche%%e terrene / gli attribuirono, 
& donarono la rota , & la palla > le quali quanto 
alla mutabilità di efita fortuna facciano apropofi- 
to , come mofira lunotto nel canto trentefirno 
. qu arto 3 quando dice: 

J^onpur di regni , ò di riccbe^%eparlo 3 
In che la rota infì labile lauora , 

I 4. Ma 



* * belfignificatodell'herbe^tori^ 
Ma di quel, che in poter di tor di darlo 
T^pn ha fortuna , intender voglio ancora. 
Terò nel canto quar ante fimo quinto diceria ± 
Quanto più su linflabil ruota vedi , 
Di fortuna ir in alto il mifer huomo , 
Tanto più tofio hai da vedergli il piede , 
Ou bora il capo, & far cadendo il tomo. 
& oltre: r * 

jtsj^e dìfperarfi per fortuna auuerfa , 
Chefemprelafuarotaingiroverfa. 
Terò donandola par che fi voglia dire , non far tanta 
allegrerà per quefia cofa . non tìar tanto fu la 
/ tua,nonfhr così la grande y perche le cofefi cangia»- 
< no, ne flanno fempre a un fegiìo. 
J{pucre.troua, Quercia. / . f 

^ouiglìone. troua,Urabea, o B^uias \ • jr 

I{ubbia,radice.fign.rion hauer vergogna, non diuemr 
così rubiconda,& roffa,che io dico, che mi hai rob 
bato hi cuore y&nonrobba. 
Fecola, o ruchetta y herbaéfignif ruciola, partiti, và 
, ebetta -fuggi* 

. fytga, o brunco . fignifica , tu fei un rugofo vecchio, 
& brutto. 

bugine di ferro. fìgnif. tu in: porti odio, per queHo mi 
^ vai così rodendo, come la rugine il ferro, però dice 
I il Boccaccio . ^Sen^a alcuna rtigine di animo, chi 
foff * nata nelle menti d "alcuni \ &ct\ 
fyffco.Jpecie di mirto, che punge, troua BrufcOé 
I(uuia,ouero Jlrabea.fignif.io ub uia arr abiato, per- 
che veggio una grande roHM*, 
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Trattato Secondo. £p 
Ityta hcrba.fìgn.fa che tu JiarudaJbnpÙce;& cafld 
nelle tue cofe. però dice il Sannazaro nella prò fa. 
decima. [Et con la catta ruta.'] t facerdotide Gre-! 
ci yf aliano quetta berba ne i cibi , per confcruarfi 
catti, per hauere ella proprietà di totalmente eflin 
gueregli appetiti di Venere. 
• ityota. vedi l^ptà. 

0 

s 

* • 

SUbinàherbct.vcdiSauina: 
Sabbia.fign.tempo perfo, & gettato via.onde dj« 
ce l\4riofto, in quetto proposito. 
. Lljauergrantempofcmnatoinfabbia. 
ttil Tetrarca y nelfonctto. Beato infogno. 

s olco onde ^ e n r€ ™ fondo, e fcrìuo in ventò. 
Tàetta,ojtrale.figt?.io fono f nettato, & infiammató 
dJLmore . le tue beilcvge mi hanno trafìtto il cuo- 
re , fiche per tuo amore tutto mi (Iri'ggo per te 
Urnore mi ha ferito cfvna amorofa faettain mt^ 
, \o il petto , diceria Achille Tatio 1 che la, natu- 
fa di quefle faette, è di penetrare profondammo 
le, & far ferite fcn%a f angue , però conclude, 
che la bellezza più acutamente ferifee che la faet- 
ta , per tr appagare ella per gli occhi > ne t anima, 
vedi Strale . 

Salddyo amido, f/gnif.fìà falda, eforte,non timuoue* 
re dipropofito,che mi da l animo, che amando $ la 
vincerai. 

Salamandra, fignifica, vino lieto ntltuo amorofa 
. or- 
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Del fignificato^eirherbèjfiorij&c. 
ardore, qualfalamandra fu Vacccfe fuoco fi gode 
lista, quafi dica* come Bernardo Tafio ne fuoi 
amori. 

0 foaue lan<mir , arder beato, 

Qual Salamandra in urna fiamma ,t bella. 
S alarne. fign\faluami,<& conferuamiìiellatua buona 
grafia . 

S alice, fign. tu ti persuadi molto,&non fainuìla+tu ti 
perfuadi troppe, e certo no ti licerne flà bene, iwpe 
roche fei da nulla. pò be dice V*Alciato ne fuoi Em- 
blemijcbe lhuom,chà molto ardire , & poi riefce 

" damila , è fimile à quefio arbore . 

Salfa.fign.fi sà f tuttoché fei la mia falute>& quel- 
la che mi conferua in uita,& chef ti la miajperan- 
%a,&bene. * i 

Salma herba.fign. la uiadi cflere fauia,bone(la cffal* 
uà dalle caltmnie,è quefin y mofirarfi in tutte le cofe N 
calda del fuo honore,& riputationei 

Sambuco . troua Ebulo. 

Sanguettola , ouero f angui 'faccia . ftgnifica, tu mi hai 
fucciato tutto ilfangue,mi hai,cùmefi dke,cauato 
N il cuore. 

Sanguinella herba . fignìfica, più f angue, non ho hel* 
1 le uene . fe non miporgi aita > io morirò per tuo 
amore.* 

S a firo, pietra pretiofa, di colore a%urro. troua >Tor~ 
china. 

S apone. fign.poni gitila fapien%à. no fkrcosìilfauio, 

che io ti conofco,fo quanto uallL 
Sapone dama] chino. fìgmficn,pom giù quefla tua alte 

y re%£a 



Digitized by Google 



Trattato Secondo. 70 
re^a mefibino,nofai b ormai >che queHo tuo così 
far il f apiente foco ti gioita, che fei conofciuto. 
Sardelle ,ò /ardori. fignifi doni fori ,& da nulla. 
Saffo,opietra.fign.tu feidura,forda, & immobile.no 
bai compajjìone di me . feifordu a i miei lamenti • 
fei dura,come la pietra . in te non fi trotta pietade* 
onde dice Dante in quella cannone . s 
Così nel mio panar voglio efier ajpro , 
Come negli atti quella bella petra , 
La quale ìognihor impetra 
Maggior durerà, & più natura cruda • 
Sauina, herba. vedi Saluia * 
Scalogne,ò cipole maligne* fìgnificà,quantunque tu ti 
mojhi così infiammata di me , pure à certi effetti 
èonofco, che mi deridi, &daitaburla, &chemì 
^ f cotogni, come fi dice, perche fei vana, maligna^ 

& maluaggia . 
Scardouapefce . fignifica > fi che io ardo crudele , & 
tu doue vai,&à che penft , che tardi fi, & fi fei 
fcarfa nel foleuarmi da tanto cordoglio , &focco~ 
remi . 

Scarpette, fign. piglia qttefte , conleqkali ti dico , che 
1 mi fei cara,et che per te m arde il cuore helpeito, 
svchenon troua quiete] . quantunque io fi a certo , 
che non mi ami, & che , come fi dice, tieni ilpiede 

in più fcarpe . ' > '.»'•"' 

Schirato,òfchiratollo,o pclo.fig. tufiaifempre in at- 
to difchtrnirmi . fempre mifhi paura.tanto ratto 
timuoui,cheparif€?npreirato.. 
Sccpa,o granadelio\fig.tu miftacci,nonvuoipiù>che 

h 
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Del fignificaro deirherbe^orii&c. 
io fia ino a u mi rifiuti vfafi donare la fcopa a quel 
lische le loro amate donne, o i loro amanti ad altri 
fi congumgono,per quella, moftrando, cbelirifiu- 

» tano . * . . / 

Scorpione, fig.pù no ho il cuore \ perche me lo haifcar 
pito,& rubato,& fc non me lo rendami far ai fcop 
- piare,& morire. — 

Scotella.fig.fc làbrami.fedefiderìdi bauerla,rifcuo~ 

tela.attrimetotenonrhauerai* 
Scoglio dipinto nelme%o dell'acqua, fig Jo fon fermo, 
& ctflante,ne mai per auuerfa fortuna fon per mti 
tarmi ; an%i con l'animo intrepido fon per contrà- 
H are a qualfi voglia infortunio quafi dica , com* 
t innamorata Br adamante a Ruggiero. 
l\uggier qualfemprefui,taCeffer voglio 
Sino a la morte , e più fé fi puote. 
0 fami amor benigno ,om ufi orgoglio^ 
' 0 me fortuna in alto, o in baffo ruote, 
l Immobil fon diuera fede fcoglio, 

. Che d'ognintorno, il vento e il mar percuote* 
J^cgiamai p er bonaccia, ne per verno > 
Luogo mutai,ne muterò in eterno. 
Scorda di qual fi voglia co fa. fig. tu uai dtfopra via> 

non penetri, non entri nel buono * 
Sega,ofeghetto.troua, Falce. 
Segala jpetie di gr ano. fign.e troncata, & fecata ogni 
ala^non poffo più far nuUa,che tutte le uie fono va 
ne, &fen%a profitto. < 
Sella. fig. fe la cofa è vera come io dko,& tome in ef- 
fetto ella c jhonorefarà il mio, a quefta u oh a. qua- 
fi di- ' 

Digitized by Google 



Trattato Secondo. 71 
fi dica y come diffe il Tetrarca nella Cannone , s(it 

< di[Jì mai. &c. \ \ . 

Fincailverdunqueyé fi rimanga in fella; 

: E vinta aterracaggia la bugia. 1 

Selce,pietra da fuoco, fìgnificaju non mojiri di fuori 
quello , che hai nel cuor e y però che tu moflri di non 

- . . turarti di quefia cofa, <§• poi ne fei de fiderò fa , fo 
calda, però fe mi lice , ti prego a f coprirmi l'animo 
\ tuo y ne volere effere , come queSia pietra y che nel 
feno afconde ilfuoco,& di fuori htutta ghiaccio. 

Sempreuiuaherha.tr oua y Orecchiar -a. 

. Senapeyafenoua.ftg'riificayfe così è, non haiper certo, 
alcuna ragione a moflrarti così calda di queflo>ma 
ti efcufo , perche so che in ciò tu fei noua , foche 
nonfailvfo , però fe la non va a tuo modo porta 
paticntia . 

Serpentaria s berha.trouay Dragontea* 
SeifentinOtpietra.trouayTor^ 
Serpilo.fig.amoreyche ua ferpendo y & crefcendo.qua 

to più patifce, amoro fo ardore. , 
Seta di qualfi voglia colore in concerto. trovui ilcolo- 

re y&ilfuofignificato, , 
Seta di qualfi voglia colore.folaperkfign.fi tace,<& 

non fi dice y ne fi fa cosìfapere i fatti fuoi ad ogni 

vnoyfnq ti di$p, che Ci tace. 
Setaccio yO tamife.fig.fe io taccio, s io non di co nulla, 

so che diraiych no [forno** che fon tuo amico. 
Sf era. vedi y Spera. 
Sferra, vedi, Stafilo. 

Sgarro ,o penna. fig.fcarfoynon buono, ma da fuggire. 
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Del fignifcato delFhcrbc,fiori, &c. 
Sgombro,pcfce.fignifica,iofgombro dallamiamentt 
queflefalfe ombre, & uanni timori, & mifb tutto 
lieto. 

Sicomoro, fignifica, sì cbf io moro, crudele , noi vedi 
adunque* 

S iringa.fignifica, fi arringa y e parla fempre della tua 
crudeltà y&deltuo effercosicriuieleverfr chi te 

Sirena.fignifica,tu fola fei quella x cheTnantiene, regge 
. &fa (erena mia uita. con le tue dolci parole, con il 
tuo dolce canto acheti ogni mio tormento , come 
la Sirena. Virato mare quaft dica , come tin- 
namoxato Petrarca nel fonetto Quando ^mo- 
re,,*??. 

Così mi viuo,c cosi auoglie, e (piega, ; 
Lo jlame de la vita, eh e mi e data.. 
QncflafoUfranoìdelcielfirena. 
Smeraldo gema di color -perde .fignifica allegrerà, 
& ff>etan%a. però diceua il Taf/o. nella ottaua 
trentefima nona del Canto decimo quarto del Gof- 
• fredo. 

E lieto ride il bel fmeraldo. 
Smergo, o pmna. ftgn. fi mcrg%fi minal%p,che temo 

di grane caduta & fommerfione. 1 i 
Sonaglio, f/g/i.tu f i un bufane. per efiere qucHopro* 

prio da giocolare , & bufone. . x * 
Solfo.troua^olfo. « 

Sorbo.fignifatuo malgrado la forbirai, farai aftret- 
to quantunque tu non voglia a farlo; ne ti valer à 
far brutto vifo. \ 

Sola 

i 
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£o/<z di corame, fignif. te fola amo di cuore *tu fola jet 

' il mìo cuore . 
Sok.figyi.tii fola fei mio fole, luce,& fcorta da te fola 
derma. & viene ogni mia f elicti ade h & contento, 
q. d. come ilVetr arca. 

Tajfer mai folitario in alcun tetto % 
jsfonfù quan(io,nefera in alcun bofco, 
Ci) io non peggio il bel vifp,ne conofco, 
jLltro fol,ne queff occhi hqnn altro obietto; 
Sorlce,troua,Topo. 

Souero.fign.io la lancerò a quefia vòlta, perche cono 

feo, & so e fi ere vero quello, che io dico. 
Spada. fignifica , giufia vendetta, per quello la giù- 
-fiitia. che giustamente da la pena fecondo i delitti, 

e£ peccati cqmmeffi , fi dipinge con quefia in 

mano • 

Sparpanacciq herb*. troua> L appola. 

$parfo,o afpaygo. fignifica, io ho Jparfo y & ftargo in 
vano il tempo y & £ oper a Jo nonfo nulla a feguire, 
& amare una innata, & ajpera, come fei tu • 
quafi dica , cornei innamorato Tetrarca . in quel 
fonato 

G P )a (fi $ m fh openfier. vaghi ,e pronti. 

Spartii ero, 9 o penna.ftgnif.fe ti par vero quello, cheto 
ti duo .dalli fedele non fiimami unfciocco,& uno 
cfofajparirvcro* m 

Spelta. /igni fi ca, e fjtenta ogni fperan^a; non ui e più, 
che fperare.ogn t cofa è andata in rouinna.il tutto e. 

x fpento. 

Spera.o sfera.fig.fpera pure, che quello che ha dq ue- 

• nire 
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Delfignificato dell'herbe 3 tìon,S^ 

nirc non può mancare, 
^pecchjo.fign.fpecchiati, & guarda bene quella, che 

fei; [e bella di faccia , fa ancora , che tu fiapieto- 

fa di animo > & feè il contrario , fa che la genti- 

ie^a deli animo foprauan^ al difetto di natura . 

però diceua ì*4r lofio . 
' t 'affi mirando a lo fpecchio lucente^ ' 

Se fieff t conofceridofi prudente. 
$U antichi > & moderni per quèfia caufit donarono il 

fpecchio alla V rudenti a . 
Spiche, o fpico. fignif. io fon f picco, & alienato date* 

non fon più tuo , ne voglio effexe. - 
Sperone, fignifica , fe farai follecita in quefia cofa, io 

ne/pero gran frutto, però sif foìlecita,& ciò ti di r ! 

io per la beniuolen^a che io ti porto . qua fi dica 

come il? etr arca. 

*Amor mifprona a dir di te parole . 
Spinace berba. fignif. di giorno in giorno più pungenti 

fptne, & martiri vi nafeono. quanto più douer e f- 

(imo fiare inpace . 
Spina.vedi, Spinace. 
Spolette specie di cqppe. troua y Cappe. 
Spoglia di ferpe .fignif spogliati della fuperhia,che 
« bài, ne volere efiere così fdegnofa, & cruda uerfjb 

coluiycheti ama.tr oua ^4 fpide. 
Squaffacoda , o penna, fignif. tu fei una fquaffacoda, 

variente buona,e come fi dice, vnamiifchi<?ta. ! 
StafikyO sferra, fignif. mi far a un giorno for%a dì fa- 1 

re qualche co fi fe vai dietro a quefie cofe. però Ha 

*fegno,&afilo. | 

: t , ■ \ Stella. 

i , i 

? . 
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Trattato Secondo; 
„ &flla.fignififa 3 tufei la ty\afìeUa>& iltyiobene, (e 
, fola amo.yuafi dicanomeli Tarabofcù, ih quel fo- 
netto. 

Vi mìa yita il gommo Umon badata^ 
\A si cortefe dolcè,e grata fiella, 
p ' Cbf malgrado de tempia acerba,e fella, 

1 ChemidibitciehioT^uerQ^eatp. / ^ 
Stellina herba.fignifica,tufei unafielfa rÌ4#n* don 

na crudele. * * 
Storno y o penna ftgnìfica % iltuo andare così in t orma t 
& compagnia , fu che mai non giungerai a nulla, 
K - . Ai quello chi defiferi ,però uafolo , & non temer 
re di niente, &non come ifiorni, che fempre van-* 
; . m in torma , p fchipra > perche ti bifogna fcgui- 
tw rei ppcbi , &npn la volgar fiotta . perì* diceua 
% " fjlfiofio. ' 

Che li Storni, e Colombi vanno in fekifra'. "\ 
w « , 5 i Daini, < i terni, p ogrì animai, chciemè^ 
StxaU,pfaétta : figm^ mi ha ferito, <gr impia 

l \ .gatQilfu.ore.per te'futto contento 0rdo,&'fan^ 
. fco.quafi discerné il Tetrarca. 

Z, <wf o Signor dinanzi a cuì non vale 
t . ' • 7{afconder,tye fuggir > ne far difcfa / , 
JE>/ ée/ penfier fi mha la piente acce fa, 
C òn un ar dente amor qfofir ale. "\\ 
fftingafignif. aflr innati, fia in cerue(lo,cbe bora b # 

Sturione pefee ./igni fi 1 ne hi fogna Rare così fior dito, 
„ pia allegrone dubitar diniente,che quefle fonotut 
[ tt fattorie, &fiancie. 

K Struc- 
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. I>eI%niffcatodcIl i hérb'e,fiori,3ce. 
Strucclò y b pena Jigni fi. io miflruggo y & confumo peti 

ktantepèiiè i & affanni ,cbe io foffèrò,^ porto per 
tuo amore. 



Suppoii fiorì, ft&ijtca y hora fepuòr, fintelo fa- 
pere . ' ' • ■• N 

Su fanelli òfufamani . Jtgn. ìofitcrìo al modo , che fi 
yfa, perche mi par meglio, 

Sufcme-Wom ,-Ptme .• ' "" *, "* y 



% 1 * ' * • i . , > * 



v « 



» \ 



TAffatib.ftgn. non iia%vhnate y nGn ti porre tanto 
affanno di queftà cofaT ' ' _ 
T*gl.iere,òtà$ero.fign.tì 
ieq%èfleM,é' crróri$froì$>efò$ non fallo m 

te quege dande . . . . . ' 
Tanàglie .fign. tenacità'."" \ ' ' 

Talpa, ò ì opinar a l) anmaìettb- > \ che fi à fotto terra, da 



f«oi i»f dgpf difgìàtie-tinfoftunìàtffilp 
mio nonfià bene à ragionati.' °' r - 1 
Tamarìfco.fignifi.io mi fono arrischiato, io ho prefo 

anìmo,& ardire in farti f opere, che io fi amo. 
Tarma, vedi, Tigniolà. ; ' 3 

Tartareo pennà,ò.\ co f a %«#ò KotHefig-Xarda pur 
o yuoiyche tardi,òper4empo t'kaUròjchedel 
la tardanza non mi curo ' 
Tartufi. ò tartufate. fìgn. tardo tu fofli ad attutarti ,et 
*[conderti, però folle è il tuo pen fiero ,fe credi non 

efere 
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> ' ■ r 'Trattato Séc<fct&>. u 74 
e/fere fiato ueduto . * - ' / " v " 

TafioyòpélOyfign. taci , Sfa io &%titttà, Hùn dir pi 
nulla, che io sò ogni co fa . v ' " . 't 
Ta^auafó.troua y Bicchiere. ^ * { * '-° ' v ■ L 
Teia.fign.fe fùVhà tìehHà", chtwMàdxfH^ ':; ' 



- Zela di bagno , trouà. Hagno/ 




1 netti tuoi fatti &J*rtó#ò f'nè 'noler efier? tome- 
» <7«è#e àyìfjfeÀle. ^krZ qkal?$^tàdonetJ[f lofio di- 
ceua.nel^antò^noàUàmMà'6f. •''*''■ 

Checongrantarditàj moietta ilpàfto .'• 
%em.froùà,Cènerè: , 1 ' ' * ' 

rodere gli altri, cofi Tinmiofopnnìarpàybftt^ 
' Wègtipbjfà opì^p^'^^tM^m ijfè 

non hmertànta imMia : « - v ■ \ ' •> ■ ; * 




foMutt*, ^cìfe-perdoUtcmfày &TopthiMkaft 
ttf&jtìcitytil S^mutitttb. ma'tgiògafeìUii^eU 
JLYctièik. v " ' ' •■ • ' - " ' * 

» E cereo m Tigre httmiliàr piangendo « - * 

fi S KÌfica ì tienteldtara.cotoefe tbaàefli 
in caffi. ' '• ' ' ' V' • • .•*.,•• 
mtfheWa.ftg.io temojohòptturlq 

" £ 2 word- 
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TT^ÌId figliato ddl'hc^e^orij&c* 

* morato Tetrarca in quel Sonetto . 
Topinara.yediyTalpa. 

Topo y o forifee . fignifisa . guarda che mninciampi y 
y intoppi m qualche cofa > che tisi ben dire * che 
il forridere andar ebbe da parte x però Jta in cer*> 

\. vello. w .• - . 

Twchintbpìettayfa eie 
v : +,qrtjfb& intento aperegrine imprefeédiconaqnefta 
pietre hauer Virtù di liberare gli b uomini da peri 
coliportandolainfy 

Tordo y o penna.fi^nifica,iq ti dò il fàt&npn hai ragia, 
nealcun^ % v ' 

TorOyO pelo.fignifica/orte^a^q.d.conla mia forte^ 

\ qdytorrò a contraiate aqual fi uogìia, infortun io* 
x che per amore , o altro accidente accada y fon delibe 

\ rato 4i tQm>fyfrppmW °&ticofa.\ 
Torre.figJofonforte^ mai per auu$rfa> 

/ottima f^fi^ffì^ m patfò a l c una* *$4 fempre 
% " Siate >forte,&coftantcnel^ 

re combattuta . 
Tortw tortello. fign^hà U;tQirto 9 &ìo telo dò. % 
TorforellayO penna.fig.io non uoglio amare altra per 
fona^he te. in uita x e dopò motte accora ti annerò, 
mai ad altri farò foggetta che a te . farò come qfto 
augello y la cui natura è y che perdendo la fu a prima 
tompagniayO per mortelo per altro accidente, mai 
più fi accopia x o congiunge con altri x nè mai in ver 
de ramò fi ripofa x ma fempre nel fecco y ne mai bene 
acqua chiara x maf^mpretarbid^Hggendomtelc 

atlc- 
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-Trattato Secónda* 7? 
. àUtgrv7$e><& amando le folitudini^però dice a Sa 
iia^aro £ Ttarigena la folk ari* Tortore per fatte 
ripe] & nella Egloga ultima. 

La tortorella,ch 7 al tuo grembo crebbe^ 
Voi mi ntò flra, t) TMi> fopra vfiàlkanó^ 
Secco., che in verde maison poferebbefi. 
Trafi flutti. ftg.st chetrà febifogfiàttnitèlàtofàjit 

pale fari a ad. alcuno. 
Tribolo, fignifi. il corto j certi così terribile, fhihenoH 
ìfti dà Viiìiìriì 0 di parlare , 'o burlati ìeco \ &per 
* qu e fio ognb 0 r fon piena db tribàatitfnì, & affan- 
m.vndé dice iliembb nel fecondo libro deglì\Xfo± 
■ ìani. £D/ ci) io ui so confortare, che non' lo ten- 
tiate , perche egli punge , come ti tribolò da ogni 
lato *. v 

Trinità, herba,Q fióre. fighi farhorptrfettó, & étvnb 
i/iefio volere • 

Trifoglio, herba.'ftgnifica , io temo àigrakè infortù*» 
nio & tribolar ione . epìefla herbà rinchiude in fe 
-queftf virtù , che àtrictiaUdàjS, & diuchendo ru± 
gofa, predice douer tempeftare, & fhrgranfoitu- 
na>&ciò afferma Plinio nel capitolo 1$. della fu* 
hifioiria naturale . 

Truttà. onero trotta pefce.fìgh.trotta>uauia fretta* 
partiti, ch'egli è otta i ; 



v 



JÈgifo, cribrò ,ó trincilo, fìg.fc io vaglio in qual 
che cofa adoperami > & credi , che io te lò di- 

' K 3 co, 
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T J5eTffgnìficaro d<^ J herb^hòri^cc.^~ u * 
tOf&chemeùoffero di cuore. ,.. 
Valeriana Urba,figq. Valeri fcmpréyfem'pre durerà 
quefio nofiro ànore,tie mailer ri* fortuna ànderà 
inrouina. 

'^eccia^^cMgm^tu. uifdàtifi^ & yfa. yi 
\ batfattolbabìto, 

t edriolo,avitriolo berla, fign.yedrolo' ancora quei- 
lo, eh t io de fiderò. 

It do obcnda.figftif.mffitia, & doglia per capone di 
. morte y quafi dica,ben ci porge, & da questa morrò 

degli affanni^ mefiitie. ,\ 
Pelato, lignifica t* bai co fi voluto, però nòn dir aU 

_ tro m Ct 

rencibofco,ìroua, Matrifelua. 
Verbena herba,troua,herbaSangìouannÌ. 
Verderame, fign. horayederM, & cono/cerai t alle* 

gre-^a , che batterai da me. 
VcrUero, o penna, fig. aUcgrei&a&.frcranza, amor 

vero. qUafi yerdadiero. 
Ver^e , o Caoli .fignifica , grofolaHarid t & ruHi* 

cbezga* ■ , 

Vefycfign.uil fremevi fyeranxa ancora. 

fefpertello,o yipifirèìlo, ycceUo nottunyf - fign.tu fei 
un f iltito,nonuaifcnon di nòtte per non efiere co* 
no/ciuto, fei come queSio augello, delquale ragio- 
nandone il Sannazaro dice . [ Fuor a che i vejper* 
telli, quali allbora deHati i ufcìuano delle ufatè 
cauerne, rallegrando/i di volare per l'amica ofai- 
rità della notte . ] Là caufa, perche quefio augello 

, «dia ti Sole, & U giorno, fi uede nella fauola del 

foergo, 
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~ i ratta xoS ?cbndov j& 
fmèrgOydfl^ quando dkeì 

llyipi§ìreUodifpcran^afkqre y 
. ^npot^ , 

, ; ©e/ chetile, per fu buonore. 
£ ferdx? mw%$e stiri paye y \ 

<y e notte , d# iofcme cwe. 
Petro:fìgn.fiagilità& cp*& 
me ìlvetrarta. • ' .„ 
LafionwdidUmanjtfz^ , 
Veggio di man caderci ogni Jperan^a . 
I^ro cbrifi^^-me^ lucido,* chiaro, & che HùH 
contiene in fc nulla di brutto . 

Pillano vcceU<),openna./ignifica,tt4feiitn uillafto,& 
difcortefe. 

Pina, figni§ca. fta allegro , & [càccia da te ognimo* 
. flitia. viui allegro .però diceua il S 'annasare 
fen^a generai u\ni,e appotatorìdiletitia ne mefti 
cuoriyi mede/imo riferi f ce Achille Tatio nclfecoit 
éo libro del ^more dileucippe . 
V Ma fiore * fìgnifica , tu mi -pioli , tu mi deridi 9 tu 
ti prendi beffe di ni?, tu mi burli , che io mone 
auueggio. . . # 

ViolapaUida.fignifamorofapaffione. però diccuail 
* Tetrarca nel jonetto : 

Lieti fiori, felici &ben nate herbe: 
& nel fonetto : 

S'vna fede amorofa con cor non finto, ejftr. 
^Amorofette, e pallide Viole. 
JEtpltre. < -, , 

* ^ 4 S°n 



>ogle 





, ori,&c 

J J un pattor di viole ; fìjtmtr tinto. 

VipìHr dio. vedi Vefpert elio. 

Vi fio, matèria tenace, da pigila? kci'éUi, fign$ca. io 
fon inuefcat'ù 9 & prtfo dalla tua belletta, il tifico 
della tuabelle?tfa,mi ha allaccièto di manièra ta- 
te, che più non mipùffo Jle&at dà te j ah%i miran- 
doti tuo belvifo,aguifa di aùgellò delvifco,quan 
io più brammo fciogliermi , tanto più me ni aliaci 
ciò, & annodo. in quejlo fignificato parlando 
riofio nella ottaua St. del cantò trent e fimo quar- 
to, dift, 

Vide grdh copta di pànid di vrfco i * 
Che fono o donneale beUvzgeuoftrè. 
^itrióloiherbaMediyVedrioid. 
Vite, eh e produce layua.fignifica,tu fei la mia vita^ 
ilmio cuore ,& il mio bendo fon di maniera tecò 
?nito,& aiiiticchiato, chela mia vita nonpotreb* 
he durare fetida te:fen\a te fnìa tiita non viuerei; 
téma mia e unita teco, ma l hai rapita & brufia 
ja, come fi dice, qùafì dica. 

Vita de la mia vita egli è pur vero* 
Ch'io viuofen^atefoloihpenfofoi 
Plim.troua,Oliua. 
Vnicorno-troua, Licornti. 

Vrtica.fignifica,amorcaldò,& pungente, quafidica 
bora io Veggio, che dimore , ilqual dijpreygar fio- 
leui, ti caftiga , hauendotì infiammato, & punto, 
ptròdiceka il boccaccio. [Con più pungente ortica 
amore s'ingegno d'affligere F anima mia^\ 

rolpt,opelo.fign,tu vaifempre confraudctfufei có- 



me 
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me fi dice,vna volpe vitiofa.però diceud tUrioftÒ 
V nel canti \fefio4ecinio. òtta ottauai}. 

Efeguitò la donna fraudolente. • - • ^ tv * 
Di cuil opere fur,pià che volpiHéì. ' * 
Voluohyo riitucchio herbd,o fiòre.fignificaìuòtgelapii 
■ ' te quanto rubi , & fai, che ti sò dire che d àuefià 
■volta ho apertogli occhi,& non mi àùuilupperau 
ìionmiladàrdiadmendereafeìMttppàneicyà 
fet i .v- • •• ." » 

Vua agrefte.fign.T , uai i doùe vé cefi infìettdiajpet* 

fa ti tempo : • . [ . 

Vua maturd.ftgnif.it uai,doue vai,hóra è il temfè di 



fiore, npn di andare : 
frua cretina, figmfitafta pure, partiti qUandoyuoi* 
che emendò vecchidrugofa, & crefcdjìttnonmi 

curo. ' ' . 

Vuapaffo. ftgn: uapHré, fin cheti pdffa fai penfieiO) 

chebensoiipafierà. j 
Fono di che fi fi a. ftm.io uh, io mi parto a JKfaA 



Z*A§i ano ytróùa Croco. '* u 

Zafiro gemma di color celefteftgn.elleHationedi 
mente a tof e pellegrine . k • 

Zaldóni. fignÀoni da ttafiullo.&pàffa tempo. 
Zendado. fifn Sofie ho dàto>& dò con ^Iq. 
Zibetto y jpecie di odore. tr oua y Mufcbio* r 
Zi?ole> frutti, iròua Giuggiole. - 
ZtiplarOitroHa, Gwgghlaro* - ' > r* 

fa" 
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Zoccolo. troiM,Cof}>o. 

Zolfo, ofolfq<fìgnif r folo io per tuo amore tutto arto, 
tutte del tuo amore fono accefa* , # infiammato , 
quafidtc^cQmeilTetrarca. , ' , 

- v ifaffrmko'&Ucixfao. \ ..... < • 
* griffi* parlane de lo innamorato Orlando dice. 
\ ContixébimelU veneaccefo folfo. 
ZUKWfylia.Jìgnifica, bel principio» nnfcjbeha, da 
durare puoco. amore,cofa,o fatto di bel principio, 
..W$b r M°fa e .3Ììwfidùa^ 
pò in alto fole, però dice tUrioflo nella Satira* 

tugiàvn*<zucc*,cbem.mp fuhlime, . 
. . In-mbigiamtantOycheceperfe, 
i, ^, WpWfHayicin f idme cime .. 

Ilperovna mattinagli occhi apperfe* 

. r €kwo.domitounlong&.fmo>evijìi -, 

Inuoui frutti fu Icapofederfi, 

UdiffeychifeitMtcwefalitti 
Qua su ? doveri dianzi t quando, laffo, 

<Alfonno abbandonai <juefi occhi trifti, 

Ella lidiffeilnome , ecome albaffo. 
Fu piantata mofiroli, e che in tre mefi ' * ~* 
Q&eragionta,acceleravdoilpaf[o, 

£tio(l'arborfoggionfe)apcnaafceft , 
^ altera, poi che al caldo, al gelo 
Con tuttii venti, trent' anni conte fi. 

Ma tu,cb'aun volger d'occhi arriui in ciclo, 
Renditi cert a, ck e nonmen in fretta, 
Cbefia crefciuto^mancimà iltuoftelo. <frc. . 

Zucca 
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&necà$uòU4pcor ìa pa%~ 

%ia\ qtiajidica , tu hai poco certiéllo r & fénrio. ttè 
fei leggiera .però diceua illèoccaccio.{Come colei) 
che poco [ale balena inzucca, 3 cioh poco fennq . 
. jtrV* un altro luogo. [Donna %uc$a al Vento*] cioh 

,^ 'leggièra,&pa%ga.~ 

Zucchero.fign. tufei dolce, amobile y efoaue, come il 
* zucchero yperquefio ti deftdero^ chero. 
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TUFO LJ£,ÉT SlÒXtFIC^TO 

' . dei Colorì. 

^Argenteo. Taffiohè, Jf fanno, tenia, Sbjhetto, & 

vf?y<rro. Troua >T or chinò. 
Bianco. 1 Vurìtà y Ca{lita,Honefià y F 

u ' ' Vittoria>Trionfo,Fctirìtà,& 

tà di animo, & cuore. 17 
Crocee. KediXìiaUo. . m 
Giallo. Dì>minio y SUperbia,& ^Arrogan^a. ij 
Incarnato. ^Piacer e amor ofo. 13 
Leonato. Forte%£a y *4nimofitÀ y Fiere^a, Fugale 

grandc%%a,& animo intrepido, & ri 

tordeUole de benefici] riceuuti. 2 i 
MifcbiOk Binaria, Fataftiéhe^a, Frenefia,Va^ 

%U,pococeruellOy Inft abilità, Confu- 

fione>& bifcordia. 25 
Morello* Fermerà di animo in amare; et difpreg 

gio di uita y per la co fa amata. 2 3 
Jfygre. Meflitia,Doglia,& triflitiajt per cau- 
s~ fa&Jl more,come anco di tnorte. 1 9 

Oro • Signoril riccbe^a , H onore , & +drnc- 

re. *j 
Tallido, Troua, Argenteo* 
gancio* Troua, Giallo k 
Bufato. Troua,Incarnàto. 
Fsofafecca* Troua, -verdegiallo. 
%Sffo • Vendetta,Crudeltà, Stratio, Fiere^a, 

Sdegno,lra,& Furore. 10 

l Tanè. 
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TAVOLA. 

Tanè . Troua, Leonato . 
Torchino. Mto penfiero , Magnanimità , Jimor 

buono, & perfetto. 15 
Verde^ ^ttegre%$a,Sper4n%a % Giubilo, & Ff* 

Hit*. $ 

^erdegiaUo.Voca^eranxa,&di^eratione n $ 
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